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((Chi sta costruendo quel parcheggio
ha fatto un danno gravissimo alla cittàr>
¡/^ìIII è che su approfittando
I dellagenerosissimapazien-
\.lza deípisani? Chi å che li

leIIe
dere

pol
allo

staprendendo in giro da anni rin-
viando, dal 2003, l'apernra del .

parcheggio sotterranco dr piazza
Vinorio Emanuele II? Chi è il re
sponsabile fi s6i ¡nni di ritardi,
di disagi,di macerierdi suade dis-
sestate dai camion? Chi è
che doveva approntare
subito la nuova piaz-
zaVinorioEmanuo

quest'opera ai posteri, ma anzi do-
vrà tacerne I'esistenza e vergo-
gnarsene per come ha condotto
progettazione ed esecuzione dei
lavori? Cosa racconterà nel pro-
prio curriculum d'impresa? Che
ha dovuto super¡¡re chissà quali
rlitrçsl¡l| E' intollerabile la leg-
gerezza adolescenziale con la qua-

le ha

che doveva essere il
biglieno di benve-
nuto per chi a¡riva
a Pisa dalla stazio-
ne centrale. Bel bi-

da visita.
all'azienda

che è riuscita brillan-
temente a cavalcare la

zioni comunali.

AI PISANI e alle loro a¡nmini-
strazioni vogliamo dare un para-
gone, forte e caustico: il Giappo-
ne ha impiegato solo l0 anni per
risollevarsi dalle ceneri di due
bombe atomiche. Quanto impie-
gheranno i pisani per vedere rea-
lizza¡t i progeni (non i cantieri)
di cui da enni si parla pomposa-
mente?

Franco Ferr¿¡o
presidenæ Amici di Pisa'

pfowe-
scavo

del manufano?
Chi è che non
aveva previsto la
bonifica bellica
dell'area? Perché
non è stato costnrito
il terzo piano? Perché
la dina costn¡tnice ha do-
n¡to rinfozare la stn¡tnua
na I'acqua di falda ha fano

aPpe-
facileII'
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inûlt¡azione? Perché non è stata
cårotata la prossimità della Porta
San Gilio visibile in qualsiasi
st¡mFa d'epoca? Chi è che conti-
nua a dichiarare la consueta fine
dei lavori che poco dopo vengono
rinviati?

SI RENDE conto l'aziçnda co-
suuttrice del gravissims dEnns
d'immagine che ha dato alla cit-
tà? Si rende conto che non potrà
mai vantarsi di aver compiuto
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PARCHEGGIO/1

Piaua Viüorio, drri appmûra

ddlrpzørarndei duadini?

Chi approfitta della pazien-
za dei pisani? Chi sta rinvian-
do - dal 2003 - I'apertura del
parcheggio sotterraneo di
Piazza Vittorio Emanuele II?
Chi è il responsabile di anni
di ritardi, disagi, macerie,
strade dissestate dai camion,
scaricabili? Chi doveva ap-
prontare subito la nuova
piazza Vittorio Emanuele II
e poi prowedere allo scavo
del manufatto? Chi non ave-
va previsto la bonifica belli-
ca dell'area? Perché non è
ståto coshuito il terzo piano?
Perché la ditta ha dovuto rin-
forzare la struttura noh appe-
na I'acqua di falda ha fatto fa-
cile infiltazione? Perché
non è stata carotata la prossi-
mità della Porta San Gilio vi
sibile in qualsiasi stampa d'e-
poca? Ohi continua a dichia-
rare la fine dei lavori che pe-
rò vengono rinviati poco do-
po sine die?

Ai pisani e alle loro ammi-
nistrazioni vogliamo dare un
pÍuagone, forte e caustico: il
Giappone ha impiegato solo
10 anni per risollevarsi dalle
ceneri di due bombe atomi-
che. Quanto impiegheranno
i pisani per veder realizzati i
progetti (non i cantieri!) di
cui da anni si parla pomposa-
mente nelle conferenze?

Franco Fema¡o
Sinone Guidotti
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I.A DENUNCIA

Venàun$omoincui
faoryauarclpàla politiø

[¿ operazioni di salvata8'
gio della popolazione inerme
iimasta lmprigionata nelle
oroorie casé nel comune di
Vecïtriano a causa dell'inon-
dazione del Serchio il giorno
di Natale ci avevano scosso.
Da queste siamo Passati con
disgßrsto all'indecente giro'
tonilo di responsabilità, mi'
sto a fatalismo, dei vari enti
pubblici: come se la gente fos'
3e ormai anestetizzata dalla
tv spazzattua e disposta a
sorbÍrsi tutto. Compresi i si'
lenzi ¡enosi dei partiti. E la
iabbü monta, la-paua delle
popolazioni alluvionate di ri-
mânere con il cerlno in ma-
no è tanta.

Ecco che la nasclta dl un
comitato di alluvionatl va in
ouesto senso: la politica no
drAe - e anche qüella di più
alti livelli - non ha caplto che
la gente è stufa di ricevere
pacche sulle spalle. La gente
rnrole chiarezza: sul perché
un argine abbia ceduto in reþ
tÍlineo, sul perché il Serchio
si sla trovato a più riprese
improwisamente in piena,
suäa gestlone delle dighe nel
corso del flume, sul perché
nessun organo comPetente
abbia dato 

-tempestivo 
allar-

me, sul perché gll argini non
bastino mal sul Perché i fltu'
mi Eascinino scarti di leg¡a-
me tagliato nei monti ma
non raccolto, su quanto ab.
bia inlluito lo scio8limento
della neve in Garfagnana,
sul ruolo degli emungimenti
abusivi lungo il corso dei fiu'
mi, sulla manutenzione aP'
orossirnativa dei canali e dei
3coli, sulle opere Pubbliche
costnrite male (vedi I'esem-
pio dottrinale della suPer'

seada Fi-Pi-Li), sugli enti
mangiasoldi imbottiti di Poli.
tici hombati, ma capaci di
tassare e vessane il cittadino
con I'astuzia di una voþ e
la ranidità di tu falco.

Coir ouesto nosho inter-
vento sristeniamo la naæita
del comitato dçgli alluviona-
ti e richiamiamo all'ordine,
ancora una volta, la Politica
a tr¡tti i livelli: che questa sia
I'occasione per cessare una
volt¡ oer tutte il malcostune
deü'aõatia arnninisbativa,
dello öca¡icabarile. del mene'
f¡eehismo della corporazlo-
ne 

-oartitica. delta malafede
nel gestire la cosa Pubblica.
I¿ cósa pubblica va ammini'
strata con coscienza, respon'
sabilltà e rettltudine. Nel ca'
so del Serchio non abbi¡mo
cerlezza che ciô sla awenu'
to.

A¡¡che ll Serchio, anche gli
alluvionati sono Polltica: se
la polltica di oggi contlnuerà
a fare orecchie da mercante,
domani potrà essere travol'
ta. come sono state travolte
dalle acoue del Serchio le ta'
vole imbandite di Natale nel'
le case degli alluvionatl

FrancoFerraro
Sinone Guidotü
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Lungo la Principale str¡da
del commercio a P¡sa verran'
no install¡te telecamero co¡'
tegate al¡a stazione cenhale
del vigili urbani.

ll Drosetto nasce Per d!sm'
centivari oossibili atti crl¡nl'
nosi e salriaguardare le slcu'
rezza. m¡ Dfesenta ß¡Í)ssl
dubbl p€r quänto rlguard¡ la
orlvacÍ del clttadlno impo'
Ènato ñello shopPing o dl chl
omi ¡lorno lavora in corso
Itille.- Insomma. si rlschla
un Trum¡n Show comunale,

n Diano D€r la realizzazio'
ne dl quest"opera rientra nel
prosetto dl rlqualificazione
òi c-orso ltali¡, piåzza VlttG
rio Emanuelo e via.le Gram'
sci, fman iâto con fondi
Pluss (Piani lnteerati dl svi
luppo urbano sostenibile).

II progetto è stato pres€nta'
to ai residenti e ai commer'
cianti della zona martedl se'
ra alla Camera di Commer'
cio dal sindacv Marco Filip'
peschi e daeli asæssori Ciu'
ieppe Forte e A¡d¡ea Serfo'
sIi.' Agli operatori economlci e
ai r¿sidenti sono state espo'
ste ouelle che Der ora sono le
ipotesi progetiuall ær la ri
oiatifrcazlone df corso lta.lia,
der la pedonalizzazione della
Diszza Vittorio Emanuele e
la rea.lizzazione delle infra'
strutture necessrrie alla Pe'
dona.lirzazione stessa, ta cui
un sottoDasso che collega la
GalleriÂ- Cramsci sul lato
Gambrinus con PiÂzza Vitto'
rio Emanuele. e dl una rotâ'
toria in via Conte Fazio.

Secondi i tecnici del Comu'
ne, in una prima fase si do
wå intervenire alla soluzio'
ne dei problemi riguardanti i
sottoservizi. L'int€rvsnto,
che Drevederà una completa
sostihuione della rete idrica
e di quella del 8as, ormal ob'
soletó. sarà rea.lizzato dall'e'
ståte del 2010 e comporterà
lavori per circa quatto me'
si.

Nuoraparrimmtadone
e rifrcimeno delle
reü idrica e delgæ

CorÊo lta¡iâ sarà ripav!
msntato o non awà plù mar.
clÂDl€dl Inolfro sarà sostitul'
to'comDlotåmonte l'årr€do
urbano:-nanchlne e c€stini
ner I rlfluil. Questi ¡avorl du'
ieranno sei me8i. ma lnlzie'
ranno solo nel Z)ll.

Lå necessitå dl Procedere
in due fasi è stats Pensata
dai ororettisti oer reca¡e il
minôr insasio irossibile agli
esercizi commerciÂli ed ai rè
sldentl. Sempre P€r questo
t'emminisEazione ha dæiso
di cambiare i criteri Per I'as'
semazione degll aPpalti, dan'
do più inportaluå alla tempi'
stica e al mínor disagio reca'
to ai rssldenti, PÍuttosto che
eI'ofenå economicå.

Ma la rioualificazione di
corso ltali¡ iron si limiterà a
ouesto. Durante l'lncontro è
s'tata chiesto ai Presenti Ia
massima disponlbilltÀ ad ef'
fettuare i necessarl interven.
ti st¡lle facciate lungo il cor'
so.

<Chiediamo a tutti un s8.
crihcio momentâneo Der avè
re nei prossiml anni una
citlå divórsa . ha detto il sin'
daco -. Per la Prima volta si
farà un investi¡nento senza
ecueli nell'ultimo decennio,
Íúalizzato alla riqualilicazio
ne del cento storico, alla va'
lorizzazione dei beni culhua-
li e all'ampliamento dell'of'
ferta tr¡ristica. Intervenh
che inltuiranno profonda'
mente sul migl ioramento dol'
la vivibilltà urbanatr.

Con i lavori ln csrso ltalla
såranno eliminate le barrie'
re architettoniche e saranno
creati psrcorsi per ipoveden'
ri.

Gien Me¡io Scåru

ln rlto cor:o hâli¡. A dcatn
unt t€lcame6 pcr l¡ v¡deo
þruetliånrâ. Alcuni momenti
dell'in6rnro tm 8iunt¡. @mmr-
ciuti e raidemi
dedicto ¡i pmt€tti
di riqu¡lilìd¡one del centro

::,T; ,: :--: . 3,¡ïf;.I^¡ jr¡åítdi

Andrea Serfogli. távori che
cercheremo di realizzare ne¡ mesi estivi
per dare minore festidio possibile
all'attivilà dei commercianti, cercando
di concordare con loro, nel limite del
possibile, un calendarioD.

Il progetto per Ia riqualificazione
riceve un attestato di frduciå anche
dall'associazíone Amicl di Plsa. <È un
fatto importùìte. sarà una dura prova
per la macchina comunale cbe dowà
sorveglia¡e sulla durâta dei lavoril',
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ln corco ltal¡ aaniva il Grande Fratello
La, stradn sarà tapryata di telecømere, mn rnn ftuttrca,ln rischi pør k þnuacy

plga. ll Grå¡rde Fråtello cbarcâ in corso ltalle' Non
sai'li¡n¡ìuntata spect¡le del popolare redl-ty--8¡ow' m¡
un orosetto realo che verrÀ mecso tn ¡tto ddl'aqpllrl'
ìltraiìõñe conunate tUAata dal 6hd¡co Mârco FülppÈ
¡chl (Pd).
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($ ai lflr¡ori in cenffo, ma guai se i tempi diventano infinitin
PISA. (Siâmo felici per la

riqualificazione di CorSo ltalia, ma che
non duri all'lnftnitor, E la
DreoccuDazione unanime dei
òommer-cianti di Corso lta.lia, al.la
presentazione del progetto per la
iiquallllcazione della Þrincipale strada
per il commercio pisano.- 

<Abbiamo deciso di afüdare I'appalto
a chi ci dia le garanzie tecniche
midiori sulla du¡at¡ dei lavori .

risõonde l'assessore ai lavori pubblici,

afferma Simone Guidotti.
Critiche ål proBetto arrivano da

Mario Caporale' <La pedona.lizzazione
di Diazzâ Vtttorio Emanuele dirotterà il
rdfüco sr¡lle vie victno alla piazza, in
panbola,re su viale Bonaini e piazza
ôuenåzzi, Degstorando la v ivibilitâ
deUa zona. Inolfe i,l passaggio
Dedonale sotterraned tra lá salleria del
G¡mbrinus e piazza Vlttorio Emanuele
sarà una spesa inutile poiché la
süÌttu.ra sarà sotloutilizzataD.
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ACCADE
Amlcl dl Plsa, pomerlgglanltunll 

i

L'<<Associazione degli Amici di Pi- |

se), per i <Pomeriggi cultu¡ali di ì

Pisanitb, dedicati a poeti, scrittori e
qtorici pisanf , organiø domani, alle
l-7, nelta sede in via Pietro C¡ori 17,
I'incontro con Marco dei Ferr¿ri ché
presenterà il volurne: <1135: Conci-
lio di Pisa - Antipapa - Templarb.
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ILTIRRENO PISA

Un libro sull'ascesa dei Templari
L''Assodazione deg¡l Amld d¡ Pba', nell'amblüo

dei 'Ponreriggi cr¡lL¡rall dl Plsatútà', dedcati a poeli,
scriltori, slorh,i pr'sani, inbrma cüe oggl alle 17, pree-
so la sede in Via P¡eto GorL ilarco del Ferarl pre€eÞ
leÈ il volurne: "'1135: Gqrdllo d¡ Pba, Atüpaga, Tem-
plari".

Sarà presente I'autore Sê(to Scartelli, dre nel suo
libro ha svilLppdo cqr rn'amf¡ia eseosidone alla ri-
celca di ffi, personaggú ed l¡lee sulfasceea dell'Ord¡-
ne Templarc, le sue orlginl, il rapporio con ¡¡ Papdo,
con S. Bemardoeøn Plsa. Gli Am¡ci d¡ Pisa lnvitano
la dttadinanza a parledpae.

VENERD¡ 12 FEBBRAIO 2O1O V

tutto
¡ri.¡.i1,r i ltirren6.it
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ij,';Pfe*ênüato il libro,sui Templari
i .nella sède Oett'associazione degllAmici di Plsa il
libro "1135 Concilio di Pisa. Tcmplari" di Sergio

i Scarseltl'ha qlimentato larcurios¡tà ðei presidenti di
:tre impor"lantí aocademie pisane (Disuniti, Ussero e
'(Ê¡ntro aiilturale Maneil tutti presenli alla presentra'
iãöne, lt;libro, preseñtato dal critico'scrittore Marco
iae¡ ferræ¡, ha ricevuto anche I'aüenzione delsinda-

'@, 
del côhsígliere regionale Fabiana Angiolini, del'

'J'as$sorçiAndrea 
Serfoglie clel presidente del con-

i.biglio cömunale TÍtína Maccioni.'Ì 
""$s¡gio..:Scarselll, ha raccontato il contenuto del

:suo lavorôe cioè le radici dei templari e il loro colle'
':bâmentoriÈn la città in modo ironico, gustoso.e doctr'
r'mentatolili:'vicende e aneddoti, Un vivace dibaüito
ì:hà conclÉlo poi I'inconfo su un periodo storico poco

iöncisciutb e che il presldente;degli Amici di Pisa

.'Fpnco ftiraro ha voluto e organ¡zzato.
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IL TIRRENO P¡SA

PISÀ Nell'ambito delle
manifestazloni che il diretti-
vd dell'Associazione degli
Amic¡ d' Plsa ha deciso di
dedicare a poet¡, scrittori e
storici pisani, promuovendo
"l pomeriggi culturali di Pi-
sanità", per il mese di feb-
braio ha previsto, presso la
propria sede di Pisa, in via
Pietro Gori n. 17, la Presen-
taz¡one del volume di Marco
dei Ferrari: "Da Torpè a Ga-
lileo - Dialoghi Pisani del

tempo". Appuntamento il 26
febbraio alle 17. Gon questo
volume, edito dalla Ets, I'au-
tore ha fatto incontrare i
grandi pisani nella storia e,
con una serie di comPoni-
menti poetici, li ha fatti dialo-
gare tra loro; se ne ricavano
conversazioni stimolanti tra
personaggi diversi, di ePo-
che diverse: tra scienziati,
artisti, santi, politici e figure
leggendarie come Kinzica
de' Sismondi, TorPè, il Gon-

SABATO 20 FEBBRAIO 2O1O IX

te Ugolino, fino ad un dialo-
go tra Galileo giovane e Ga-
lileo vecchio. Alla Presenta-
zione interverranno, oltre al-
I'autore, uno dei Prefator¡
dell'opera, Sergio Scarselli,
e due estimatori di Marco
dei Ferrari: Edda Pellegrini
Conte e Francesco Malle-
gni. Leggeranno alcuni bra-
ni Giacomo Lemmett¡, Simo-
na Generali e Adriana Pazzi-
ni; gli interventi musicali sa-
ranno di Marzio Matteoli.

DaTorpe

aGalilæ

antichi dialodti
nel libro

di ddFenari
tutto

pisa. it ir'i ltirreno. ii

soc¡etàcultura



o
F
a
¿,
GO
co
Ë

"õ

ä
o

(
d

H

'Pisafinalmente
esce dal tolPore'

' fe p€rcorss a upþ forzete.p€rpor:
te¡le a æmPimento oome l'rn&ra n-

FRA'NAO cosmzionê del C,emponile di San
ERnAnO Piq-oggierriv€r€mñ--osoloaguo

t¡ 15 mcfri anzrcJrer 5/ ong¡¡u -e' il completo r€st¡r¡rc degli sfteschi
dct C¡inPosqnto Monu¡ncoule'

Tl ECENTEMENTE ebbi¡-
l{ no recisubto in città due
l\ srândi-et"oti destinati a Pes'

sarc all¡ soria coni:enPora'.
nea di Pise: veri e Pmpri momcnti
¿i æsotuto ¡ilievo è pér i queli' da
dec€onl ts cittÀ aspertteva in gloris.
Ci riftrfuno alls Pose dcll¡ Prime
oietr¡ della ricostn¡zione 'ul qua-
ie- del C¡np¡nile dell¡ Besilica di
San Pie¡o e-Grado e il riposizions'
nento del ciclo.dqli aftçchi del
Cenoocsnto Monr¡men¡ele doPo il
br,o.frst¡r¡ro. SL pæs -iamo dirlo a ra'
cion veduts: sono vcri epropri even-
ú che dissolvono demni di Poleoi-
che. tcotativi ålliti pcr 65 enni di
Çáetter,e le ose e pæb'dopo le
¿cvestazio¡ dells tr C¡rcc¡e Mon-
di¡le- I¿ nostre AssocidooÊ non
ou¡ non rilew¡€ e ftr ¡ilsvr¡e che
ãñccndo sibæo¡'ue En¡i Pi$ni -
onp¡e¡o quello religiooo.- P€r un
frcd u¡btoe oomuncror nescca
r¡ggft¡ngpre risultoti impqryffissi-
nL cp€sso anc'he inrperatl lJ cltt!

. sóbiz aver inboeito - dncoo nt
ouesti due€s€tnpi - ttttr buoni¡sim¡
itrads, che m€riis sen/alüo di esse-

alle oreocdcntl alle maestranze nrt-
æ cte tan¡o ócrmesso con la lolo
ónætcnz¡ e i¡oss¡one cUe gli aft'ç
schiìnizi¡¡s€ó a ftrrn¡¡e nel Caq'
oæmo¡lonirmenute' Altre sfi-
'dc ci ittcodono e il dado è tratto:
fuz¡ nsa' ffiri sssiene Pocsiano

ffiffiffi*t*Am¡ddi
ÞÈo

m(}t
,lell¡ Pisurin
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PISA VENERDI 26 FEBBRAIO 2O1O V

IL TIRRENO

tll LIBRO. Alle'17, nella sede
dell'associazione degli Amici
di Pisa, in via Gori 17, France-
sco Mallegni, Edda Pellegrini
Gonte e Sergio Scarselli pre.
sentano "Da Torpè a Galileo"
dialoghi pisani del tempo di
Marco dei Ferrari. lnterpreti gli
attori Giacomo Lemmetti, Simo-
na Generali, Adriana Pazzini e
il musicista Mazio Matteoli. Al
dibattito con l'autore parteci-
perà anche Franco Ferraro,
presidente del l'associazione.

ûrtto
pi s a. it(l) i Ì tirre no.il

cultura soc¡età
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cittå sembra aver im.boccato -

almeno su questi due esempi -

una buonissima sbada, una
sbada che merita senz'alto di
essere percorsa a tappe forzate
per portarle a compimento co
me I'intera ricostruzione del
Campanile di San Piero - oggi
arriveremmo solo a quota 15
meti anziché i 37 originali- e il
compleûo restauro degli affre
schi del Camposanto Monu-
mentale. E quindi necessario
che la città nel suo insieme si
adoperi tutta nello dorzo ffna-
le.

Ci permettiamo di rinerazia-
re viva¡nente tutti i soggettiat-
tuatori drc nel tempo si sono
awicendati afünché ciò si com-
pisse: dall'ex Arcivescovo Plot-
ti - ideatorc del Comitato per la
Ricosbr:zione del Campanite -

alle autorità civili che si sono
sucædute e che hanno prcfuso
il loro fattivo interesæ e dor-
zo. Sincera riconoscerua all'Im-
presa Barale che opera a San
Pierc, agli architetti, ai tecnici
ed agli operai che con dedizio
ne ]avorano nel cantiere. Un
grande ringraziamento e inco
raggiamento va non ultimo, al-
la Deputazione dell'Opera del-
la Primaziale Pisana in carica
ed alle preædenti e alle mae
stanze tutte.

trhancoFerraro

IL PLAUSO

Finalnente gmndi opue
grazieallaiuto diuui

Recentemente abbiamo regi-
stato in città due grandieven-
ti destinati a passare alla sto
ria contemporanea di Pisa: ve
ri e propri momenti di assolu-
to rilievo e per i quali" da de
cenni,la città aspettava in glo
ria. Ciriferiamo allaposa della
prima pieta della rimstruzio
ne "tal quâle" del campanile
della Basilica di San Piero a
Grado e il rþsizionamento
del ciclo degli afircschi del
Camposanto Montrmentale do
po il loro restauro. Si, possia-
mo dirlo a ragion veduta: sono
veri e propri eventi che dissol-
vono decenni dipolemiche, ten-
tativi falliti per 65 anni di 'Ti-
mettere le cose a posto" dopo

, le devastazioni della II Guerra
Mondiale.I Ia nosta associazione non
può non rilevare e far rilevare
che'facendo sistema" fra enti
pisani - compr€so quello rcli-
gioso - per.un fine ed un bene
comune, sl rrcsca a raggungs
re risultati importantissimi,
spesso anche insperatl La
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IL TIRRENOPISAVI MARTEDI 2 MARZO 201CI

A chi spedire
Le leüere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso'
no essere inviate via email a:
pisa.i@iltirreno.it oPPure via
fax al numero 05G500306.
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nuovo libro di Fenarl

I
I

!
il
E'stato presentato il volume, dialogo
ooetico.- di Marco dei Ferrari <Da
Tomè á Galileo>. Francesco Malle-
eni,'Edda Pellegrini Conte e Sergio
Scaiselli hanno illustrato temi e con:
tenuti del libro incentrato sull'intrec-
cio umanizzato senza tempo di famo-
si personaggi pis?ni che lévoci degli
attbri Giaðomo Lemmeni, Simona
Generali e Adriana Pazzni hanno
'vissuto' con notevole capacità. Ad in-
trodurre l'incontro, il piesidente de-
eli Amici di Pisa Franco Ferraro, as-
õociazione ch e há oryanizz:rto I'inizia'
tiva.
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AmicidiPisa
"La visione dell'invisibile: Dio e la
rlcã iõpianniturale nell'arte medie-
;ãt': Ë il tema che verrà aftontåto
àãìioiessor Valerio Ascani nell'at4;
bitd-á;i Pomeriggi culturali di

l"m'*È ¿"t'rffiiiiþiT' fiå::
;iõ õiã"diõrt"ãpoeti, scrittorie sto-
ii"i oit""i' Àpp"irtamento o981, dle
iz.3fl. nella séile dell'associazione rn

"ia 
píetro Gori. La confereqT4-orga-

nizzatz s azie al contributo del Grup-
po guidé turistiche Pisane
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A faweulnøîútbwlotuà
/, L'estræsaøP¡eP¿ci
cmoorcfuinlilichcilella
nuÊsimøßàd¿lCorurcdi
Vei&Aru, iti ænsli¿re íl þ,wetto
d¿A'Ihca. Non em infcni santlotlo
eJæ Iz dufornaziani pliticlu di
c1n soltø awggußsero cùn
tlccisione ilproietø,ferno do aWi
anni ni tmtoli d¿l Conu¡u
aecehùmese. Dutw¿ íl daào è
trøo:snumatulízsarelhllilaiorc
diNanl¿,la sw gencsi e i nni
etrad thamncticí fll ter¡itmio oer
ätitore di accogliere I:Iþøfirc-afn
sancue wu frc¡nietà ¿ei¿¿nsrí ¿¡
múesffe illtzrflotlorapwe . .
sn¿me ¡iùun m¿sphnt¿rrlo cinico
e aùd¿l¿ rci conffiti dci østi di
lnmo ctu siooíso¡n ctmìe. slla
rälsñniniorß'deil'intsra üiit ílità
saihiawse (e dei ¡accordi Aurelia,
A I 2, T¡@ersagto), sallo wihPP
dcll'i¡úøa øea clp aerlebbe cosl
rimessa antpzn sotto tatiiùunri di
aistaao¿r,tire d4îotatoîi¿ eúi¿ di
raccãdô. L'Ih¿a da te anni açoena
iIì øníre a Pisø: Iwø barieentco
rutitrøtc Oer taToscãru costiera,lo
dþ Ia g;ngsfu, lo diee lq storii+ lo
dicono ¡urti Ma con oen)icûe
ottttsitìt, chi d@e dcliberwe in sanso
posithnrifitta diue&re I¿ cose

- cornesrßnno,tq¿¡ùerifutanfu,
O affiìdréfn;Pßsiswfr-Iiannoidáa

- ltírsinoriclßcosaútccederase

= 
l'Iþti(cort¿egiaNissirrudaLhnno,

= 
Wmeg:gio,{rya),lnnala . -

- 
bûncnqa-daadessedoaofizanntdt

Ë'm¿se^nôpenozioníbìIancLdi

= 
acceóåre ü offe¡tc d¿llc ùrvó'incie

- lþttnf.e?.plíecosadùà¿aiwsri

= 
EiØcìtídisocc'.tføi?fuùrebfuro

ã ø¡furealøvotcrcÍuotiwoùuia
ts grgsieachi?ColtucotEqyetag.a

- útls¡tclo corìt!ìrúI! - I,ubbhs, e ú
Ft tuf;i- lgbûdiÀútúffittrnn
Ë Wgti¿nidqlosaP,ali$nt¿Ipef
- suidipendati,Icieimþst¿ucrigEl clullkønodurcibe|Ha¡moifun
- lorsieiloîi'cheselfunnonaiaugÉ a¡erurclvnitoriooisnnuenà
O conmeu¿inþißìttßttflelruggiodiF 30þnl Sirerfuno conn clu il
J ùremnlodan¡mcu¡¿nercialedi

-
-conconmzø 

æisterebbe anehe se
Iþ¿a fosse øoetta dle ¡røincie
Iimitmfe súso godpre fu¿ ùoúacgt
in tennini ìli fisølìtà e di affari?
L'Ih¿a w uiolu nel tsriloîio
pismn, pogettda bmg -sema ahri,
serrza se e sen& mø; Wimi¡w
ptþ æsa-víl posø giustortrø^
Nø)qccttto s, torß0Pronft. Je
oeîdiono lhct . øerdiamo un teno
'ctu tøn tona fitt. In gæl cg¡o
ssfrerrrrno 6nctu Êîaaß c cht-
*þresidente "Àmici di Pisa'
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Ikea, ilsondaggio vola: più di 400 votanti
Intanto, iI progetto compare nel Pinrn d'Area. <E' di rilevaraa provincinle>
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ORMAI I,{GIUNTA
E SPACCATA
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\J LaNazione.it

IKEA A
MIGLIARINO

Sei d'accordo
: sull'insediamento?
i Vota e commenta ,
å Scrivicisu dffiffi -

1'0P¡il¡0ilt
GUAIA PERDERE

QUESTAOCCASTONE

TLPDL di Vecchimo denunna
f fu ønni la total¿ oarulíçi

I þolitim-amniniitrøtùaø in cui
oersa b giunt¿ Pmdini, dmruta dtilz
bcøanti diztisioni trø le pani
¡oliti¡he ch¿ l¿ comøonøom. Più
'ootteil Pil h¿ dcnúnciãto un
dannoso immobili.wn etl incapøcità
di cosmtire Io wíluppo
socio-economico øer I¿ frinre
genâøziotti. 11 Fopokí Detli Libertà
ha riøentament¿ a;idtnziato
l'afü¡gønza d¿l Partiø Demoøatico
diVecchiarc, gale reøggio diana
o ecchis ctlnra co¡tlunistt contarin
øgli inoestimmti ed alla nuouø
ocaqazio¡t¿. Il Pdl registra con
amarezza la scønpørca dellapørola
"lmnro " dal o o cab o brin dzllo
Sinistra b oual¿ è molø ananø solo
al nantnùinø di' þ aru cip atz" di
pøu, fonu di un æclusioo corcenso
il¿noøl¿. AI Pdnonint¿ressatm i
siou ani ¿lis o caeati, i lmomtoi
præøra lc-fanigli¿ in difftnlø
economæhe ed t cøssotnl¿grøh,
rimtødn "sordn e ci¿co" allz

(l ORPRESAI Il progeno di "Ikea" a

\ Migliarino (sul quale il nostro so¡-
\-f daggio on line va a gonfie vele: ieri i

votanú erano a quota 428) compare anche
sulla relazione al Pia¡o Strumuale

Ã BBIAMOaooreso
A føoøolnaîtilawlontà

.1, L "æpræsø da Psi e Pdci,
componmti politiche della
maggiorawødzlCønurc di
Ve99þiaw, di accogliere il progeno
d¿ll'Ih¿ø. Non erø infstti scoftaø
che lz due formøzionî plitblw di
cw swa ÛÍrþoggtßsero cofi
dccisíone il pngeno,.fermo fu troppi
anni s¡¿i taztoli d¿l Comun¿
oecchinese. Dunque il dado è
tratta : srîumenalíizøe lhlluaiorc
di Nanlz,l.ø sw gmcsi ei swi
øffetti drammøtiti sttl tzrritmio per
aniøre di øccoglicre l'Ihetfuw afm
søneøe unaproprietà d¿çid¿rosø di
inaestire sul teritorio, appare
semltre più un dtteggiûmento cinico
e cnd¿l¿ nei conftonti ilsi bosti ¿li
laooro ch¿ siþoisolø teãe, wlla
nd¿rtniziotu d¿ll'int¿ra aiabilíø
aecchianese (e dei roccordi Aurelia,
AI2, Tr@masnt), rullo wiluppo
dcllintøø atã ché oatebbe cisÍ
rim¿ssø anuotn mtto nniioutui di
vist4 a pøttire darctatoñ¿;aio di
raccordo. L'Iþ¿a da tre ønni aspetta
di aprire a Pisa: Iuogo bmiemñco
naurab pø la Toscøna costiera,lo
ilice Iageografia,lo dice b storia,lo
dicono nni Ma con om¡ícøce
otusità, chi date delíhume in sønso
psitioorifiua ilioclere lc mse
corn¿ st4nno, ta¿endo e rifiuunda,
øfr¡tché l'Ihu i snfi. Hønnoidca
lm signori che øsø slcced¿rà se
I'IÞca (corteggiatisúno d4 Lioonto,
Wareggio, Masa), pasø la
þøzienzo, d¿cid¿sse dopo tre ønni di
aûzs e, Þro getøaionL bilnncL di
accetøre Ic offette d¿ll¿ øoztittci¿
limitrofe? Chc cnsø ilbet¿ ai nostti
eíøani disoec.aþoti? Douebbero
andorl a lawritre fuori prouincia
øazi¿ a chi? Con¿ comÐerßerete d
bihncio coflunal2 - øt6blbo e di
nñ- bøe¡diø tliínroü
pvaøn;ôntl aa þsøp, øliquote Irþef
sti tlioendentL lci e imtust¿aarp
che llh¿a øodunebbe! Hanno id¿ø
Ior signoîi chc se Iþ"Ã nonaizne
apøø twl taritmio pisøno oerrà
comunque imÞioüata nel rasgio di
30 kml Sirmdono conto ch¿il
presunø ilanno unnnerci¿l¿ di
conconenza e¡istaebbe a¡che se

Ihtafosse apenø nellc þto.rinci¿
limitrofe senzø goilcre ilei aanøggi
in termini dirtscølità e di afføri?
L'Ih¿¿oa accolm n¿l terrüorio
pisano, pto gettaa b me s enz a ahri
senza se e senzo nut; Miglisrino
può essere il posø gtusto, î1r-
N@acchio i tencø pronta. Se
perdiamo Ikea perdiamo un trno
clu nontonn oiù. In ouel caso
sø¡renmo anih¿ Erazie a chi,
*'presidente "Amici di Pisa"

M

dell'fuea Pisana che I'Uffcio di Piano Stra-
tregico ha elaborato e posto all'attenzione
dei Comuni interessati.;Un particolare non
irrilevante, visto che del Piano in quesúo-
ne si doteranno i Comuni dell'area pisana
(fra i quali, appunto, Pisa e Vecchiano) per
poi utilÞzarlo come stnrmento di gover-
nance territoriale. <E' da sonolineare - si
legge nella relazione - la rilevanza d'fuea
chC assume la proposta di lkea di realizzare
un insediamento a Migliarino nell'interse-

oenoro

edin pqrtigolnre d¿l

Gh¿lûrdi
(P¡i) e Pardini (Pdci) deu(mo ø)ere,
c¡me' \ eria coß egueflsø", l¿
dinis ioni d¿l ait¿ indaco Luc a
Bøldoni e d¿Il'assessore Francesco
Chiccadalla eiuwa Pardini" þerchì
è ircon¿e¡ihil¿ stare allùuati ed
ubbùlire þaiaømmtz alb gerørchit
d¿l Pd-un øartiø þriao iliid¿e e
mopetíi e clu bøsa'la sta forza sul

"'Êiíßtiziatííno" e sttil¿ lenierdeioni
d¿gliünet'sari.
* membro direttivo
PdldiVecchiano

rrr',t*ffi

LAZOI{A
Qui dovrebbe
3('rgere
il centro
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L'APPELLO
l'lkeaèun teno
dre non pasadue volte

Abbiamo appreso favore-
volmente la volontà espres-
sa alcuni giorni fa da parte
dei socialisti e del Pdci,
componenti politiche della
maggioranza del Comune di
Vecchiano, di accogliere il
progetto dell'Ikea di aprire
nel territorio un punto ven-
dita capace di assorbire il
mercato della Toscana lito-
ranea.

Infatti, non era scontato
che le due formazioni politi-
che sopra citate appoggias.
sero con decisione il proget-
to lkea, fermo da troppi an-
ni sui tavoli del Comune
vecchianese

Dunque, il dado è tratto:
strumentalizzare I'alluvio-
ne di Natale, la sua genesi e
i suoi effetti drammatici sul
territorio per evitare di ac-
cogliere I'Ikea,' fino a far
stancare una proprietà desi-
derosa di investire sul terri-
torio, appare sempre più un
atteggiamento cinico e cru-
dele nei confronti dei posti
di lavoro che si possono
creare con lkea, sulla ridef.i-
nizione dell'intera viabilità
vecchianese - e dei raccordi
Aurelia, 412, Traversagna -
sullo sviluppo deülintera
area che verrebbe cosl ri-
messa a nuovo sotto tutti i
punti di vista iniziando. dal-
le rotatorie e dalle vie di
raccordo.

Da tre anni I'Ikea aspetta
di aprire a Pisa: luogo bari-
centrico naturale per la To-
scana costiera, lo dice la
geografia, lo dice la storia,
lo dicono tutti. Ma con per-
vicace ottusità chi deve deli-
berare in senso positivo, ri-
fiuta di vedere le cose come
stanno, tacendo, ometten-
do, rifiutando, aggrappando-

si goffamente sugli specchi
pur di âspettrire che l'Ikea
si stufi.

Hanno idea, lor signori,
che cosa succederà se I'Ikea
- corteggiatissima da Livor-
no, Viareggio e Massa - per-
sa la pazienza di vedersi me-
nare il "can per l'aia" dal
Comune di Vecchiano deci-
desse dopo tre anni di atte-
se, progettazioni e bilanci
di accettare le offerte delle.
province a noi limitrofe?
Che cosa direte ai nostri gio-
vani disoccupatÍ? Dovrebbe-
ro andare a lavorare fuori
provincia grczie a chi? Co-
me compenserete nel bilan-
cio comunale - pubblico e di
tutti- la perdita di introiti
provenienti da Tosap, ali-
quote lrpef, Ici e imposte va-
rie che I'Ikea produrrebbe?
Hanno idea, lor signori,
che, se Ikea non viene aper-
ta nel territorio pisano,
verrà comunque impianta-
ta nel raggio di 30 km? Si
rendono conto che il presun-
to danno commerciale di
concorrenza esisterebbe an-
che se Ikea fosge aperta nel-
le province limitrofe senza
godere dei vantaggi in ter-
mini di fiscalità e affari?

L'Ikea va accolta nel terri-
torio pisano, progettata be-
ne senza abuso alcuno, sen-
za se e senza ma; Migliari
no puÒ essere il posto giu-
sto, ma Navacchio si tenga
pronta. Se perdiamo Ikea
perdiamo un treno che non
torna più. In quel caso sa-
premmo anche grazie a chi.

FrancoFerraro
'Simone Guidotti
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ll calendario del Capodanno Pisano. Tm mostre, conferenze e cene a tema
INIZIA la lunga marcia verso il Capodanno pisa-
no. Giovedì 25 alle 12 in Canedrale si svolgerà la
tradizionale cerimonia religiosa con I'a¡civescovo
Paolo Benotto ma già da oggi si partirà con le pri-
me iniziative in calendario. Ecco il programma
giorno per giorno. Oggi alle 16,30 al Museo di S.

Ivlatteo conferenza <I tessuti d'a¡te nelle avole del
Due e Trecento del Museo di San Matteo in Pisa:
simbologia, nascrizione e tecnicor. Giovedì alle 17
nella Chiesa del Santo Sepolcro appuntilnento
con <Santi,Cavalieri epellegrini nella Pisa medie-
valo>, conferenza di Giovanni Renieri Fascetti. Ve.
nerdì alle 17 alla Sterpaia in San Rossore conve.
gno e mostra (Una strana presenztt nella storia e
ñel paesæeio pisano: i cadmelli dromedari della
Tenuta di San Rossoro e alle 21,30 I'associazione
Archeosofica (via Gori l0) oryanizala conferenza

<dl simbolismo astrologico>. Sabato alle 21 nella
Chiesa di San Giuseppe <Sacre melodio>, concer-
to dei Cantores Lucenses; Martedì 23 alle 16 in-
contro con i vernacolisti pisani e il Crocchio dei
goliardi (Amici di Pisa viã C'ori 1Ð e alle 16;30 al
Íluseo di S. Maneo <Segni, i-magini e ritrani: il
linguaggio delle monete atreverso le raccolte nu-
miðmidche del San Matteo>, confe¡enza di Moni-
ca Baldassa¡ri. Subito dopo alle 17,30 in Sala delle
Baleari presentazione del volume r<.lVlemorie di un
crociato> di Piero Giorgetti (ed. FelicÐ.

MERCOLEDI 24, gior¡o della vigilia, si inizierà
alle 17 nell'auditorium Toniolo con la conferenza
(Originalità di un modello a¡chitettonico, anoma-
lia diun'ubicazione: il Duomo di Pisa nei rappor-
ti con la Toscana eil Mediterraneo>r per continua-

¡e alle 20 con la cena del Capocl¡nrro nei ristoranti
pisani. Infine giovedì 25, giorno del Capodanno
Pisano: alle L0 aPalazo Reale i naugurazione del-
la mostra dei costumi del Gioco, alle 11,30 nella
Chiesa di S. Giorgio ai Tedeschi partenza del Cor-
teggio, alle 12 in Catted¡ale solenne procl¡rnazio-
ne äel Nuovo Anno. Alle 15 e alle 18 alla Domus
Galilaeana <La matematica nel Medioevo, alle 16
gli Amici di Pisa (via Gori L7) oryaîizz,aîo la rie'
vocazione del Gioco del Ponte con proiezione di
fil*ati e alle 17,30 al Royal Victoria Hotel
(4D.1133 .Calcinaia: incontro tra un Papa e un
imperatore> conferenza di Sergio Sca¡selli. Infine
alle 18 nella chiesa di Sana Cristina inaugrrazio-
ne dellamostra <I coloi'i della contemplaãono di
Veronica Jane Gani. Il calendario proseguirà an-
che nei giorni di venerdì 25 e sabato 27.
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LIBRI

<Cento sonett¡ per Tanfucio>
lniziativa degtiAmici di Pisa
UAnfeOiatte 1ó.30 neila sede
detl'associazione Amici di Pisa in via
Gori 17, avrà luogo la presentazione
del volume <Cenio soiretti atta
Tanfucio>> di Antonio Orsolini,
presentazione di Gianfranco Rasoolli
Gatl.etti (ed. Bandecchi e Vivatdil'
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A siømocostreniad
/, L ùwntmire pø prendere
atto, conil cuore gonfw di
trisgtzzø e soffermzø per
t proteryonßnnpgafia, e
dpnanciare lillcgalirà ¿liffusa
rcItessuta urbarc diuta città,
Pisa" omúi divmuta zimbello
dplln Toscøtw in qnsta smso.
Ciñferiøno allp øree di sostn a
þagamsnto d¿lln città assediat¿
dafrotæ di abusivi cIæ spesso

coninsistÊnza e øaohp con
ørroganzø, chi¿dono o
pramdorc ebrcshu o aquisti
forgosi dãgli automabilisti. Clu
sorc costretti ø pøgøre due oohc:
agliabusiai e alla Pisamo. Un
fenommo cheèdiaennn Ia
børzelletta d¿lle prouince a wi
limitrofe: cztet¿ mai
purcluggiaø I'auto'a Lurca, o a
Lioo¡no? W si¿t¿ trooati di
frontcvenditori øbusiai, clu al
Ìnomoflto di scendÊre ?ri

vntncatn auonn fino a che nmt
@etp dnto loro almetm un euro?
Ildiktat d¿l contríhun aI
parcluggio è ¿liaenra.þ unt)ero e

Þraþnb raehet: chi si rifiutø e
i¡tsistB nelñfrutare þuò,non di
rado, ritrøørsi I'autn grafftnta.
I* aree arischio: piøzzø
S.C aterim, ztiø Pietras antina,
piazza Cønorørpiazza
SantAnønio, osþedal¿ di'
Cis ørcIlo, piaz z ø B ela edøe a
Tinmia.Chi¿dim¡n all¿
autmi.tà, Prefeaura in þrimis, ili
far.euna dccßa azion¿ di
controllo il¿l tntiøria ølh
ñcercødichidcliryryc. '
Incoraggiamo arælp iI sindnco
Filiþþeschi a dotnre i aisili
urbøni di uni gli smnnmti utili
allc loro funzioni, compreso lo
spay tmicønte. O ci si impepÛ
di þiù þer rimettere lp cose a
þosta o tutø è perduto: anche

wella di conþortarsibtt¿ dl
pøtte di chi d¿cid¿ di støre
føticosamenæ mi bhuri dcl
'smso 

ciztiro, dctla lcgatirà, dcl
hnn smso. E clw ifiuta ogni
stereotiþan acatsa di raazi.vnO.

* Presidente dell'associazione
¡r,AmicidiPisa>

H



Ritodei l00giomi:
dov'è lamaturità?

TNTERVENTO

FRANCO

/t NCIIE quest'anno abbiamo
f{ subìto Pormai famoso rito

I l¿ei 100 giorni agli esami di
maturità in Piazza del Duomo. Sot-
tolineiamo subìto poichÇ nonostan-
tegli sforzi dell'Opera della Prima-
ziale Pisana di ûansennare la lucer-
tolina sulla porta del Duomo, nono-
stante gli sforzi dell'ùcivescovo di
chiamare in Duomo eli aspiranti
manrrandi per un incontro di pre-
ghieqe di c¡pcita si sono ripetuti
atteggiamenti, comportamenti che
con la maturità degli studi,lamagìa
anche astronomica che la Piazzaof-
fre non hanno dawero nulla a che
vedere.

QUANDO scade questa cambiale
che la città deve pagare ogni anno
in nome di una presunta scaraman-
na? La znna delDuomo, tuni i gior-

ni vessata da stormi di venditori
abusivi e borseggiatori che non di
rado percuotono i vigili urbani, de-
ve pagare pr€no anche agli studenti
medi in occasione dell'awicinarsi
della maturità? Già maturità: cos'è
lamaturità? Un forn¡ito salto verso
l'Università da esorcizzare con litri
di birra e alcolici da bersi all'ombra
del Battistero, sfilare gli slip alle ra-
gaze, prendere le mura e il Battiste
ro a pallonate, distruggere il famoso
prato che I'Opera della Primaziale
mantiene con precisione e costi a
suo carico?

CREDIAIVTO proprio che la parola
man¡rità non voglia dire, in nome
di una scaramanzìarfarc quello che
anche quest'anno si è visto inPiaz-
za del Duomo. Invitiamo tutti i sog-
getti degli Enti cittadini in indiriz-
zo a segnarsi questo evento sul ca-
lendario del prossimo anno: con
l'impegno che non si debba ripete'
re f il tradizionale scempio" della
Piazza del Duomo. Anche a costo
di regolaEenta¡ne l'accesso in sen-
so restrinivo.

* Presidqrte d¿llA s n ciadiotu
d¿eliAînicidi Pisa

TUGERTOUNA
Polemiche
sul rito
dei l00giorni
all'esame
di maturità



Per I'antico calendario il primo dell'anno coincide con I'Annunciazione

Domani alle 12èil 201 1
Solenne cerimaníø, ín ca,ttedralB. Ecco ílþogrørann

PIEA-Domani si celebra il Capo- (manifestazioni Storiche). e Silvia
danno pisano, nel giorno che so- Panichi (Cuftura) con I'apposito
lennizza l'lncarnazione ilel Figlio comitato, ha¡no stilato un nufui-
ali Dio nel grembo tlella Vergine to e interessante programma di
MariaeconilqualePlsaentra,se- iniziative per celebrare degna-
condo I'antico calendario, nel mentequestoeventoreligiosoeci-
2011. GU assessori Federico Eligi vile, Un momento di una ceriñonia in Duomo per il Capodanno Pisano

Ecco i principali appunta-
menti di un evento che i pisa-
ni sentono in modo particolâ-
re.

Domani, per la giornata del
Capodanno Pisano, alle ore
10 a palazzo Reale Inaugura-
zione della mosha dei Costu-
mi del Gioco del Ponte; alle
ore 11.30 nella chiesa di S.
Giorgio ai Tedeschi partenza
del cortegcio; alle ore 11.45 in
Cattetlrale accoglienza del
corteggio; alle ore 12, sempre
in Catteclrale, Solenne Procla-

mazione del Nuovo Anno.
Inolbe, sempre domani: al-

le ore 15 e l8 alla Domus Gali-
laeana "La matematica nel
Medioevo" Fonnacultura"; al-
le 16 agli Amici di Pisa (Via
Piebo Gori, ore 1?) rievoca-
zione del Gioco del Ponte con
proiezione di immagini e fil-
mati-Amici di Pisa.

Inolhe, venerdi prossimo
alle ore 16, sempre agli Amici
di Pisa (via Pieto Gori, 17)
Marco dei Ferrari presenta
"Pisa 2011: il Capbrlanno Pisa-

no si interroga", rappresenta-
zione scenica di enigmi e per-
sonag$p¡sam.

Sabato 27 marzo alle ore 18
a Paluzo Gambacorti, Sala
delle Balearl '?isa Repubbli-
ca Marinara e il suo rapporto
con il mondo islamico", confe.
renza di Issam Marjani e
Mau¡o Roruani del Circolo
Cultu¡ale Rustichello; alle
ore 21 nella Chiesa di San
Ilancssco - "Actus llagicus"
J.S.Bach (es. strumenti origi-
nali) da parte del Gruppo di

Musica .Antica del Conserva-
torio di Vicerua diretto da
Paolo Faldi nell'ambito della
Rassegna '?erle Musicali in
San Flancesco".

L'associazione "Rinascita
Pisana" organizza per doma-
ni alle 20.30, una cena, con
menù tipico pisano, al risto
rante "Galileo", in via S. Mar-
tino 6Á a Pisa.

Con tale iniziativa l'Asso-
ciazione Rinascita Pisana
vuole rievocare I'afuiosfera
del passato illuste della no

sha cittå e, anche per tale mG
tivo, i partecipanti pobanno
indossare costumi storici.

Per le prenotazioni è possi
bile telefonare al numero
345.3140574 o hamite la mail
info@rinaScitapisana. it.

Altre iniziative si terânno
nei Comruri dell'area pisana:
Calci, Vicopisano, Cascina e
San Giuliano Terme.

Nell'articolo sotto, invece,
troverete una serie di ali'i ap.
puntamenti

@r FtPROoUZ|ONE FTSERVATA

r Ac8[ûElnn[HnFUnm
ConfercnmailDwmo

plSA. L'Accademia dei Dlsuniti organizza per
oggi alle 17,30 nella sala Toniolo, una conferenza
sul tsma: "L'originalità dell'Archltettura medleva-
lo pisana, anomalia di un'ubicazione: il Duomo d¡
Plsa nei rapporti con la Toscana e ¡l Meditêrra-
neo". I relator¡ saranno: Silvia Palla Scodittl e Ga-
briella Garzella.

r I m[0nl lltu¡ c0ilItMPtAzt0t¡t
Mostrøin hntø Crìstira

PISA. ll gruppo culturals "lppolito Rosêllini"
con il palrocin¡o del Comune di Pisa presenta "l
colori della contemplazione", mostra di icone sa"
cre ispirate alla tradizione russa, bizantina e al
Mêdioðvo pisano, realizzate da Veronica Jane
Gattl, pittrice e mosaiclsta. La mostra si terrà neþ
la chiesa dl Santa Crlstina e aprlrà domani alle
ore 17. Sarà inoltre vis¡tabile: venerdì 26 matzo
dalle 15.30 alle 18.30 ê sabato 27 dalle 10.30 alle
12.30 e dallê 15.30 alle 18.30. lngresso libero.

r cEilIR0 |PP0HÍ0 R0sEu.il{¡

Frø le toñ dí Vìcoþi"sano

UlCOPlEAtlO.'¡Brunelleschi&Cioccolato", ecco
una atfasc¡nânte passegg¡ata nella storia fra ls
torri e casetorri dl Vicoplsano. Sarà offerta al pub-
blico per la sêrata di domanl, lnlzlo del nuovo an-
no s€condo I'antico computo della Repubblica Pl-
sana. La passeggiata, gu¡data dal prof. Giovanni
Ranieri Fascstti, prosêguirà all'interno della Roc-
ca del Brunelleschi. Per partecipare alla passeg-
giata, che avrà inlzio alle ore 21.15 da Plazza Do-
menico Cavalca, gl¡ interessati possono prenota-
re lasciando il proprio nome, cognome e numero
di telefono alla segreterla del Centro Studi "lppo-
lilo Rosell¡ni", promotore dell'iniziativa con il pâ-
trocinio del Comune di Vicopisano e del Comun€
di P¡sa, t€|. 050.551285.

r 00[tAt{t RLt'H0It[ tftcT0ntA

ConþYnzø dí Sergío Scarcel;í
PlsA. L'Accademia naz¡onale d€ll'Uss€ro propone

per domani alle ore 17,30, all'hotel Vlctoria, una confe-
renza sul tema storico "4.D. 11fr| incontro a Calcinaia
tra un Papa e un lmperatore". Relatore sarà Sergio
Scarselll. Alla fine dibattilo.

MERcoLEDI 24wl+zozoio I Vll

IL TIRRENO PISA

tutto
Pisa. i t(l¡)i ltirrc no.it

cultufa società
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Plsano

Nell'ambito per il

su &4.d. 1133 incon-

¡anno il o¡ofessor Alberto Zamnieri e il
comnef,datore Umberto Moschini.



stri avi. Un calendario che è stato in vi-
gore per qltre 500 anni. Per riscoprire
la nostra storia q soprattutto per festeg-
giare l'arrivo del nuovo anno, invitia-

<<Espotre la bandiera pisano>
mo tutte le istituzioni, enti cittadini e

privati ad esporre già da mercoledì fi-
no a venerdì compreso la bandiera ros-
socrociata di Pisa in segno di vicinan-
za alla gr ande storia Pisana
Franco F enato, presidtrue Associazio-
rc dcgliAmicidiPisa

Con l'arrivo del raggio di sole in Catte-
drale giovedl 25 si aprirà l'anno 2011
secondo il calendario dei nostri illu-
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GliArnM di Pßø: dûnnæiøþiawn dplhnftn
PrsA, tr rito dei 100 giorni al-

la mahrità diventa ogni anno
<<uno sce4pio per Piazza del
Duomo>. E ora di dire basta
<anche a costo di regolamen-
tarne I'accesso in senso restit-
tivo. [n dice Franco Fetrart,
presidente dell'Associazione
degli Anici di Pisa: çAnche
quest'anno abbiamo subito
I'ormai famoso rito dei lfi)
grorni aCli esani di mah¡rità
nPiazza del Duomo. Sottoli-
neiamo subito Boiché, nono
stante gli dorzidell'Opera del-
la Primaziale Pisana di tan-
seruu¡re Ia lucertolina sulla
porta del Duomo, nonostante
gli sforzi dell'Arcivescovo di
chiamare in Duomo glr aspi-
ranti maturandi per un incon-
tro di preghiera e di crescita,

si sono ripetuti atteggiamenti,
comportamenti che con la ma-
turità deeli studi,la mæìa an-
che qBtronomica che la Piana
ofre, non hanno dawero nul-

Studenti in piarzadel Duomo

la a che vedere. Quando scade
questa'cambiale che la cittâ
deve pagare ogri anno in ne
me di una presunta scaraman-
zlp,llazona del Duomo, tutti i

giorni vessata da stormi di
venditori abusivi e borseggia-
tori che non di rado percuoto
no ivigiliurbani, deve pagare
pegns anche agli studenti me
di in occasione dell'awicinar-
si della maturità? Già natu-
rità: cos'è la maturità? Unfor-
tuito salto verso I'Universitã
da esorcizare con liti di bir-
ra e alcolicida bersi all'ombra
del Battistero, prendere le mu-
ra e il Battisttiro a piallônate,
disfruggere il famoso prato
che I'Opera della Primaziale
mantiene con precÍsione e co
sti a suo carico? Crediamo pro
prio che la parola maturità
non voglia dire, in nome di
una scaramanzia, fare quello
che anche quest'anno si è vi-
sto inPiazza del Duomo>.
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_..P|SA! Oggi alle 12, nella sede del-
l'Associazione degli Amici di pisa. in
via Pietro Gori n. tZ, viene nreseúta-
to "Segreti e misteri di striria nisà-
na", narrati da Marco dei Ferrarilin-
trodurranno i.professori Gabribná
carzella e Piero Floriani. Interver_
ranno gli attori Giacomo Lemmetti.
Simona Generali, i giovani delá
"compagnia dello Stile pisano,' e il
liutista Marzio Matteoli.
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IL TIRRENO

il SABATO 3 APRILE 2O1O PISA

lß riærche pFane
I

sulle
o

sriluppate a Siena
P¡SA, Nascerà a Poggibonsi'Sienâ Nanote

ch", cento di ricerca con parbrer Fondazio
ne Mps e Scuol,a Normale. tra societÀ o¡ererà
nelle-nanotecnologie e svilupperà i risultâti
scientifici del laboratorio Nest della Norma-
le che ha sede in piazza San Silvesbo a Pisa'

"Siena Nanotech" awà il
compito di awiare Progetti
per l'affinamento delle singo'
Ie tecnologie per arrivare al'
I'utilizzo industriaie, sviluP-
pare in proprio applicazioni,
singoli dispositivi, prodotti di
uso quotidiano. I¡olfe, verifi-
cherà caso per caso I'oPPortu-
nità di costituire, con partner
industriali sinergici, ulteriori

società di sco-

La facciata
della
Scuola
Normale

Ilprof Beitam:
sefiorestrafegico
dei nostri studi

che <le nanotecnologie sono
I'insieme dei metodi, delle te-
cniche e dei processi che con-
sentono di osservare, misura-
re e manipolare Ia materia su
scala atomica e molecolare -

ha affermato Beltram -. Le na-
notecnologie sono utt settore
spiccatamente interdisciPli-
nare con uno straordinario
impatto su applicazioni di
punta in elettronica e teleco-
municazioni, farmaceutica,
genomica e biomedicale che
gli analisti hanno stimato su-
pererà il milione di milione
di dollari nel 2013. La Scuola
Normale Superiore di Pisa, in
particolare attraverso il labo-

ratorio Nest, ha scelto tra le
prime istituzioni italiane la
nanoscienza tra Ie sue direzio-
ni strategiche di ricerca si tro-
va quindi oggi in una posizio-
ne guida a livello nazionale e
di grande competitività a li-
vello internazionale. La "Sie-
na Nanotech" costituisce per
noi il naturale sviluppo e il co-
ronamento delle attività di ri
cerca e formazione della Scuo-
la, ma può rappresentare - ha
concluso Fabio Beltram - un
punto di forza per il territorio
per la capacilà di innovazio-
ne di processo offerta dalla
nanotecnologia nei più diver-
si settori produttivir.

po per lo
sfruttamento
industriale
di singoli di
spositivi,/ap'
plicativi. In
questo mo-
mento è in di-

rittura di arrivo l'iter di costi-
tuzione della società che sarà
una Spa.

Il vicedirettore della Scuola
Normale e direttore del Nest,
Fabio Beltram, è intervenuto
a Poggibonsi alla presentazio:
ne del progetto affermando

1

I
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TA CITTtr DETTA RICER$

MA GLI AMICI DI PISA SÎORCONO TL NASO

a

{ IL PROGEÏTO
La Spa nata dall'alleanza
tra Normale e Fondazione
delMonæ dei Fæchi
avrà un capiøle di 5 milioni
e súlupperà ricerche
ad aho cont€nuto innovativo

oNorMe e Fondazione Mps alleate
<Diamo più foruaAlla

a

L'ALLEANZA suategica per
lo sviluppo di programmi ad al-
to contenuto tecnologico stabili-
ta tra Scuola Normale e Fonda-
zione del Monte dei Paschi di
Siena spalanca leporte a proget-
ti innovativi per la ricerca. E
questo I'obiettivo perseguito
con la nascita di <Siena Nanote-
ch>, una vera e propria Spa che
avrà un capitale di 5 milioni di
euro e sede operativa a Poggi-
bonsi. La nuova società nasce
come costola del Nest, il labora-
torio di piazza San Silvestro e si
occuperà di sviluppare concreta-
mente e tradurre in pratica le ri-
cerche collegate' alle nanotecno-
logie, vale a dire quell'insieme
di metodi e processi che consen-

tono di osservare, misurare e
manipolare la materia su scala
atomica.

IL PIAhlO, del quale abbiamo
già dato noúzia, ha fano storce-
re la bocca agli Amici di Pisa
che parlano di <occasione persa
per potenziare il centro di piaz-
za San Silvestro e di sviluppare
localmente il Nest forse non è
sufficientemente'in' sviluppare
localmente? La Scuola Norma-
le fa passare, di sua iniziativa il
princripio che la stessa si vende
ãl migüor offerenterpurché mol-
to danaroso. Non si poteva inte-
ragire con centri di ricerca pisa-
ni, il Cnr, il Polo tecnologico di
Navacchio, o quello di Poùtede-

ra o quello conciario?>. Sempre
ieri da ambienti vicini alla Fon-
dazione Mps e alla Normale si è
appreso che <nella nuova Spa la
Normale detiene il5l% e la ri-
cerca resta per intero a Pisa. Si
tratta piuttosto di un'alleanza
che consente alla Normale di
sviluppare e realizzare concreta-
menti i brevetti ideati dai pro-
pri ricercatori e di tradurli in re-
alizzazioni industriali. La Fon-
dazione partecipa con i propri
fondi e le competenza manage-
riali per dare sbocchi sul merca-
to alle idee della Norrrale. E gli
accordi prevedono che tuni i
guddagni verranuo reinvestiti
proprio.dalla Normale in nuova
ricerca a Pisar.

/



VMARTEDì 6 APR]LE 2O1OPISAIL TlRRENO

¡GOllCERfl. È per stasera il
doppio concerto all'Exwíde di
via Franceschi nell'ultimo me-
se di prOgrammazione di Jaz-
zwide. Dopo un aperitivo in mu-
sica, alle 20,30 si esibisce il
"Bellucci Pirro" Jazz Duo con
la cantante llaria Bellucci e
Piergiorgio Pirro al piano. Alle
2. poi il Raf Marchionna Trio,
composto appunto da Raffaele
Marchionna alla chitarra, Nino
Pellegrini al contrabbasso e
Alessandro Baris alla batteria.
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Francesco Mallegni Parta
del duca Ferrante Gonzaga
Nett'ambito dette injziative dedicate
dall'associazione <<Amicidi Pisa>> a poeti,
scrittori e storici Pisani, domani
oomerioqio alte ore 17 netta sede divia
þ¡etro dõr¡ 17 si terrà ta conferenza del
professor Francesco Mattegni sul tema
<Ferrante Gonzaga: un duca guerriero>>.

tâ
I1
À,

g

z
o
É
¡,

o



PISA GIOVEDI 8 APRILE 2O1O V

IL TIRRENO

TFEBRA]ITE GOI{ZAGA.
"Ferrante Gonzaga: un duca
guerriero" è il tema della confe'
renza che il professor France-
sco Mallegni terrà venerdl alle
17, nella sede dell'associazio.
ne Amici di Pisa, in via Gori 17.
L'incontro si inserisce nell'am-
bito delle manifestazioni che il
direttivo dell'associazione ha
dedicato a poeti, scrittori, stori-
ci pisani, promuovendo "l po'
meriggi culturali di Pisanità".
L'incontro è aperto a tutti.



Amlci dtPisa
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ACCADE
Conferenza con "AmlcidiPisa"
Nell'ambito de <I pomeri€gicultura-
iiai pisaniør org:ani?ati dal diretti-
vbiêu associaziõne deeli &Amici di
Pisa). ossi alle 17.30, nella propria se-

de (via Fletro Gori 17),la professores-
sa Àntonella Gioli presenterà il secon-
ãõdei tre incontri sul Museo di San

¡vt"tt oiu <La sede - storia dell'edifi-
ãioü- La conferenza è stata organizza-
ta ø;azie al contributo del GruPPo
guide turistiche Pisane.

q
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AMICIDIPISA
Messa per Paollodri

PISA. n consiglio diretti-
vo dell"'Associazione degli
Amici di Pisa" per ricordã-
re a tre anni dalla sua
scomparsa la figura del ca-
valier Renzo Paolicchi, suo
socio. fondatore, nonché
presidente del sodalizio
per circa quaranta anni,
giovedl 15 aprile, alle ore
18, celebrerà una funzione
religiosa presso Ia Chiesa
di S. Sisto in Corte Vec-
chia.
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AMICI DIPISA
Messa Per Paolicchi

PISA. Il consiglio diretti'

"o 
ärãtii nssociãzione degli

ÀmÏõi ¿i Pisa" per ricorda-
re a tre anni dalla sua
sõomnarsa la figura del ca'
ì'ãiiõi 

-'- 
nenzo 

- Paolicchi,
suo socio fondatore, non-
ãñó õiesitlente del sodali'
ãiõ nãr quaranta anni, do-
ñáríi, 

- 
aüe ore 18, cele-

liiãïã una funzione rqligio'
õã õieðso Ia Chiesa di San
Sisto in Corte Vecchia.



o
(t
ô¡
t¡¡¿
¿.À
oc{
õ
Euf
f¡lzoþt
N4a
È

L'IT{TERYENTO

C¡ttàd¡ seru¡aï
che non c¡sono

II
Ê

1 A NOSTRA Associazione,
I suo malerado. è cosuena ad

l-linrcn'eriÍ¡e â-seguito di re
centi ed inæltiænti serrãzi giornali-
stici che hanno awto Per oggetto
lTndisponibilità in cinã dei'punti
di infoimazione tr¡ristica durante il
ponte di Pasqqa PurtroPPo' come
òiù voltc da nöi evidenziato in varie
'sedi. la qualiû dell'offerta turistica
viene ass-imilau dqllq pubblica am'
ministrazioneoisana solo come un
oroblena di clii viene a visia¡e Pi'
'sa e che. uft. romPe le scatole. Un
atteesiahentb assõdato da åtti or-
nüilconuovertibili,
dalle p¡eædenti e uoPPe lamentele
in uuêsto senso. Pi¡g,ïdotta a citÊ
¿i sõti servizi a sesuito della sclercti-
ca oolitic'¡ venæñ¡ale dello svilup
oolero di qudchetenpoù - ds þui
'tenta. con iñme¡rsa fatica' di aftan-
cersi'- ouesti serrtizi proprio non li
vuob däre. Addirimira'-quando si
trova dietro la lavagna per indegui-
tà. la nostra Città nemmeno abboz'
za un cenno di vitalità uno scetto
dorsoslio. La qualiû di:i servizi of'
fertil õspedali, università (seppur
con'svarìati di-stinguo da operare a
comincia¡e dal iecente accordo
Normale-Mps) e aeroPorto a PartE
è da zona retrocessione,

LE STRADE sono a Pezzi,la Puli-
zia cittadina - pur con sensibili mi-
dioramenti - è lungt dall'essere ac-
ðettabile. i bus la sera non ci sono e

di eiomó si preståno a sin¡azioni di
coñflitto tra passeggeri, lo spopola-
mento dei residenti, il fenomeno
delle scritte sui muri è dilagante, il
racket dei parcheegi e dei semafori
è sotto gliìcchi äi nrni, I'abusivi-
smo coñmerciale è una fonte im-
nortante del Pil cittadino, la sicurez-
ia e l'ordine pubblico è quello che
è. tr n¡no coddito da manifestazio'
ni non autorizzate che devasuno le
facciate dei palazzi, da cortei pseu-

do libertari õ blasfemi, da musei in-
euardabili. Almeno ci fosse una ric-
õa zona industriale, un centro com'
merciale nen¡rale vivace e ben di'
sposto al clientg un quartiere dedi-
råto all'artigianato e al restauro.
No, niente äi n¡tto questo: solo il
Caóodanno Pisano ci ha dato una
brêve boccata d'oseigeno ma con i
Pir¡ss si rischia un'overdose di nar'
colessie. Chissà fta quanti decenni
avrrmo la gioia del biglieno unico
'universalis" per I'ing¡esso ai mu'
sei pisani o veiler traderiæ le banca'
relie dal Duono o vedereun mu$eo
storico di Pidii il biglietûaio sul uÈo-
õ-t nrnin"'n"r ñiari¡a e Lidor'
no. le bandieripisane esposte per le
Feite cittadine? Beh, in fin dei con-
ti oer dareunastatua a Galileo Gali'
lei ci son voluti 367 anni alla città,
aveæ micaûetta? Pisa svegliati, fai,
opera, ingegnati, lavora! I treni del-
ló sviiuppo partono anche senza di
te!

*hesídenæAssoc¡øione
desliøntìcí diPisa
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<<Un "grazie"
ag[i... amici
det Pisa>
COII OUATTRO
giornate di anticipo il
Pisa. ha conquista:to ta
mentatâlrfomozione.
La nostrâ
associádone intende
fareleþiùvive
co4gratulagioni
altr'Ac. Pisa 1909. Un

allnaoninistrazione

laconsueta passione
non ha mai åtto
mancaie ilproprio
so$teg¡ro. Thffne un
graade in bocca al l

þoatunele
squadre della
ptovinciache, ci
au8unamo, possano
salvarsi ilprima
possibile.

. "F¡ancoFerraro,presidente
üegli <<Amici .

di Pis¡n

U-u grande

comunale
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A chi spedire

Le lettere vanno indirizzate
al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le gen-eralità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-ma¡l a:
pisa.i@ltirreno.it oppure via
fax al numero 05(Þ508306.

Eg IHI

s3. lffil

ËËlHl
to :Hlr :l
RG'
S,ä



2 GROI{AGAPISA LA NIIZIONE I.UNEDI2óAPRII¡ 2OIO
aa

Portor perla pnma pietraaniva Matteoli
Ma gli,Amici di Pßa chiedorn di <armoniaare le runve costrwioni allo stile di Marirn>

MINISTRO
Alt€lo Matt€ol¡ o I'area
dove inlzlerà lo scavo

motte autorità

Rossi
Benotto

in diretta
da 50 Canate,

anche
897 d¡ Sky

CI SARANNO anche il miuist¡o
per le infrastruEure e i trasPorti
Alte¡o Matteoli e il governatore
della Regione Tosca¡ra Enrico
Rossi alla posa della prima pietra
del oorto di Mari¡a di Pisa che
avrà luogo oggi alle 15 uell'area di
Boccada¡no. U¡ evento storico
per il litorale e per Pisa che con-
õlude un lungo iter amministrati-
vo e la complessa e approfondita
boniñca dell'a¡ea iniziata dopo la
demolizione dei capannoni della
er Motofides. Ad accogliere gli
ospiti sarà il presidente e ¡mmi¡i-
stratore delegato della Boccadar-
no Porto di Pisa Stefano Bonai'
qui¡¡di sono previsti i¡terventi
dei diriænti dellaCmc di Raven-
na che si è aggiudic¡ta I'appalto,
del sindaco di Pisa Marco FiliPPe-
schi, del p¡esidente della Provin'
cia A¡drea Pieroni, del p¡eciden-
te della Camera di C;ommercio
Pierûancesco Pacirii. lnte¡ver¿n-
¡6 qrrinfi il governatore toscano
Enrilco Rossi presente Per la Pri'
ma volta in veste ufrciale nella

sua cinà, e il mi¡istro Matteoli.
La prima pietra del costruendo
porto turistico sarà quindi bene-
detta dall'a¡civescovö monsiguor
P¡olo Benotto. L'eveno sarà tra-
smesso i¡ direna a panire dalle
15 da "50 Canale", visibile anche
sul canale 897 di Sþ.

Atflcr Dl P|SA
'Perptessità per tãspetto
architettonico delte nuove
costruzioni e per quelto viario'

SEMPRE OGGI sarà conseg¡ra-
to al mi¡istro M¡tteoli u¡ docu-
mento sul Borto dell'Associazio'
ne dcgli jÀmici,.di Pis¡ che ._ si
legge ¡ettedto ;¡<oelco¡so della
sua cinquanttennale storia è sem-
pre strta protagonista di gmndi
Ëatuglie per la reelizzazione di
un approdo per barche a motore e
a vela a Marina di Pisa valutando
e studiando i vari progeni che via

via si sono awicendati. EsPrimia-
mo però forte prcoccupazione Per
I'asóeno architettonico delle nuo-
ve ôostruzioni e per quello via¡io
così come proposte nelle Progena'
zioni anticipate dal sito intemet
della societå cost¡umice. Al ri'
suardo ciove ricordare che Mari-
ãa di Piú si distinse in mna Eum-
Da Der utro stile architenonico di
iltó üvello: un vero punto di rife-
rimento eu¡opeo Per unalonizza-
zione, all'epoca eI< novo, con rigo-
roso uso dello stile LibertY e

dell'Eclettismo anto d¡ essere ¡¡t-
tora ammirato e appr€zzato. Ne'
gli ultimi 60 anni però lo stile ar-
ðhitettonico di Mari¡a di Pis¡ è

ststo fortemeqte i$ter¡onor vio'
lentato con la co¡tr .iriioh€ di ediñ-
ci di. scsrsissimoÏvetlo qu¡lit¡ti-
vo. È dunque irinunciabile che
gli anori deilanuova operdriûuti-
no og¡i sterile esibizionismo ar-
chitenonico e urbanistico fi¡e a

se stesso e rilancino con decisione
la necessitÀ di una bellezza ogget-
tiva prendendo a spunto quanto è

cià ststo fano prima di noi. Sotto
iaspetto viarió poi esprimiamo le
nos-rre più con-vinte contrarietà:
interroñpere il flusso veicolare
conosciuio del Viale D'A¡nunzio
e il suo ¡afl¡rale innesto i¡ Via
Maiorca ci sembra voler i¡termm-
oere. fram¡¡are r¡¡a bellezza e u¡'
irt¡fii¡ viaria assodata. Infini, se

sià orims del boom edilizio del li-
íorÁle oisano di questi ultimi an-
ni il pioblema tniffico era anPia-
menie conosciuto ma mai aÊon'
tato e risolto con la reintroduzio-
ne del Tra¡n¡¡ino o la costruzione
di una nuova str¡da d'accesso a

str¡da

vecchi¡,

priò esser€
scelta via-

no¡
come una

ria.urtadstica accenabile. L'at-
tuale rotonda è, secondo il nost¡o
narere e sssai condivi¡o in città e
iul litoralecomplementare al Via-
le D'A¡nunzio-Via Maiorca e
non sostitutivar.

SCAVD).
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ACCADEi

Pomeriggio sulla pisanità

L'Associazione degli Amici di Pisa
nell'ambito de <I pomeriggi culturali
di Pisanitb organizza per oggi alle
17, presso la sede di via Gori 17 un in-
contro con il dottor Claudio Casini
su: <L'Architetnrra del Ventennio a
Pisa.
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L'IilTERVEIITO

(Adesso ¡l ministro
blocchi CanaPisæ>

.,'-ltr RIVOLGA]UO øl Mini-
I - 

snoiteptilntenùRúerøMa-
lJ rwr¡. Sun, a-¡ichie'derc un
Stn mtoranl¿ futeroenø Pet inpeni-
re t'nneshn ùsuln alla dienità deL

t¿ l.øntv møa Pito" -Ci rifeîinrr.o ol
rãre DûrN. rpn co¡t¿o nella aie centt'
t¡ dillaün¿ ¿enonønøo KConoPô'

w siut to niArfmflo nlk dcrint edi'
ànie A orsaniætu ila m mallo ili

^toriaãir,;i 
antiProüdzíonist¿ e ili

centi sæiali Le ilesctfuianm sonna'
¡iamønte sli efüi di ø*rto ti¡o di
manife^st*sione: cinà bloccot pet ue
n¿t nøffteo aeicolue, msicø oltre i li-
niliaîrusdcisoWttabili,u¡isiinue-
duli daloassawio ilian cortoo compo-

sn da i'inønl n øe¡ø agh stretti

il¿tt'øleõole chissùfimli drcghe e d¿'
ititi atl'i¡tslø dci possønti" allhbriø'
chæzø, ufuando datnnti ø utti, efet'
tuûtdo lûnio dí fimogêfü, íl nno
coutin fu sttiscioni døi cnntenui ini'
øetíhiti. Sensa trøløsciûre clu i mwi
tø¡¡c; nu¿¡eoA¡ i¡nb¡mad dt scrin¿

spra!, øtedo urbøø ilanne4gim, il
utto m¿¡n ¿a urPe Eenøolo d,i øt'
tività dí cotts'uno di ilrcglu wllc pn-
chin¿ dei eimlini - øne in San Pø'
olo ø NPa dArno-cheílcortøin'

confia stfufacaîrdo. I-o scufp an-
¡n fuffin Imiiøi lunneer,i ¡ull¿ cen-

nàt*s¡ne Logge-dpi.Bbtchi t4 li
îlrut sûerur rusttø citthdina' n¿l Pts
m dell'affollao sahøo Ponerigio P-
sano coñ-fusgi lWi senerøla funbi-
ni contiesiLit schrso øntm, îl ttostto

ti¡p^çintaco Iw. GIrEsi usò Pubblica-
me¡tæ mml¿ di cenwaûørso flizsut
nnnifætæionþ oseudo fibertüin.
Sæiøano clp h wnbial¿ ili Pisa
ûereØ6taseìrtefoseileluitiwnen
n sriùtta.E'flõtisio recen¡¿ che íl
consistio cottiunate iti Pisa si è trttø-
to di-fronte i nwnife^¡unti fui ildd¿f,i
cmti¿ soc¡A¡ch¿-þmtcstaoaru þer l¿
tíhe¡tà d'estræsitttte sancin ilalh Ct
stitttsioneltalianß e' ø lorc dite" cul-
æstaa ilalh ulotttà thl Çomme di
lnn fæ auto¡iæare la ntddøa nuni-
fe$;eiotp. Næwalnente le ùrrãaiÈ
i¡ *l cots¡stø c¡tttunale alh fttu w
no suûp mitisæ: è swo otprvrrûo
un ilætnnenø <<ibrido> in cai si Wø
che <Canøpisø> tton abbia eli efeyi
d¿pli sconi anni e cluaenga orgøniz-
øo un coweg¡m wlla ihoglu. E' øtti-
dentc chc ogtti docisione in merin d*
ûe etssre atlutm con serenilà e sag-

sezza ornttc ¡lol Conúuto þer I'OriIi-
íu aeU¿ Sica¡ez'za Pubblica. Un
irn nt"resst in ¡¡teriø tcsó a tugue

-rffi 
pti ømoissimi þrec?nffii-

Ia n nni\õsnziå,¿ o nelk pegiore del-
Ie iptcsi a spostarln in aperta conpa-
pna. søà qlÆnto naisradiloarn so-
'io øW tnstta Associæio¡u na" ci
aeila. da Pisø htera.- | Presidente Associazione

degli aAmici diPisa>

ç
fYl
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AMICI DI PISA
Oggl assemblea del socl

p¡*ln direttivo dell'Associazione
deeli Amici di Pisa ha indetto per og-
gr alle 17 (alle ore 16 in prima convo-
cazione) I'assemblea ordinaria dei so-
ci per la presa visione dpl bilancjo
del 2009 e la sua approvazione. La
riunione si svolgerà nella sede,in Via
Piefro Gori n. U e nell'occasione sa-
ranno anche illushati i programmi
svolti nell'anno che è tascorso e
quelli già intrapresi nel2010. All'as-
s-emblea potranno partecipare soltan'
to i soci in pari con il pagamento del-
le quote sociall
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8-A GËåE&ßß t$,#;.:.; lanærcapuladi sineryia rai due scali

ffiH&tg eFffi@FWffiTü *V":Ë+i'.t ma si rischiano sowapposizioni divoli

Pisae Firenrß,veleni ad altaquota
Uno studio Írþet rilnnciø ilYespucci, sotta lø, Torye accusano: ci þonøÍ;izzø

dall'¡nviato Antonio Valentini

Plsa, La guerra ilegli aeroporti torna
in quota. A fare tla propulsore è uno stu-
itio che I'Irpet, I'Istituto regionale di
programmazione economica, ha esegui-
to su commissione di Confïndustria Fi-
renze. I risultati sono piaciuti poco o
punto a Pisa,

Qui i] Galilei continua a
crescere in passeggeri nono-
stante il clima di recessione
(+1,4% nel 2009 rispetto al
-2,3% del sistema ltalia), a fa-
re utili e a investire sulle pi-
ste e nello scalo.

All'ombra della Tone è ma-
turata la sensazione che lo
stuilio, pur
eseguito da
un organl-
smo super
paÌtes, sia vi-
ziatodalaten-
te partigian+
ria a favore
di Ftenze.
(L'analisi pecca di parzia-
lità), commenta Marco Filip-
peschi, sindaco di Pisa e presi-
dente tlel patto di sindacato
che detiene la maggioranza
delle azioni di Sat, Ia società
che gestisce iI GaÌilei. <<Ti¡a

la volata alla costruzione di
\ una nuova pista a Peretola
\ ¡ Der un camnanilismo fine a
{ ðe stessor, gli fa eco Franco

Ferraro, presidente dell'asso-
ciazione Amici di Pisa. Il con-
fronto è condizionato dal pre
sunto centralismo fio¡entino,
che lo studio non ¡asconde e
anzi awalo-
ra. Piegando-
lo però aÌ va-
lore aggiunto
che esso ap-
porterebbe
alf intero si-
stema-regio.
ne: se il capo-
luogo sarà in
salute, ibene-
ficisispalme-
ranno su tut-
ta la Tosca-
na.

In questo
quadro, se-
condo kpet
1'aeroporto
"Vespuccr''
riveste un-
'impoftanza
strategica:
unanuovapl-
sta parallela
all'autosha-
da, Iunga
2000 mehi

ne, pratesi e a¡etine attivan-
do nuovi investimenti.

L'hTet conclude provando
a dimostrarc che il gioco vale
la candela: I'investìmento di
30 milioni per adeguare lo sca-
lo fiorentino determinerebbe
un risparmio rlai 40 ai 70 mi-
lioni, tânto varebbe il tempo
perso per coprfue gli 80 chilo-
metri ta Pisa e Fbenze. Sen-
za trascurare che i posti in
più nell'area fïorentina âweb-
bero un plusvalore stimabile
tra i 370 e i 730 milioni di eu-

Per Filippachi

"è 
rur'analisi che

peccadi pauialità'

ro.
E Pisa? Per l'aeroporto di

Pisa, kpet stabilisce una peri-
mehazione operativa: in un-
'ottica strergica compatibile
con le esþenze di Confindu-
shia Firenze, al Vespucci ver-
rebbero afüdati viaggi di affa-
ri erl eventi; al GaÌilei il turi-
smo, i1&asporto merci e i col-
leeamenii internazionâIi-Ma 

è qui che iniziano le fri-
zioni. Scorrendo ie 70 pagine
dello studio, sotto la Tor¡e è
nata la sensazione che iI rag-
gio operativo di uno scalo fio-

rentino potenziato anùebbe
a collidere con quello, già esi
steute e rodato, di Pisa. Quasi
ovunque ci sarebbe una so-
wapposizione di voli, soprat-
tutto con i collegamenti verso
I'Est europeo e, in prospetti
va, con I'Oriente, awaloran-
do così I'impressione di poter-
si accapâraæe una quota co-
spicua dei passeggeri in tran-
sito aI Galilei-'Già da tempo ia Regione ha
preso atto deu'inadeguatezza
della pista di Peretola, pun-
tando allo scalo costiero co-
me porta d'ingresso in Tosca-
na dove, ne1 biennio
2007-2009, sono stati investiti
olte 43 milioni di euro, tutti
a ca¡ico di Sat. <Altri 61 milio'
ni per i sewizi aeroporh¡ali -

aggiunge Marco Filþeschi -

saranno investiti enho il
2015D. Il '?eople move¡", il
heno shutile che collegherà
ogni 4 minuti il Galilei alla
stazione ferroviaria, sarà fun-
zionante entro il 2015 (e con
l'assessore regionale Riccar-
do Conti - sottolinea anco¡a
Filippeschi - convenimmo
che iI tempo di pe¡correnza
dei treni tra Pisa e Firenze
sarà ¡idotto a 45 minuti, più
breve di quello auspicato con
I'ampliamento di PeretolaD.

Al di Ià deeli aspetti tecni-
ci, il rimodellamento del tuaf-
fico aeroportuale awebbe ri-
percussioni sþificaiive sul-
I'assetto economico toscano e
sull'equilibrio tra fascia lito-
ranea ed entroterra, L'impat-

to sul tenitorio di un milione
di passeggeri è pari â 240mi-
lioni di euro; quello occupa-
zionale è di 1200 posti di lavo-
ro. Se dunque il Vespucci cte-
scesse a discapito del Galilei,
le ripereussioni lungo la co-
sta sarebbero evidenti.

Lo studio dell'Irpet prevede
la possibilità di uno sviluppo
comune. Ma a Pisa non ne so.
no convinti: <Conhaddice la
visione di sistema - aggiunge
Filippeschi -. La gestione inte-
grata non si ciba di concor-
renza, ma di integrazioneD.
La risposta alle esigenze pisa.
ne e fiorenti¡e sarebbe u¡a
governa¡ce unit¿ria dei due
scali, capace

#nl*g: lÍ#f krtantoPisas
ñiîti.i;;; ifr*-t rzfonamn ahi 61

Hf;T,r " milionidiinverimenli
..,La possibi- 

e iltreng Sl¡deuEì ot una
holding co- Cne Safa m runãOne

ËïË'åå:3ü mroil2ol5
iontanã. Àai, -. \
la socleta
che gestisce il Vespucci, vive
una fase di assestamento e (a
Pisa - conclude Filippeschi -

la compagine pubblica ha
quote molto maggioritarie, as-
sai più che a Firenze. Nel ca-
so in cui vi sia la volontà di di-
scutele, noi ci siamo>. Ma in
ogni holding Cè sempre chi
prevale sugJi âltri. Chi coma¡-
derebbe, ha Firenze e Pisa?

@, FTPFOOUZTONE FTSERVAIA

Sopm,
läeropono
Galilei
di Pisa

Sotto,
aere¡
nello
salo
lìorentino
di Peretola

w€âw#Æ

Dove allungare Peretola? Fing pong tra Rossi e Renzi
Gawnatore e sindnco hanrnidæ diueße.llPdl: rcci,tønauMcommedíndegli equhnci

l:l il Vesputci antlò nel pallone, Si, pro- wtrtorentina nøn ci può slnre tutlo: I'itûenÊrito-
l1'. prio íI cahio, per Ia precßinne In Fio- re,ilwrco,lnpistaderoportwlzallungatøedn-
-U rentinn e i laro propríetari, i frdteili che In CittadpUa con un nuDuo stidi.o, centri
Diego e Andrea Dettn Vå:ile: Che pór limcínre cotnmercinli e atberghi. Renzi petò ins:iste. La
ln Viola nell'orbíta scud.etto ùunle costruìre Cíttøtelln Dd, costruitn sull'o,teo, Fonl,iarin e ln

Nuovapista e Ciüadella
dello sportguædano

all'area ligresti

una Cittadella dello sport, 80
rnetri quadrL nell'area Fon-
diøria di Saluatore Ligresti,
quellø che si sndø døIl'øero-
porto uerso il mare.

Qwndo qualche giorno fa
il neo præidente della Regione
Enrim Rossi si è ínmntrato
ion íI sindiro di Fitenze Mat

pßn ua dllungatp. Poco im-
portd se pardllela Õll'autostrd-
da d¿lmare (come vual¿ Renzi)
o obliqw comz h.a propostn
Rossi. Chc úorrebfu spostãre
la Cittadelløin un'altre zona e
allungare Ia pista rnllhrea di
Ligræti. rRossi e Renzi prose-
gwno Ia commedia degli equi-

Uninconto üzidue
amministratori non ha
portaûD achiarimenti

teo Rqnzí, gli ha chipsta qunlp è ld prÍoritù del-
la città: I'aeroporto o ln Cittadella? Renzi hari-
$)osta: (Per nþi sorc egualnpntp priorítnri sia
íl potenziampnto dell'aeropotfo con I'allunga-
mentþ dellú pistn dã 17n a zmila metri che lø
Cittndellat Ma Rossi ha obizttatn che nella piø-

uoci sull'aeroporto e sull'area di Castelln. Un
giøna uiene proclarnatn un arcordo di portatn
slarfua e il ginma dopo i protngonisti ilellTntesa
pensano e diæna coseîra di lnro incorrciliabili¡t,
polemizza íl capogTuppo Pdl in hnsþlía regirs"
nnle d¿lla Toscann Albetln MaenþW M.L.)

I

4.018.062 | r.687.687

1.654.570 | r.SS5.OS0

12,78 tt 8,57
MLN di euro ! MLN di euro

Cosa comporta sul terr¡tor¡o
un m¡l¡one di passeggeri

impatto economico
240 milÍoni di euro

impatto occupazionale
'1.200 posti di lavoro

Pisa Firenze

700 mt

20 18

--_---_-L- I
I
I

-4,9% |

.068.1 28

+4,060/o

1) 3.100 mt

2t 2,700 nl
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Se i rnstri ultracinrynntenwli inter-
venti sono sfuggiri øl Coordinmtenø
antifascisn è antira.zzisø ce rc di-
spiace e suggeriø.nø loro di iloannen-
tøsi meglio prima di esprimere giudi-
zi offaæfui su chi opera oolontaria-
mentc nei confronti di una coll¿uiuità
e si impegnøpø øeare una Pisa più
prosperø di reddiø e di aninu più giu-
sto. Questo Coordi¡a¡ncnto m¿tt¿ a
nostîo carico giudizi do noi mai
esøesfl, Ønli Wßilo rull' <o¡døbor-
boricø> clp dourebbe cala¡e stllnrc-
sna città pn rimpolpøe lc fiûa dei nu-
nifesnni di Canapisq. E' però oøo
cIæ i precedmti sono ntø gli occhi di
utti: l'eEeriewa o¡amai mofifiøta
nsi nne anni passati sØolifrcafun
a n¿gore og,i diritø ø mønifestare
tout cowt pa ln droga líbera. Perché,
irtendiarrcci: se Carupisa è antiproi-
bizitnisn, autorufücaînente è Ëheri-
sta in taru di ihvglu. Con utte l¿ rac-
caprirciani consèguerce clu essa
cotnporta: l'tmirw ch¿ siridrce alor-
aø um*no Irur di potsr scegliere øuw
nomamznt¿ di ihogarsi. Nel 2010
con l¿ tristi esperimze dcl passøo,
rwn possiamo a,ccetune in pimo cen-
tro sørico la propaganda ili d¿stabiliz-
zønti t¿orie anti-wmo, clu per inse-

I d¡ritti sono d¡ tutti
non solo di Canapisa

guire ciò sniaono sui paløzzi stnici,
rwina¡m l'arreda urbatn, si dtogano
in strodø, lanciano funogmi in I-og-
ge di Banrhi durønt¿ i m¿rcatini. E
chc se contra.dd¿ni ciaílmente døI
Consislia Contuml¿ lo cont¿stø¡to,in
mala nndo duranæ ilaoori.
I-øsciømo gitrdícare ai cinadini se iI
modo in ati si è woha in passaø Cø-
napisa è æpræsiorc di liberu di nn-
nifestazionc o piutøsø è staa l'occa-
Wg per compiere reati perceguíbili
daUc lcggi rrigenîi ¡ul ¡nitro Pa¿se (
danncgginmmti a cose fubblich¿ e
Prruat¿, spøccio ed uso di ilroghc, ani
osceni in hngo pubblico, ecc.). Il ri-
chi¿dere I'ossavø¡aa di alti diritti
sanciti ilalla Costinniorc, obre ryel-
In dellø liberø manifesnziorc del pro-
pripensiøi, è atø iscriuìbih alfasci-
smo? Non ci parc. Se il Condùu-
mento ø)esse ben letto il nostro cotnu.
nican oztrebbe anrlu pun notate
clu, proprio rul rispena ful principio
diliba'tà di æpræsione e tlimanifesø-
øione, abbiama richicsn aI ntinistro
Maroni clu, 

i rylla pegsiqe dellc ip-
æn - Ia manifestaziotæ - fosw sposn-
ø in øpøø camþagra ondc witore
ulterimi ihnæggio.nanti e offæe allø
ptbblica dcøaa'. Concludianm re-
stando ø disposizione ilel'Comitato
antifascisø e antirazzisn' di Pisø
perregalme loro u¡n copia ilelwlu-
me cel¿bratiw i 50 anni di søria ile-
gliAnici di Pisø inati sorcraccoh¿
lz latu pn Pisa pø i ptsani. 50 anni
in ani omgono øccati i Oroblemi ili
aû. Nessuna catcgnia ãsclusa.

*Presidente il¿ll'associaaione d¿-
gliAmici di Pisa
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SPUNTA UN'INDAGINE DEII.A CNTVIENN DH DEPUTATI: IL GALILEI È SOVNNDIMENSIONATO

PdsuPeretola
Aeroporti, iI síndnco di Pßa acctna di

*"lo suiluppo cornune d,elle rolte. Galli Renzi
stria). Intanto un'indagine conoscitiva
della Camera dei Deoutati wela che il
bacino poænziale deÎ due scali è di 9,5
milioni di utenti, di cui 5,5 a Firenze e
3,5 a Pisa. Ma oggi il aGalileir ha già
superato i 4 milioni di passeggeri.

allepaglne2e3

ll isa accusa di patzialità il dossier
F ¿alrrpet c¡eioneva come fonda-

mentale Io sviluppo dellãeroporto di
Fi¡enze: il sindaco Filippeschi critica
il rapporto, ribadendo però [importan-
za che il Vespucci mieliori le proprie
strutture. Infuriato Gentile (Confindu-

I
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Pisa e il Pdrrogfliono cancellare
lanuovapistadi

Il síntlnco Fítippæchífinnn: <Un'tudngí,ne Irpet díne tW tyo* píù-uoli sul

cøpohngo ai ÅegíanÊ? Si trøtta dí uno stud,ía pørzínle chefaltorßce solo Firen'ze
' 
SuíIuip are eitr ambí gIí scalí rßchía dí contr add,ír e ura ußíane dí sístemn>

MAnco GEMrtur
flRtt{zE

I I accusa è dí quelle che
L bruciano, specie a un

istituto che fa di doti come
l'impanialitÀ e la Professio-
nalità í suoi cavalli di battå-
dia: secondo Mæco FiliPPe'
lchi, sindaco di Pisa e Presi-
dente del patto di sindacato
che detiene la maggiomna
delle azioni di Sat (la societÀ
che eestisce lãeroPsrte nGa-
lilei; dí Pisa), lo itudio del-
l'Irpet sulla pista Parallela
def nVespuccio di Peretola
sæebbe soltanto uno spot a
favore dell'aeroPorto fioren-
tino. A riportare la Posizio'
ne del sinãaco Písanó sull'æ-
qomento - peraltro già emer-
õa in occaslone della Presen-
øzione dello studio dell'isti-
tuto r€sionale - è Il Tineno:
.L'anal'Ísi dell'IrPet Pecca di
oarzialità, consiilem il feno'
ineno aeroportuale dal Pm-
to di vista frorentino e non si
soffema né sui raPPorti con
Pisa né sull'evoluziõne della

r domandadelvoloneiProssi-
\ r mi anni¡ ha sottolineato Fi-
.l fipoeschi. Dal canto suo, il

niËsldente dell'associazione
i.lmici ¿li Pisa,, Frmco Fer-

realizzazl'one di una nuova
pista al nVespuccio Portereb-
Ûe più passeggeri (Êino a 3,3
milioni entro il 2018, a fron-
te dedi attuali 1,7 milioni) e
Diù o-ccuDazione, sia diretta
ãhe in tèmini di indotto,
non solo nell'ara fiorentina
ma mche nel bacino com-
merciale pÉteie e aretino,
attirando nuovi investimen-
tl e innescando un clrcuito
virtuoso.

Dati e valutazioni che Pi
sa ciudie pæiali e Prtigia-
nel cosl õome l'lPotesl di
uno sviluOOo cOmUne: (COn-
traddice lâ visione di siste-
ma - ha assiuto FiltPPeschi
alTineno - perché la gestio-
ne integmtä nou .si-ciba di
concomenza ma dl tnrcgm-
zione,. Eppure il giomo do-
oo Filinpèichi "ammorbidi-
äce,, il Èiudizio: uC'è una re-
altà in ãtto - sottolinea il sin-

daco - e sono gli investimen-
ti in corso per mígliorre i
collegamenii tm Pisa e Fi-
renze e aâ la stâziohe Pisa-
na e il Galilei, . Fino ad aPri-
re mche allo wiluPPo dili-
renze: <Ci sono opere aqsPi-
ebili per il VesPucci ' -ag-
sluns€ - come un ammoder-
imãnto della pista: il tema
va affrontato, nön si Può elu-
dere il problema, Non neces-
suiaminte, però, ciò deve si-
mifiÉre una con@renza
õon Pisa: questa awebbe co-
me effetti il potenziamento
dei conconeiti di entrambi
(in orimis Bologna) e soPrat'
tutio l'indebolimento dei
due massiori aeroÞorti to-
scani nã confronti delle
comoasnie aeree. Con Firen-

"-" 
u Þí"ã dívisi. in fase di trat-

tative sui voli avrebbero lo-
ro il coltello dalla Pane del
manicor.

b dr¡
dell'a€rupoio

lomüno
dl Pqdoi¡,

¡l ento
d¿llê ¡d9

dl Pls
clþ ont6t¡
ls p¡ultlllà

del nppoilo lDet

6mmlslfflto
do Co¡induül¡

ll slnds@ dl frs, ils@ f,llPp6$l

MA SPUNTA UN'INDAGINE DELTA CAMERA DEI ÐEPUTATI



PISA. La città e la provin-
cia fanno quadrato intorno al
sindaco Marco Filippeschi
@d), accerchiato e bloccato
giovedl sera
dagli antago
nisti del

TO 22 MAGGTO 2010

Duracondanna
dell'azione condofia

da "PrendoCasd'

A[aSihestri (Pdl)

anøc(ja.Le assessore

Zanbrta e Ciccone

IL TIRRENO

strunentaliz-
zazione, che
poco ha a
che fare con
l'esigenza di
dare risposta
aibisogniabi-
tativialifami-
etie in alitrt-

ffirdffip*r&* w*çKffi #äffi ffi ffi &ffi #ãffie

nCaro Marco, siamo con tell,

tutta la provincia schie rata
in difesad¡ F¡l¡

a

I
I)ecinp dí rneßsagi di sol;ídarietà,, mentrc il delatøta Fontanelli

anrwrwíú m'intenogøøiane al minßføo degli Intern;i

PISA

Amagonisti durante iltemæivo di sgombero dello stabile in via Mars¿la

Ii e in sihrazione di disagio
fra quelle coinvolte nella vi-
cenda. Rispetto alla situazio
ne è chiaramente in atto una

'?rendoCa-
sa" al cenüo
Maccarrone.

Olteacon-
dar¡:rarelepi
sodio e a
esprimere soüdarietà al pri-
mo cittadÍno, il deputato Pae
lo Fontanelli (Pd) annuncia
un'interog:azione parlamen-
tare al minisfro degli Ilrterni

Si stringe intomo al sintla-
co la maggioranza dtpalaz,o
Gambacortl <Atti intimidato
ri di questo genere sono inac-
cettabili per una città civile e
democratica come Pisa - di-
chiarano il consigliere regie
nale del Pd Ivan Femrcci,
Marco Cecchi per I'Idv, Carlo
Sorente per i Socialistl e.la
Lista per Pisa -. L'amminist'a-
ziome comunale sta aftontan-
do questa diñcile fase di cris:
economica e sociale con il
massimo impegno, nonostan-
te le poche risorse a disposi-
zione. I probleni come quelli
della casa riguardano centi-
naia di cittatlini e vanno af-
frontati con gli strumenti iegi-
slativi e riaffennando che Ie
regole sono ugualiper hrttb.

Nella giornata di ieri I'inili-
rizzo e-mail della nostra reda-
zione è stato intasato dai mes-
saggi di solidarietå indirizzati
a trTippeschi.

Enrico Rossi, governatore
della Toscana: <<Di fronte a
comportamenti iltegali la ri
sposta delle istituzioni non
puõ che essere quella della
fermêzza. Per questo penso di

esprimere i sentimenti ditut:
ti i toscani inviantlo Ïespres-
sione rirù sentita di solida-
rietà e vicinanza al sindaco
Marco Fllippeschi, che sta su-
bendo un áttacco violento etl
ingiustificato da Barte di un
grupBo di facinorosi, che
esprimono soltanto una vo-
lontà di sopraffazione>.

Simone Mtlloza sindaco di
Pontedera: <<Vogilio esprimere
la mia vicinanza a Marco Fi-
lippeschi e la solidarietà di
tutta ia città che rappresento.
Non ci sono giustificazioni
per I'uso della violenza. A un
'sÍndaco occorre portare il ri'
spetto che è tlovuto a tutta
una comunità. Miauguro che
gli autori alei vile gBsto venga-
no individuati e puniö>.

Moreno Franceschini, sin-
daco di Cascina: <<Esprimo, a
nome dell'intera amminisûa-
zione comunale, lia piena soli-
darietà a F'llippeschi per Ïin-
concepibile ed insensata ag-
gessíone subita al tennine di
unariunione>.

Messaggi analoehi sono
giunti dai sindaci dell'Area Pi-ana, da quelli di Santa Clo-

ce, San Miniato; Castelhanco
e Montopoli, dalle unioni co'
munali del Pd dell'Area Pisa-
na.

IJna lettera è stata scritta
dai segretari ilel Pd della Val-
dera: <I democratici e le d+
rirocatiche della Valtlera
esprimono la loro Piena soli-
¿ariea e sostegno al sindaco
di Pisa per gli episodi del cen-
tro Maccarrone di cui F'iliPPe
schú è stato vittima da Parte
aliun gruppo di cosiddetti an-
taeonisti Tanto Più grave
cf,e questi episodi accadano
in una citta dalle profonde ra-
dici democratiche e civili co-
me Pisa; ancora Più grave
che I'intimidazione eiunga da
parte di sedicenti Bacifistüt.- 

Andrea Pieronl Presidente
della Provincia: <Intendo stig'
mattztarc ÏePisodio ed esPri-
mere allo stesso sindaco soli-
darieta e vicinanza. Essendo
stato Bresente a]l'accaduto,
oosso dire di aver constatato
i'na modalità di rapportarsi
con le isüttrzioni che contiene
elementi di forzah¡¡a e non
porta aniente dipositivo, nep-
Þure per le persóne Più debe

coltàr.
Altri messaggi sono giunti

dai consiglieii comu¡r:¿ti Mi-
chele Passarelli Lio (Pd), Gio
vanni Gauella (<Gli antagoni
sti rlevono scusa¡si con la
cittàù e Silvia Silvesfri.(Pttl).
Quesfultima scrive: <E gra-
vissimo erl incomPrensibile
Iatteggia¡nento degli assesso
riZambitoe Ciccone che siso-
no poste come intennediari
per iisolvere la questione del-
I'occunazione di via Nlarsala,
leeittiinendo questi soggetti e
i -loro metor[ inaccettabili,
stabilendo cosl il Pericoloso
principio per cui chi si mette
fuori dalle regole ha una cor-
sia privilegiata a disPetto del-
te tante persone invisibili che
in silenão aq¡ettano il loro
turno).

<Solittarietâ personale e Po
litica a Marco Filippeschi e
condanna di ogri fotna di
protesta che superi la civile
ðialettica, cosi Andrea Man'
chrlll sesetario del Pd della
Toscána.-Parole simili rlal se
sretario resionale dei Giova-
ñi Democrãtici" Patrizio Me
cacci Solidarietà è stata
e$)ressa pure dai sindacati
coirtøerai¡" da Confesercenti
e Confcommercio, dall'asso-
ciaàione Amici diPisa

G) FIPRODUZIONE RISEFVATA
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Le letlor€ invlate al Tirreno
devono essere di 40 righ€ al
massimo. Si raccomanda di rl-
spettare questâ m¡sura per evl-
tare che la redazlon€, al mo'
mênto di pubblic¿¡rle, dêbba €s-
sore costretta a fare dei tagll al
testo.

Al prímo
posÛo

defess€rti
il riqpeüo

dÊllilt g3liâ

Quanilo nelle nostre
città verliamo camionette
della polizia ed agenti in
tenutâ antisommossa è un
brutto giorno etl unâ Êoon-
fitte Der l,a democrazia e
¡er tútti coloro che credo
io nel confronto civile.

Il Pd, nel caso dell'occu-
nazione di via l\farsala, ha
ãostenuto il tentativo del-
I'emminlstrAzig¡g 996¡.
nÂle ali trovare possibili so-
ludoni che evitassero uto

sgombero forzato.
La traceia è stâta BegFa-

ta ilal rlocumento promos-
so ilal Pd insieme ad altri
gruppi consiliari nel consi-
glio comunale del 15 apri-
Ie scorso.

Da allora vi è stata una
serie di tentativi di sbloc-
care l,a situazione, in pard-
colare il,a parte degli asses-
sori al sociale ed alle politi-
che abitative, e alcune ri-
sposte positive sono anche

arrivate, pur nella assolu-
ta rietrettezza dei temBi.
Chl ne ha i requisiû Po.
hebbe accedere in temPi
rapftli ail un allogglo tli
edilizia oubblica.

M¡ c'ð un limite olfre il
quale non ci ei puô sBilrgÈ
ie: il rispetto délla legalitÀ
e il non poter fu¡terferhe
con I'oBerato deüa mÂgi-
stratura.

Ranieri del Torto
(Partito democratico)

/

LA PROPOSTA/1

Meliamæi nei panni

didri nonposide niente

Suggeriamo, al solito, di
mettérsi nei panni delle per-
sone coinvolte, anche in
ouesta triste vicenda del-
lioccupazione di case da par-
te di persone e famigùie sen-
zâ casa, e della conseguente
protesta, che ha visto evi-
dentemente dei cittadini
"abbastanza" arrabbiâti
conho Ie istituzioni.

Tra le persone "in comme-
dia" ci sono il "povero" sin-
daco e i "poveri" assessori,
assediati, messi di fronte al-
le loro responsabilitå di
"prmi cittadini", un po'più
ezuali degli altri e quindi
inevitabilmente più sogget-
ti degli altri ad essere conte-
stati e "inseguiti", se neces-
sario.

Ma ci sono anche Ie perso-
ne e le famiglie senza casa,
per i quali la "Iegalità" vuol
dire aspettåre chissà quanti
anni per avere un tetto sul-
la testa.

È poco, o è tanto, aspettar-
si che queste persone siano
poco disponibili ad aspetta-
re che si applichino reSole e
leggl fatte apposta per trat'
tare burocraticamente ie lo-
ro vite, i loro figli, i loro fu-
turi?

L'ultimo pe¡sonaggio di
ouestâ vicenda è il signor
Pampana, proprietario di
qualche centinaio di appar'
tãmenti sfitti, e anche del
"siardino" accanto al Glar-
dÏ¡o Scotto, tenuto anche ll
bloccato, a fare jungla me'
tropolitana, perché non si
riesce a trovare iì giusto ac'
cordo con l'amministrazio-
ne comunale,

Un'ultima cosa: è del si
enor Pamoana. legalmente
õronrietario dólle-case di
iia Marsala, tâ richiesta di
sgombero degli occupanti,
cõn I'avallo oggettivo del
Comune, che se ne tira Pila'
tescamente fuori?

Qualcuno dei senza casa
ha pensato di chiedere se'
riamente al Comune una ri-
sposta chiala e precisa, un
sl che sia un sl, o un no che
sia un no: è cosl scandalo-
so. o tale da far rinascere aI'
Iaimi sulla "violenza in a¡'
rivo o in ritorno"?

Fate finta, per un momen-
to, di essere uno o l'aìtro o
I'altro ancora di queste Per'
sone, e forse capirete quan-
to süiveva Bertolt Brecht
su "voi ehe scrivete dalle vo"
stre calde case..." (andiamo
a memoria, ma il senso do-
vrebbe essere chiaro). Non
stiamo a "rispolverare" don
Milani e sli aitri deila disob-
bedienza civile (ânche se
una buona e sana rilettura
non sarebbe male, Per tut'
ti...).

I!Ía soprattutto quando si
farà finita di parlare di lega-
lità. come se-fosse un tabù
intóccabile, senza guardare
iI contesto?

O è forse Diù faciìe dftot-
tare la rabbia di chi non ha
niente. neanche un tetto
per i úropri figli, conho le
"villette" dei rom, in una

*RFÏF^fTTIITñZlüNË
La câsa dcupâta ln v¡a MaMla a Riglione

guerra tra poveri che non fi-
nisce mai e non ha nessuna
soluzione nossibile?- PaotoArduini

LAPROPOSTA/2 
.

Di ftonte allillrylità
intervenplapokia

In questi ultini giorni ab'
biamo assistito in città a fatti
di una graviLà estrema, peral-
tro mai accaduti nella storia
pisana. degli ultimi cinquan-
ú annl

È stata agcredita la giunta
comunale cittadina nel corso
di una riunione e il sindaco
della cittià all'uscita nottur'
na da una pubblica iniziativa
è stato bloccato da un comitâ'
to che si definisce "Prendo-
Casa", il quale ha occupato
un immobile di ProPrietà Pri

non univoco, o quantomeno
discutibili, e si corre, a volte,
iI rischio di prestare ascolto
solo a chi urla più forte usan-
do la prepotenza e I'a¡rogan"

- Cosa fa¡à l'amminisbazio-
ne? Si schiererà finalmente
dalla parte dei cittadini ride-
finendo la necessÍta di ripor-
t¡¡e la città a comportamen-
ti civili e rispettosi per tutti,
o aÌ solito, cederà alle richie-
ste dei commercianti, e farà
come Ponzio Pilato?

RitâRoccå

LA DOMANDA
Perdré I¿ sinisna radicale

sosliure çella protesü?

È da diversi giorni che un
comitato pisano che si identi-
fica con il nome "PrendoCa-
sa". insieme ad alcune fami
glid del territorio pisano e
d'area, ha occupato un immo-
bile a Rislione di proprietà
del signor Pampana, che pos-
siede svariate abitazioni a Pi-
sa.

Questa occupazione nasce
dal fatto, come affermano gli
orga-nizzatori della protesta,
che le proprieta Pampana in
cittå sono diverse e sfitte, a
ftonte di numerose fâmiglie
cittâdine senza un alloggio.

Area Sociâlista di Pisa fâ
notare che, quando vengono
fatte azioni come queua del-
I'occupazione di case, i raP-
Dorti þoi devono svolgersi
ha i soggetti interessati, cioè
hagli occupanti, owero que-
sto Comitato e iì signor Pam-
DâNA.' Ti¡are in ballo, come si è
inteso fare, I'amministrazio-
ne comunale è fuori dalla Io-
gica dei rapporti hâ privati,
verso i quali iI Comune Poco

coinvolgere iI Comu-
Comitato "PrendoCa-
messo in atto azioni

i,

/

respirare
non ci
denza
cittâdina a

comncn a
anche se

la ten-

setua

vâtâ a Rislione. con I'aÞpor- za.
io ôiáusiio Ui iuna deciñã di Noi del comitåto La Citta"
iami¿ie. Der Ie quali - cosl è della siâmo da sempre con-
søtlstáÚilito dái servizi so vintichelebattaglieciYilivq-
ciali pisani - pochi sono i re' dano fâtte se¡Ìza qggrediIe Ia
ãuGiii ner pìtere accedere controparte, con il rispetto e

aï un pioces-so di aiuti socia- la civiltà che oenuno di noi
Ii:h,inîe. sómbra per due d.i pretende e a cui ciascuno di
Idro. una'provenieñte dal co- noiètenuto.
muie di Ponsacco e di origi- Allo stesso tempo non pos'

;i1fta¡iere; un'altra air- siamo non rilevare che-vi so-

ãi'eÀsi¿iorieinistraniere.-r no associâzioni che colpevo--v-iã¡ã-aitã¡-i 
¿a domanda-l lizzano l'amministrazione

.".'r,i,iìÀlmpio. ðosa è statol per il forte caio delle vendite
iÀhõÏei-õõäurie. di Ponsac- | ilesli alcolici (sÍ sostiene 407-o

co Der questa famiglia, sþs ¡i- | ed olhe) in conseguelua del-
suitaesserelàresidente,perl la chiusura aI Fatrlco del
ia Ñ¿e nossono rare quâico- I LungaÌnÍ: se il dato fosse ve-

sa i servízi sociali di quei Co- I ro, 10 considererernmo lnve
muneenonalhi?Benefareb'I ce un-deciso passo m av¿nu
be a rispondere a questa do' I verso þ salute del clÍaoml e

-anaff,'Cómune rii Ponsac' I degi stessi 'Snovidari"'
co visto che questa faniglia I Ma vogliamo scherzare'/
è Ilresidente. -J Queste assocuzlonl sr vogl-lo-

Rieuardo poi all'occupazio' no dichia¡are in favore dela
ne àÏflimmõ¡ite in via Ma¡- cirrosi epatica? Se in città si
iala.essarienÍainunaazio- consuma fmalmente un po'

ñ-ài-;hiârt illegalità che . meno alcool, è solo tutto di
ouestomuono'?rendocasa" guadagnato.

Éà pronìosôô nei riguardi del Speriamo solo che il stllda-
nronrietario di questa abita- co non ceda 8lla üonoa ûeue

ãiorióõla óórinoiàrsiacivite associazioni di categoria e

ã-ää-o-ueðtäãue parti: il pro- che non ci faccia assistere- a
órieiallõ-ã iìÞienaocala", un'aleâ operetta da cerchio'
inentre Der I'illeealità e le bottista:eravamocontrarlal'
p.ãiotõnãóìevãmlttercimâ- la chiusura dei.lungarni se

iro fa oueshrra. questo prowedimento no-n' Michele Spaggiari fosse stato accompagnato da

LAcRffr;; SJiu.3iiffiii3ti:'*i#ff
rusodeltaviolenza 3fliT,ffii,itr"i"iÏiri:
nOn è mai âmeüâbil, tffiåti.iï'.iffiilif3ä.'S.

n Comitato La Cittadella, no controlla e interrollpe
unenãóãí- a 

-corô di solida- chi cânta, urla e strepita fino
iieià nei confronti del sinda- anottefonda.

/

nei riguardi
e del sindaco Fi-

memoria, ne-

di Pisa fa
comitato

sostenuto in
maruera dalla sini-

quale è bene che, g
annl,

proprietà

mente di fate o sostenere
questa protesta verso la giun'
ta?

Area Socialistå di Pisa do-
manda a questi signori che
occupano e guidano la Prote-
sta se si rendono conto di co'
sa siano le istihuioni e del ri-
sDetto che loro è dovuto.- 

GiorgioVecchietti
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ll vile sfregio al monurnento sul rnonte Sena
da di un cadetto perito in quell'incidente. Çi sem-
biâ di capire chç la nostra vita quotidiana non sia
più sicura nemrieno nei luoghi di raccoglimento
è di preghiera. Vogliamo testimoniareil nostro do-
lorcpei questo grave fatto e auspichiamo che le
indagini portino all'arresto del o dei responslbili.

Associazione degli Amici di Pisa
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. posso-
no essere inviate via e.mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via lax
al numero 05G50S906.

Crnzìe
ffigzxn

pqrlnfulln
viüCIría

a Genova

Abbiamo seguito dalle
belle immagini messe in
onda dalla Rai lâ favolosa
gara dell'Armo Pisano im-
pegnato a c'enova per la
õ5.ma edizione delle Rega-
te delle Repubbliche iìflari-
nare. Che bella soddisfazio-
ne che ci hanno dato i no-
sfü. ragaz,n! Grazie! Gra-
ae at tecnici, Simoncini e
Mamcci, al calpvoga Car-
boncini g egli atleti Stefa-
nini" Agamennoni, Sacchi-

ni, Tonini, Fossi, Bertini e
Baluganti, e al tinoniere
Alessandrini. Durante .la
gara, Pisa ha dato semBre
I'imBressione ili volere fer,
rnamente la vittoria" domi-
nando alla partenza e rÈ
s¡ringerido puntigliosamen-
te e orgogliosamente gli at-
tacchi portâti ilall'A¡mm
di Amatfi alai 300 meti fi-
no al temine. Bravit E'
questo lo spirito grueto! La
nosþa associazione inten-

ile ringraziare ed elogiare
Ber il secondo ¿¡¡e fli file
tntti i protagpnisti ili que-
s¡tsuocessl.

E' una vittoria imnortan-
tissima che testimofua che
"ilfare squadra" fare sigt*
mao paga e le soddisf,azio
ni sono da conilividere con
t¡¡tti i protagonisti e oon
tutta la eittà.
Bravil

flanco Ferraro
(hesidente A¡nici di Pisa)
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso'
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 05G503306.

W

äqffi äf,ËËffi* äffi äËffiËå *å åå 
Ë

tutto
L, "ì ñ,, i::il

' .j .,. -... .,.

pisa.it@iltirreno.it
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IÁ COI{FEREilZA

'Le chiese p¡sne
e i riferimentisolari'
'LE CHIESE pisane ed i riferimenti
solari'è la conferenza det dottor
Sergio Costanzo promossa
da[t-hssociazione degli 'Amici di Pisa'.
L'iniziativa è in programma domani,
all.e 17.30, presso [a sede
dell'associazione in via Pietro Gori.



¡L TIRRENO
vilt MARTEDì 8 GIUGNO 2O1O

Conferenza
Oggi alle 17.30 Presso la -

sedõtell'associazione Ami-'
ci di Pisa in via Gori n. 17, il
dottor Sergio Costanzo tie-
ne una conferenza su "Le
Chiese pisane ed i riferi-
menti solari". La conferen-
za è stata organizzata gra'
zie al contributo del GruPPo
guide turistiche Pisane. La
cittadinanza è invitata a Par-
tecipare a questi incontri.

PISA
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( Apertura seraledelle chiese

Secondo aDpuntarnento, domani,
con I'aoertuiã serale, dalle 2l alle24,
di ouafoo fra le più lielle chiese di Pi-
sa (^San Martino, Santo Sepolcro, San-
ta Cristina, San Pietro in Vinculis).
L'apDuntamento, promosso dall'Apt,
insii'me con I'Acóâdemia dei Disuni-
ti. Calci.it e la Compagnia dello Stile
Pisano, sarà impreziosito da due visi-
te guidate gratuite, organizzaÍe
dall'Ãssociazione Guide turistiche'
lungo percorsi che comPrendono la
visita a tune le chiese aperte, con ap-

Duntamento alle 21 in þiazzadeiCa-
îalieri e a San Paolo in Ripa all'Arno.
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tA SCOPERTA

ILLUOGO
Dasinistt'a, I'area
detl'inteniendó,
in via Sant'Antonio
nel complesso della
ex Gentili, dove
è in corco un piano
di recupero ad uso
residenziale;

L.A NA,ZTONE SABATO I2GIUGNO2OlO'
aa

Riaffiora un angolo d¡ Medioevo
lJn altro tnsselln detpwzle dßtk stuTtnpßann sotto gli exlnboratori Gentili

LIN ALTRO pezzo delfantica Pi-
sa è tornato alla luce in maniera
fornrita e aggiunge altri tasselli a

una storianon scritta, ma ricostru-
ita grazie ai molti ritrovamenti de-
gti ultini anni. Ora è la riqualifi-
cazione urbana degli ex laborato-
ri farmaceutici Gentili di via
saut Antonio, rru¿lizzaÎa clalla so-
cietà Borgo Sereno di Lucca, che
sono venute alla luce nuove e inte-
ressanti vestigia di Pisa medieva-
le. Capita spesso che in città di an-
tica Eadizione durante lavori di ri-
pristino e manutenzionesi scopra-
no reperti archeologici, ma que-
sta volta le novità sono molte e di
sicuro intereS'sg come hanno testi-
moniato gli a¡cheologi della socie-
tà Giano incaricati degli scavi nel
sito di recupero, sotto la supervi-
sione della soprintendenza Ar-
cheologica rappresenta dalla dot-
toressa Silvia Ducci. Nella $¡ati-
grafia di scavo datata secondo i ri-
t¡ovameuti di diversi tipi cerami-

I REPERTI
Ritrovamenti eccezionati :
<<,Adesso devono essere
rratorizzati in un museo>>

ci o monete sono stati trovati ma-
nufani in grado di indica¡e come
l'area sia stata e¡lificata a partire
dalla secoqda metà nel 1100' più
o meno egli stessi ¡nni i¡ çx¡ fu çe-
struito il secondo poute cittadino
- ponte Nuovo - in co*risponden-
á dell'asse viario viä Santa Ma¡ia
- via Sant Antonio. Lo sviluppo
urbano proprio negli ¡nni dçll¿
supremazia marinara ed economi-
ca della città fece sì che anche la
zona di Sant'Antonio si i¡serisse
nella crescita di Pise fino ad allo-
ra conceutrata a tramontân4 nu-
cleo urbano più antico, e nel bor-
go di Chinzic4 oggi San Martino,
di carattere prevalentemente com-
merciale.

IL NUOVO ponte fu volano di
sviluppo ê ¡ell'area oggetto di re-
cupeiô sono'sati scoperti forni di
colatu¡a del bronzo ed t¡n vero e

uroprio disuetto produttivo, che
ãadava dallaproduzione del vet¡o
alla meullurgia e alla conceria.
Un'atea i¡dust¡iale di Primissi-
mo livello, come testimoniato dal-
le traccê di manufani Provenienti
da tutto il mediterra¡eo. Anni
doro quelli per Pisa, interrotti
dall'occupazione ñorentina del
1,106. Se ne ha qui memoria a¡-
cheologicaviste le tracce di distru-
zione ñscontrabili nel sito: fine
brusca dello splendore di un'area
produttiva innovativa Per la for-
þtura del bronzo, grazie a model-
Íi di lavoro mai risconurti altrove
che consentivano una Produzio-
ne ampia e di briona qualità.

MAPISA non è nuova ai rit¡ova-
aÍenti importati. Neeli anni - dal-

la tomba del principe euusco ai ri-
trovamenti inpiazza del duomo,
fino agli scavi di Porta a Lucca,
oer non oa¡la¡e delle navi romane
l si è aôcumulato un ingentissi-
mo patrimonio di rePerti che do'
cumentotto la sraÐdez¿ di Pisa e

la sua storia già in epoca etrusca e

romana. <<E iñporante che que-
sti risulta6 confer¡na F¡anco Fer-
raro, presidente dell'associazione
Amici di Pisa-siano restituiti al-
la cittadiaanza La g¡ande quanti-
tà di materialepotrebbe essere col-
locata in uno spazio esPositivo in
modo da arricchi¡euna grande re-
altàche si potrebbe chiama¡eMu-
seo Civico Pisano o Museo A¡-
cheologico Pisano. La¡ea ideale
potrebbe essere - Prosegue Ferra-
io - quella della Cinadella o Sanu
Chia¡â, ambedue interessate dai
PIUSSrper dare così continuitàfi-
sic¿ e ideale al nascente Museo
delle A¡tiche Navi Pisáne¡r.

Ma¡tinaDiC.olo
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Itvia
Neigiorni

i[ governatore
Rossi, ha detto

seconda pista di

n

dett'
guadagnare in lung

<LA POLTRONA fiorentina val
bene il sacrificio dell'aeroporto di
Pisar>. A gettare fuoco sulle pole-
miche innescate nei giorni scorsi

- intomo clall'snnun.lato amplia-
mento con una seconda pista del-
1o scalo di Peretola - con il pla-
cet del presidente pisano della Re-
g{one, En¡ico Rossi - è Patrizia
Paoleni Tangberoni, capognrppo
del Pdl a Palauo Gambacorti:
(In un momento di crisi economi-
ca, quando le regioni si stracciano
le vesti contro ùna manov¡a rite-
nuta pesantissima per gli enti lo-
cali, Rossi non trova altre priorità

-che quella di ampliare le piste di
Peretolao in presenza delf aeropor-
to diPisa che assolveperfettamen-
te lapropria funzioné di secondo
maggiore scalo dell'Ia1ia centrale
dopo Fiumicino. Rossi si appre-
sta quindi - prosegue Patrizia
Paoletti-a rgliareil qastro del-
lanuovapista di Peretola inbarba
non solo agli interessi di Fisa, ma
anche e soprathrtto dei cittadini
della regione ctre certanerte han-
go altre priorità più urgenti che
avere un'doppione del Galilei'.
Ci chiediamo: quali sono le ragio-
ni di questa scelta che assorbe ri-
sorse che potrebbero essere desti-

nate per esempio a migliorare llr
viabilità dell'intera rggione , a po-
tenzia¡e il raccordo ferroviario tra
I'aeroporto di Pisa ed il resto della

AilICI H FIsÅ
Fèrraro: <<Basta favote:
la pista fiorentina non pgrterà
più viaggiatori a[ Gatiteþ>

Regione?>.

E LA CONDAI\S¡A - dopo
I'altolà eq)resso anche dal sinda-
co Filippeschi (<Sat e gli enti loca-

li henno appeno messo in campo,
d'intesa con la Regione, oltre 100
milioni di investimenti entro il
2015>) airche dall'Associazione
degli Amici di Pisa: <<A cosa serve
una seconda pista per Firenze, a
che giova tuno ciò? - si chiede il
presiderire Franco Férrarq - Po-
co importa se è impossibile e indi-
mostrabile, gazíe aJIa nuova pi-
sta di Peretolq a:rivare a totmilio-
ni di passeggeri in più sia per Pisa
che per Fi¡enze. Poco importa se

I'utente di Peretola deve pagare
delle tasse aeropornrali più alte ri-
spetto a Pisa. Poco importa se Pi-

un

GRONAG/APISA 7 ao

Gatitei
la quota

di passeggeri

mettere
[e ottime

nce pEane

sa e Firenze distano solo 81 chilo-
metri per ferrovia e non si riesca a
percorrerla in un tempo europeo
al disotto dei45 minuti. P<icoim-
porta se nel raggio di 100 km da
Firenze, oltre a Peretola.ci sono
Bologna a97 lrn, seryita in.Alta
Velocità e Pisa a 8l km. La nuova
pista di Peretola- conclude Feï-
r¿rro - non è altro che la costru-
zione di un cloppione, inutile e
campanilistico, per di più spaccia-
to sotto la falsa affermazione che
in conseguenza di ciò Pisasvilup-
perebbe i voli intercontinenali e
Peretola quelli business, già oggi
benservitidaPisor. 

/

LO SCALO ll <<Galilebr viagg¡a su una quota di 4 milioni di passeggeri all'anno, ma Firenze èin agguato

le carte: Rossi tifaPeretola>
Patrizin Paoletti (PdU attcrcca ln Regione: <Rßorse buttate via in barba a Pisa>>
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w
Achi spedire

Le letere vanno indirizzate
allrreno, redazione di Plsa, in
Gorso ltella 84. tÞvono indica-
re le generalltà dell'autore e
un recapib telefonico. Posso-
no €sssre inviate via email a:
pisa(ÐiltirrEno.it oppure via fax
al numero(Ff)u6(BÍl(þ.
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lkea: I'incredibile
telenovela
d¡ FRA¡.ICO
TERRARO'

DA ALCtINI anni si discute se

accogliere o meno il centro com-
merciale di lkea, grossa società
svedese specializzata in prodoni
per la casar la quale ha manifesta-
to l'intenzione di aprire un impor-
tante centro nel territorio del co-
mune di Vecchiano. Il g¡osso in-
vestimento porterebbe lavoro si-
curo ad alcune centinaia di giova-
ni .e.. certamente ar¡rebbe ricadute
positive anche su altre attività che
potrebbero sorgere nelle vicinan-
ze del nuovo centro. Senza conta-
re I'indotto per le industrie locali
poiché pare che lkea awebbe ga-

rantito che parte dei prodotti ven-
duti sarebbero stati comnisqiona-
ti e fabbricati da industrie locali.

CIIE L'OFFERTA sia più che ap-
petibile lo dimostrano le dichiara-
zioni di sindaci di comuni limitro-
fi i quali si sono dichiaratiben di-
sposti ad accogliere il colosso sve-
dese. Questi sindaci sono dei ka-
mikaze? Sono degli irresponsabi-
li che lavorano contro la comuni-
tàche li ha eleni? Difficilepensa-

re che essi siano degli sciocchi ma-
sochisti. E allora come si grustifi-
ca l'indecorosa'meli¡ra' a cui stia-
mo assistendo da anni a Vecchia-
no. In un mondo normale la cosa

sa¡ebbe già stata risolta e Ikea sa-

rebbe già una realtà funzionante,
come una realtà sarebbe I'opportu-
nità di lavoro offerta sopratnftto a

molti giovani. Invece no, si discu-
te all'infinito. L'impressione è
che la questione si voglia mandare
alle lunghe, prendere per stån-
chezza la società svedese costrin-
gendola a recedere dall'investi-
mento, così tr¡tti potranno dire,
Ikea non ha voluto, la colpa non è
nostfat,

PER OSTACOLARE Ikeasi raf-
faz.rnnano le più varie giustifica-
zioni: il traffco, la cementiûcazio-
ne, tesi socio filosofiche che con-
da¡nano come il peggiore dei ma-
li la grande distribuzione. A noi
però tali argomenti sembrano so-
lo delle scuse per ostacolare 'quel
progetto'anche perché nel recen-
te passato di centri commerciali -
in provincia di Pisa e lungo l'æse
Fi-Pi-Li - se ne sono costruiti a io-
sa e nessuno ha mai fiatato, per-
ché?.

i Presidente dell'associazione
degli Amici di Pisa
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lndecorosa "melina" contro lkea
Da anni si discute se accogliere o meno l,Ikea

nel comune di Vecchiano. L-investimento porte-
rebbe lavoro sicuro ad alcune centinaia di siova-
ni e awebbe ricadute positive anche su alhé atti-
vità. Senza contare I'indotto, poiché pare che
Ikea garantirebbe che parte dei-prodotti venduti
sarebbero fabbricati da industrie locali.

C_hellotrerta sia più che appetibile lo dimosba-
no le dichiarazioni di sindaõi di Comuni vicini a
quello di Vecchiano, i quiili si sono dichiarati
ben disposti ad accogliere il colosso svedese. eue-
sti sindaci sono dei kamikaze? Sono irresponsàbi-
li che lavorano confrola comunità che liha elet-
ti? Difficile pensare che siano degli sciocchi ma-
sochisti. E allora come si giustifica la indecorosa
"melina" a cui stiamo assistendo da anni a Vec-
chiano?
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In un mondo normale Ikea sarebbe già una
realtàfunzionante e una opportunitâ dilavoro of-
ferta soprattutto a molti glovani. Invece no. si di-
scute all'infinito. L'imprèssione è che la qúestio-
ne si-voglia manp4¡e 

-alle 
lunghe, prendêré per

stanchezza la società svedese cõstririgendola a re-
cedere dall'investimento, cosi tutti potranno di-
re: Ike_a non ha voluto,la colpa non õ nostra!per
ostacolare Ikea si raffazzonano le più varie giu-
stificazioni - il traffico, la cementifiõazione - ma a
noj talj argomenti sembrano solo delle scuse per
ostacolare quel progetto, anche perché in passa-
to sono stati cosbuiti centri commerciali a-iosa e
nessuno ha fiatato.

Franco Ferraro, Amici di pisa

s
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A chi spedirc
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia &4. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un rqcapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 05effi306.

aiuto
aipffimci -

perfestry¡at
Sm Sisto

Fin ¡Iaf 19õ9 ta nosha as'
sociazione, ogni 6 agosto'
organir,?,a nella chiesa di
San Sisto un momento di
riflessione su San Sisto,
nrino oatrono di Pisa. Ad-omciare il rito sarà don
Dante lasca. Oltre a San
Sisto. intendiamo onorare
h mbmoria dei soldati e
ilei marinai Bisani caduti
nelle storiche battaglie del-
la Renubblica Pisana. Un
momeïto di riflessione e

di preghiera, dunque, a
cui si aggiunge, in epilogo,
un brevb momento di inte-
resse civico: viene infatti
nominato il socio d'onore
del nostro sodelizio Ps¡
meriti verso la cittå e data
lettura - in forna breve -
della relazione storica.
Inoltre cun la Bresidenza
del eav. Renzo Paolicchi,
la nostra assoeiazione si è
resa nlartecipe, di concerto
con lt¿lreidiocesi e con i va-

ri nanoci. di ricordare ao
Diô ai saito sisto" facen-
do suonarele campane ilel'
l,a città alle ore 21 del 6
agosto. Vorremmo pertan-
tõ riBrendere questa gioio'
sa abitudine a partire Pro-
prio da quest'anno e Per
Íarlo chidiamo l,a collabo
razione ilei Barroci del cen-
tro storico.

Franco Ferraro
(Presidente Associazione' degliAmicidiPisa)

tutto
pis¿. it,aÌ'i lti rre no.it
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DIANDREA BERNARD]NI

ha <accompagnatôl

del,17

chiesa fir

per il busto di san Sisto.
Poi il prioredon DanteTasca
celebre¡à una Messa in
suftagio dèi caduti pisani in
ttrtte leguerre
Al termine della cerimonia,
lettura del messaggio del Cãpo
dello Stato e relazione di
Ferraro. Sa¡à conferito il
ricorloscimento di socio
onor'a¡io al maest¡o Benoz,zo
Gianetti, direttore
responsabile della rivista <Er
Tramme>. Infine Marco dei
Ferra¡i terrà una i€lazione su
<letermopi[i.deì,battaglione
universita¡io di Fisa>.
Nelliambito della prima guega
dindipmdenza (1848), il
Battaglione Universitario
Pisano conÊÉ:n ae l' æt aw?ta
dell'esercito aust¡iaco dre
.tentava di aggUare le truppq -
piemontesi in quel di
Peschiera. <Studenti e docenti -
scrivono gli Amici di Pisa -
safanno per semPre
testimonianza e memoria di
passione ideale e di
abnegazione per costuire
funilà d'ItaliäD.
Il sodalizio, volendo
riprendere una tradizione
awiata sotto la presidenaa di
Renzo Paolicdri, rivolge un
appello ai sacerdoti pisani,
perché, alle 21 del 6 agosto,
facciano suongre le campane
dei campanili delle loro
chiese.

alle
medievali,

sconfitta alla
Meloria, l'inizio del dedino
della Repubblica Marina¡a.
Nei sec<ili successivÍ
l'attnccamenta dei pisani a San
Sisto è andato via via

e.liminando tutte le
sovlaslfutttfie settecentesche,
eccetto l'altare maggiore.
Venerdì 6 agosto, alle ore 18,
di fronte alla chiesa di San
Sisto, un rappresentante
dell'amminist¡azione
comunale ed iI presidente
dell'associazione degli Amici
di Pisa Franco.Ferraro
deporranno una corona di
alloro sulla lapide che ricorda
gli eventi. del 6 di agosto nei
secoli. Omaggio floreale anche

patronato del
Comune e che per questo
rivestì una funzione civile per
tutto il medioevo ed ospitò le
riunioni piir importanti dei
consigli cittadini. Nel 1717
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LA CRITICA
ETitiamodizuonan

le campaneperSan Si$o

Traggo spunto dalla simpa-
tica lettera degli "Amici diPi-
sa" - pubblicata nei giorni
scorsi sul "TiJTeno" - con cui
si invitano i palroci della no'
sba città a suonare (alle 21)
contemporaneamente tutti
insieme le campane per cele-
brare adeguatamente San Si'
sto. Scrivo questo per far no-
tare che su questa materia
(owero le emissioni sonore
Îegate a manifestazioni reli'
giose) opportuno sarebbe un
intervento del Comune con
un approccio laico, condivi'
so da futti, compreso chi reli-
gioso non è, e rispettoso sia
äella quiete pubblica che del'
le esþenze di culto.

Se è evidente che la libertà
religiosa deve permettere a
chi õrede di rendere pubblici
con manifestazioni sonore i
propri riti religiosi, è alhêt-
tanto evidente che questo v.a
fatto nel rispetto degüi "al-
tri", sia per quanto riguarda
I'intensitå del suono che Per
I'orario.

Se venisse meno questo
principio super-partes, non
si potrebbe capire, in presen-
za- di libertà religiosa, ad
esempio perché non doweb-
be essere permesso a Pisa a
un muezzin di invitare i mu-
suhnani a pregare nel pieno
del cuore della notte.

Per ouesto il Circolo di Pi'
sa del'Únione degliAteie de'
gli Agrostici Razionalisti ha
ðhiesto al Comune di inseri'
re nel regolamento per la di'
sciplina delle attività rumo'
rose norme che riguardino le
emissioni sonore legate a tut'
te le manifestazioni religio'
se.

In particolare, per quanto
riguarda i periodi temPorali,
chþdiamo che si rispettino

eli intervali di tempo 9-13 e
Í6-20, certi come siamo che
San Sisto, per una sola ora di
differenza!, saprà cristiana'
mente comprendere le ragio'
ni di chi non lo venera affat-
to.

Giovanni Mainetto
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commissione consiliare com-

PlsA. Stop a

ciata degli

la laicità
Giovanni

natore del
Ie üaar

slano

to suonare le

zittin

þetente. Se ne parlerà a set-
tembre, solo perché ad ago-
sto sono sospese le attività
in Sala delle Baleari, ma Per
il Comune mon c'è motivo
di rallentåre la richiestÐ).

Intanto la Curia sceglie la
linea dell'ironia: per monsi
glror Aldo Armani" responsa-
bile dell'uflicio comunicazio-
ni sociali della diocesi, (¿ìn-

che alle pulci viene il raf-
freddore, ma qui stiamo par-
lando del sesso degli angeli.
Le campane danno noia, ma
i tambuli la notte ne danno
di più>, riferendosi alle pro-
teste per Ia movida.

La questione era già ståta
afrontata qualche anno fa a
Iivello nazionale, quando la
Conferenza episcopale dispo-
se di suonare le campane il
meno possibile per evitare

di disturbâ-

no delle campane a qualun-
que ora. L'argomento è cal-
tlo a causa della questione
movida, ma nel regolamento
comunale si dimenticano i
suoni delle chiese quando si
parla di acustico.

Mainetto precisa: (Non si
tratta di una provocazione,
ma la richiesta s'inquadta
nel discorso generale della
laicità..Ci sono esigenze con-
trastånti, è owio, e bisogna
concÍliarle: se non passa
questo principio super par.
tes, allora anche i musulma-
ni che decidessero di costrul
re una mogchea a Pisa
avrebbero diritto alla chia-
mata del muezzin dal mina-
reto durante la notte. Deve
essere il Comune a far trova-
re un accordo alle partil.

Così I'Uaar ha Êpedito un'i
stanza a Federico Eligi, as-
sessore all'ambiente, dove si
legge: <Scorrendo la bozza
di regolamento comunale,

Þls . In città è âttiva da
tempo I'Unione degli ateie de
clr agnosHci razionalisti
(Uaar), associazione di promc
zione sociale, Tra le numero
se attività una in particolare
suscitô scalpore a fine otto
bre del 20@: l'[Iaar comprò
eli spazi pubblicitåri per quat
bo mad manifesti e tappezzÒ
.la cittã con la frase <<Preferi-
sco ragionare anziché crede
re:.ecco perché sono ateob).

I¡ slogan era più "soft" rl
spetto a quello scelto per I'a-
naloga campagna di Genova,
dove sui cosiddetti "ateo-bus"
era previsto: <La cattiva noti-
zia è che Dio non esiste, QueL
la buona è che non ne hai bi-
sogno).

Ma il testimonial d'ecceziG
ne che caml¡eggiava nelle im-
magini di Pisa era niente me
no cbe Galileo Galilei, scelto
per le sue afermazioni sui
pianeti e il sistema solare,
che gli causarono guai con la
Chiesa.

L'anno sc'orso qualcuno in

MonsignorArmani

"I tarnburilanoüe
sono molto peggio"

non compate mai alcun ri
chiamo alla necessità di re"
golameutare nel tempo e nel-
I'intensità le emissioni sono-
re che le varie confessioni
religiose utilizzano per ri-
chiamäre I'attenzione dei
propri fedeli tipicamente in

..tJ

Giovanni

"Dwono suofttre
solo acerte ore>

1997.
ricorda

rata per

evidente disaccordo postò sul
blog dell'Uaar (aperto a tutti):
(Ståte facendo un uso spre
giudicâto del grande scienzia-
to). E Ee dei quatbo manif+
sti ñrrono collocåti in spazi
meno visibili rispetto a quelli
previsti secondo fUaar (s$
no stiati ùascosti per non di-
sh¡rbare il Pontefrce).

Alha iniziativa dell'Uaar è
la peúodica cena per lo "sbat-
tezo", momento di socialità
in cui <si ofre il conforto del
tlialogo a chi si senùe già
ateo).

re chi non

so e autorizzato).
Mainetto conclude: <Po-

hei lasciar correre. Infatti,
più suonano le campane,
più awirentano i nostri
iscritti Ma ha gli scopi sta-
tutffi perseguiamo I'alïer-
mazione del supremo princi
pio cosfituzionale della lai
cità dello Statot.

Gianluca CåmpaneUa
@) F!PFODUZ¡ONE RISEFVATA

co verso ogni situazione. E so-
no ratbistato per l'occhio di
riguardo che i politici hanno
verso le pressioni del Vatica-
no, Ma ogni volta che Joseph
Ratzinger parla e loro lo
ascoltåno, i consensi per noi
aumentanor.

Nel 2008 il circolo contava
43 iscritti, ora sono diventati
m. Mainetto pilla ali danti
universitari, ma c'è pure un
gruppetto di Pontedera, d'e-
strazione operaia e comuni"
stÐ. Senza considerare la se-
conda generazione: <A Pisa ci
sono anche alcuni giovani, fi-
gli di operai, ai quali è stata
trasmessa la sensibilitâ verso
le nostre battaglie>.

Tre gli obiettivi del circolo:
tutelåre i diritti dei cittadini
che non appiartengono a una
religione; Ia difesa della lai-
citå dello Stato; infin'e Ia valo-
rizzazione cr¡lturale delle con-
cezioni non religiose del mon-
do.

. G.C.
O FIPRODUZIONE BISEFvira

Gl¡ ate¡ vogl¡ono

le campane delle

stop a r¡ntocco

C¡mpmediunachis

occasione dell'inizio di fun- sce 9-13 e 16-20, menhe nei
zionilihrrsiche). giorni lavorativi <sia la stes'

La propósta di regolamen- sa di analoghe attività per-
tazio¡ie ilell'Uaar è la ss manentiditipoproduttivo)'
suente: nei eiorni festivi la Il tutto, comunque, sem-
ilurata tempõrale durante la pre nei limiti per l'intensità
ouale è permesso suonare le delle emissioni sonore previ-
cämpane sia linitata alle fa- sti da un decreto datato 14

Quei razionalistí con Galileo come tmtimonial
"Preþßæ ragionne msíÊM c,ederc"fu la slagøn delk cøntþøgm d'øutunrn

ll manifeco degli æei dìso ¡n \ãri pumi della clttà rei msi soni no portato a un

1955,
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PISA. Dopo i manifesti d'au-
tunno che negavano l'æisten-
za di Dio, gli atei colpiscono
ancora. I nuovi bersagli della
battaglia per la laicitå sono le
campane delle chiese di Pisa:
r<Suonano a tutte le ore, a vol-
te anche di notte. E distruba-
no. È opportuno introdune
nel regolamento comunale li.
miti al loro uso, validi per tut-
tir ìùon si salvano, va da sé,
neppure le campane della Tor-
re pendente.

Il promotore dell'iniziativa
è Giovanni Mainetto, coordi-
natore del circolo pmvinciale
dell'Unione atei e agnostici ra-
zionalisti che ha scritto una
lettera a Federico Elþi, asses-
sore all'Ambiente: <Ricevia-
mo lamentele di molti cittadi-
nir Nel testo Mainetto non
chiama le campane per nome¡
ma parla di <emissioni sonore
che le varie confessioni religio
se utilizzano per richiamare
l'attenzione dei propri fedeli
tipicamente in occasione dell'i
nizio di fu nzioni liturgicho.

Il leader degli atei pisani
propone fasce orarie in cui è
consentita <<attivita nunorosa
alle manifestazioni relþiose>:
nei giorni festivi sia permesso
suonare le campane negli ora-
ri 9-13 e 1&20; nei giorni Iavo
rativi, invece, gli orari siano
allineati a quelli (di analoghe
attivitå permanenti di tipo pro
duttivo>.

Mainetto precisa: <rI¿ richie
sta s'inquadra nel discorso gs
nerale della laicità. & non pas-
sa questo principio, allora an-
che i musulmani che decides-
serc dicostuire una moschea

a Pisa awebbero diritto alla
chiamata del muezin dal mi-
nareto durante la notteD.

L'assessore Eligi ha eirato
ìa pratica all'ufficio Ambiente
che la istruirà per la discussio

ne nella eommissione co¡uilia-
re competente. Infattl I'a¡go
mento è materia del @nslglio
comunale, che lo aftonterà a
settembre, dopo la pausa esti-
va.

In curia commentano con
ironia. Per monsignor Aldo
Armani, responsabile dell'uffr
cio comunicazioni sociali del
la diocesi, r<anche alle pulci
viene il rafteddore, ma oui
stiamo pa¡lando di sósso dehi
angeli Iæ cåmpane danno
noia, ma i tamburi Ia notte ne
danno di piur¡, riferendosi alla
movimentata vita nottuma
dei siovani

Gi,anluca CamBanell,a
. GrRIPÂODUZ|ONE RTSEnVATA

&eäffiff ffiLL-ffiffi.&ffiffiffi

Gni Mipisari: rtgole psr le carpare
"Dishnbana, ci wgliorn dÊglí orari. E níente ríntocchí,di rntte"

ll manifesto
dell'Unione
degli atei e
âtno$ici
allso sui muri
di Pisa nei
mesi scorsi
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Sullavicenda inteniene anche il sindaco: ..kr ciüà ci sono problemi più græi, ma aftonteremo anche quesf0>

IL TIRRENO

molelß, lapadaal to
o

I'øssessore El,ig, e k ca,rnþagna dÊglí øtei: trouerefin un Wto d equiliMo
P¡SA. Ea avuto risonanza nazionale il

servizio pubblicato ieri ilal'Tirreno" sul-
Ia-richiesta avauzatz, al Comune ilagli
atei per regotramentare gli orari dçlle
campane in città. La notizia è stata rilan'
ciata dalle Brincipali testate e agenzie
giornalistiche, oltre che dalla Rai.

Il sindaco Marco FiIiPPe
schi cosÌ ha commentato la
campagna dell'Uaar, Unione
atei ænostici razionalistt

del vero, vi sono ben altri ru-
mori molesti e flrorilegge, Per
esempio quelli prodotti tlal
tañco e dagli schiamazzi not-
turnl su qualisiamo già inter-
venuti e intervememo in mo
do ancora più fenno e orgiani'
co con il prossimo regolamen-
to acustim cittadino>.

lnfattt, <c'è una procedura
aoerta - ha ricordato I'assesso
rô al'arrbiente Federico Eligi
- nella quale si è incastrata I'i-
starua sulle campane: tla qual-
che mese stiamo lavorando al
nuovo regolarnento acustico.
Nel capitolo dedicato alle atti'
vità religiose discuteremo an-
che i documenti formali tlel'
I'Uaapr.

Elicr ha indicato tlue tappe:
<h primo luogo cerchiamo di
capire lentità del problema;
ouindi valutiamo le possibili
sbh¡zioni aprendo un àvolo di
confronto con tutti i soggetti
interessatl Non saremo super-

ficialil. L'assessore non ha na-
scosto che, rcome per tutte le
vicende, ci saranno pressioni
Ma noi siamo unristituzione
laicaper definizione e rispette
remole sensibilità di tutti Do
rremo produrre un punto de
quilibrio, senza dimenticare
che stilrmo parlando di campa-
ne, che fanno parte della no
sþa tadizione>. Ad og¡ri mo
do Ia materia è competenza
del consiglio comunale: per
Elisi Ia sintesi si deve wolge
re in quella sede e rcron si può
pronosticare ciò che uscirÐr.

Sulla vicenda è intervenuto
anche Franco Ferraro, Presi-
dente degli Amici di Fisa, il
quale ricorda che tdfinzica dè
Sismoncli nel 1004 fece suona-
re di notte le campane di Pisa
per svegliare i pisani ùlrante
lassalto saraceno. Altro che
rumorimolestbr.

Gianluca CamBanella
G) RIPRODUZIONE RISEFVATA

Larichiestadi zitirle
fanadallüaw diventa

un caso tnnomle

<C,on tuttâ
sincerità non
mi pare che
la questione
"campane"
siafraleprio
ritâ che Pisa
deveaftonta-
re in questo

periodo: non mi sembra pro
prio, infatti, che le notti pisa-
le siano."assillate" dai rintoc-
chb. Quindi è entrato nel me
rito della questione: <<In ogtti
caso, qualora dovesse manif+

Le campane di una chiesa

starsitale esþenz4 sono certo
che non sarà assolutamente
un problerna tovare, insieme
alla Chiesa pisana un Punto
di equilibrio che salvaguardi
Ia necessaria convivenza urba-
nal. E ha concluso: <<,4 onor

aI I
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CAMPANE/1
Ilgorno diSanS[$o
non è un evento reli$oso

.Mi nerm¡ltto di rispondere
aI slgnor Giovanni Mainetto
ur merito alla sua lettera ,,evi_

tiem6 ¿¡ far suonare le cam_
pane per San Sisto".

Iæ-i chiede che il Comune
regolamenti te emissioni õò-
no-re- legate a manifestazioni
qelþiosg, e io da ateo -sólð
o'accordo con lei, anche se
penso che le campane suona_
te, qd esempio, a mezzanotte
perla vigilia diNatale non ab-
Drano mai ucciso nessuno.

San Sisto non è una manife_
stazione religiosa, ma una té-
sta storica, in quanto i nostri
antenati della Repubblica Ma_
rxrar3 il 6 agosto di ogni an-
no unsero numerose batta-gtie navali dal t00B aJ 1262
proprig perché si credevanõ
rnylncibili nel giorno del loro
anuco paftono San Sjsto.

*i'äqi$'3å:Ë'i,hTtråî,î#
pel parlare dei problemi reali
della città, per ricordare un
Iatto o un personaggio stori_
co, e per premiare delid perso-
ne chg con i fatti hanno reso
gande e migliore pisa e pro_
v¡ncn.
. D.a calcesano e da ateo, la
mvlto a venire il 6 agosto, un
momento per imparare a co-
noscere_ la storia di pisa, in
qodo da capire megtio' tá
_cittå, per viverla e per amar_
la tutti.i -grorni, olbe le fasCe
orane del suono delle campa_
ne.

Io parteciperò da ateo inna-
morato di Calci e di pisa, co-'me faccio per il Capodanno
.grsano, per San Ranieri o
qrrando apro þ Chiese al pu¡_
blr€o. come volontario, peiché
queste sono occasioni non
perpregare, ma per essere pi_
sani, poco importa se atef o
credenti.

^ 
Caro Mainetto, venga a

S¡qsþtq e-.sçoprirà che-que_
sta festa è di tutti i pisani ðhe
aqg{rq Pisa, al di là delle idee
poliliche, reJig:iose o della pro
veruenza.

Ferruccio Bertolini

CAMPANE/2

Quelsuonoånarte
dell¿nostu cuima

v,
I

È

Con tutti i problemi che
troviamo þ citta causati per.
19. 

piu dela movida, su õui
çrovanni Mainetto, coordina-
rore -del circolo degli atei.
non !F niente da dire, ce láp,rendþpo con le campane
oeue chiese, perché rintocca_
no ttt mezzo al disappunto di
tanti.

Hg fqtto bene I'associazio-
ng {mici di pisa a chiedere
cne.le campane delle chiese
per.rl.giorno di San Sisto suo-
n¡no in ricordo delle vicende

,:"f$ifi1,:f3,ft Hiåff åo',.
- 
Le c_ampane delle nostre

cntese hanno suonato per se_
coli per ricordare agliuomiil u momento della riflessio-
ne e del buon pensiero. Han_

ino suonåto per le ore felici e
lP.eI.queile tisti e tutti noi le
laooumo sempre accolte e
icondivise- Fanno parte della
jnostra cultura.

Raimondo pistoia
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LÅ FÛË.ffiþ{RüA
L'UNIONEATEI CHIEDE
REGOLE SCRITTE PER LIMITARE
ILSUONO DELLE CAMPANE

5,Å nfåEI$NE MERcorcoi ¿acosro zoro

F$å-8FpES*Ft*
(lN QUEST0 MOMENT0
HOALTRE PRIORITÀ
SERVE BUON SENSO>

aa 4 GRONAEAPISA

ÑNUffiW* PRffiffitffiM$

$& tAS& GLIAMICI Dl PISA (cASSURDITAb. lL SINDACO: <HO ALTRT PROBLEMT)

E' <guerTi>perle
Gliatei: <Limitare

campane
il suono>

DA UNA PARTE gli atei che chiedo-
no al Comune I'istituzione nel reeola-
mento civico di fasce orarie ai riípet-
to per il suono delle campane dille
chiese, dall'altra I'asociaziône Amici
di Pisa, custodi della tradizione, che
dicono <no agli eccessi di demócra-
ziu> che rischiano di ledere <la storia
della cittÐ>. Una <singolar tenzone>
esplosa-nei caldi giorni d'agost,o, ma
cheha lasciato pefuesso peiprimo il
sindaco Marco-Fiiipeschi: uñon mi
p.qe cLe la questione sia fra le priori-
tà da aftontare in questo periodo, per-
ché non mi sembra propdo che ló iot-
ti pisane siano disturbate dai rintoc-
chi delle campane>. Ma se servirà un
rimedio, Filippeschi si appella al
buon senso: <Se dovesse manifestarsi
questa esigenza, troveremo insieme
allaCuria un punro di equilibrio che
salvaguardi la necessaria convivenza
urbano.

INTANTO la questione potrebbe ap-
prodar.e sui barichi del cbnsiglio c^o-
munale dopo la pausa estiva vi-sto che

Giovanni Mainetto presidente del cir-
colo pisano dell'Uaar (Unione desli
a!,gi e agnostici razionalisti) ha scriño
all'assessore all'Ambiente, Federico
Eligi, per chiedere di inseiire nel re-
golamento comunale anche un limite
al suono delle campane, perché se ciò
non accadesse-<anche i musulmani
avrebbero diritto alla chiamata del
muezzin dal minareto durante la not-
to. La polemica è esplosa dopo la ri-

s-Å R*sp*sYÅ
Ferraro: <<Altro che rumori
molest¡. lt ó agosto, San Sisto,
difenderemo ta tradizione>>

chiesta dell'associazione Amici di Pi
sa di far suonare le campane alle 2l
del 6 agosto nel <die ili Santo Sisto>,
data storica pisana, legata a tanti im-
portanti awenimenti accaduti nei se-
coli in città. <Altro che rumori mole-
sti - re plica Franco Ferraro, piesi-
dente degli Amici di Pisa - il suono'

SCINTILLE Franco Ferraro lAmici di
Pisa) contro I'Unione degli atài

delle campane è un modo per celebra-
re la storia pisana e il suo primo palro-
no e la radizione non puo essere lm-
prigionata da un eccesso di democra-
zio. Ricordarlo, dice ancora, Ferra-
ro, <è un modo Der ricordare i pisani
della Repubblicã caduti per difende.
rela citt\ per mantenere viva la me-
moria storica e ricordare anche Kinzi-
ca de' Sismondi che nel 1004 fece suo-
nare di notte.le c¿rmÞane di Pisa oer
svegliare i pisani e silvarli dall'asial-
to saracenoD. Insomma, $ce Ferraro,
non si possono buttare via storia e tra-
dizioni solo per le lamentele di una
<irrilevante minoranza>. E da Roma
si fa sentire l'onorevole Gabriele Toc-
cafondi: <A me sembra l'ennesima
prov. ocazione contro la Chjesa da par-
te di chi non riesce a darsr una rasro-
ne della presenza nella vita pubblica
dei cristiani. Prendiamo am¿¡r¿rmente
atto.che a uno sparuto gruppo di citta-
clini che si dichiaranõ atèi asnosrici
dia particolarmente fastidio aä inizio
lgoslo il suono delle campane. Se era
il primo di aprile p.oteva'esserci una
sptegaaone raztonale, rn agosto no).
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Písa. At€i in $rcffa Il sito del Tirreno preso d'æsalto

allec¡tmpaned¡No

lmpediscenod¡ dormire

IL TIRRENO

LtvoRt{o. È forse il caso di sco-
modare il titolo di un grande li-
bro ili Ernest Heminway (ita cui
Sem Wood ha tratto l'omonimo
film con Ingrid Bergnan come
grande protagonista) '?er chi

L'Unitine tlegli Atei e tle-
gti Agnostici razionalisti
(Uaar) propone di estendere
alle manifestazioni religio-
se il regolamento comunale
per la disciplina delle atti-
vità rumorose. R.intocchi
compresi.

Ebbene, la campana non
suona per la maggior Parte
degli utenti che hanno com-
mentato la notizia sul sito.
E se per lo Uaar, dopo 1'e-
senzione dall'Ici e la riparti-
zione dell'otto per mille, si
tratta di un nuovo terreno
di scontro con la Chiesa cat-
tolica sul tema della laicità
(nel caso specifico: <le emis-
sioni sonore che le varie

confessioni religiose utiliz-
zano per richiamare I'atten-
zione dei propri fedeli> so-
no rumore al pari di tutti
gli altrÐ, per i lettori il Pro-
blema è assai più concreto:
certi campanili disturbano
il riposo come la famigerata
movida notturna.

<Abito a Montecastello,
frazione di Pontedera - scri-
ve la lettrice che si firma
con lo pseudonimo ciliOl -

e il campanile suona a tutte
le ore, anche di notte. InoI-
tre, mi þiace guardare i tele-
giornali e puntuaknente al-
le 19, alle 2b alle 20,30 le
campane rendono impossi-
bile l'ascolto. A mezzanotte

nartono dodici rintocchi e
bisoena aspettare che fini-
scano per riprendere son-
noD.

<Mi è capitato più volte di
dover spegnere il giradischi
mentre ascoltavo un brano
rli Mozart - scrive rebelot -

perché era partita la solita
icampanata della domenica
mattina; come mi è caPitato
di non poter riposare Per lo

stesso motivp dopo il lavoro
notturno. E civiltà que'
sta?>.

<Confermo tutto - scrive
camioBi - vivo lo stesso pro'
blema con il prete che Per
missione pastorale mi sve-
glia alle 7,30 del mattino
con sei minuti di "concer-
to" ilsabato e la domenica.
Gli ho chiesto la cortesia di
smetterla, mi ha risposto di

cambiare paese!>. <Ho af-
frontato la stessa questione
- è questa la testimonianza
di yumoto - anni fa: le cam-
nane toelievano il sonno e
iendevalo impossibile an-
che parlare al telefono. Mi'
surai i rintocchi con un fo-
nometro e accertai che era-
no tlel tutto fuori norma, co-
si andai dai vigili e presen-
tai denuncia. Alla fine, na-

turalmente, persila t ¡ia bat-
taglia. E dovetti canbiare
casa).

Geronimol0 chiede: <A
cosa servono Ie camBane, a
indicarci l'ora o a garantire
la difesa della città? Siamo
nel 2010, esistono gli orolo'
gi, gli allarmi e le leggi Per
proteggere i cittadini dal
frastuono. Le campane Pos-
sono anche andare in soffit-
ta>.

E se per realy0l <servi-
rebbe la religione del risPet'
to>, charlie1937 scrive
<oui non è uuestione di atei
o'credenti,-il suono delle
campane va regolamentato
in durata e decibel ed evita-
to durante le ore del riPoso.
Tutto qui>r.

Ma C'è anche chi difende
le campane e se la prende
con quelli dello Uaar. Come
tautõlogia che domanda:
<Come si fa a ridursi a Par-
lare tti certi argomenti?
Frendete I'ateismo Più se-
riamente>; mentre ziPillo
Ie campane le sopporta vo'
lentieri: <<Sono di gran lun'
ga più gradevoli dei motori,
rlei televisori, delle autora'
tlio da 1.000 watt e dei telefo'
nini di ultima generazio'
ne...D.

Denilo Fastelli
G) RIPRODUZIONE RISERVATA

suona Ia canpana", nel dare con-
to <lei messaggi che i lettori han'
no inviato sul-nostro-sito www.il'
tirreno.it commentando una curio'
sa battaglia che si sta combatten'
do aPisa.

W
Una ngazza'
disturbæa
dalle campane
in Piäzza
dei Miracoli

I
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Tr¡tto accadde il ó agosto: è ¡l <<die d¡ s. Sisto>
POLEMICA o nor le campane
suonetanno come da tradiãone
alle 2l per celebrare il die di San-
to Sisto, d¿ 52 anni il giorno in
cui la storia di Pisa viðne rioer-
coßa attraverso il ricordo di
everiti accaduti proprio il 6 aqo-
sto. In questa rtatã nèl 1003 i ni-sa-
ni sconfissero nelle acque di Öivi-
tavecchia una flotta- saracena:
sempre il.6 agostg m_a del 1005,
assediati i saraceni a Reggio i pi-
sanr conqulstarono oltre questa
cinà anche Tropea, Niqitra e
Amantea; il6 agosto 1063la flot-
ta pisana penetrò nel porto di Pa-
lermo; nêl 1113, la f,otta pisana

va vittoria dei pisani sui senove-
si e poi disfaná della Melõria del
6 agosto 1284. Appuntamento
oggi alle l8 nella chiesa di S.Si-
s¡o in Cortevecchia con il presi-
dentedegli <rAmici4 Francô Fer-
raro, associazione che ogni anno
organizza I'appuntamento. Quin-
di letn¡¡a del messascio del Ca-
po dello Stato, consefra dei rico-
noscimenti di socio onorario a
Benozzo Gianetti, di¡ettore della
rivista Er Tramme e poi relazio-
ne di Marco dei Feriari su <Le
Termopoli del Bataglione Uni-
versitario (Curtatoneé Montana-
ra29 magglo 1848þ.

salpò per le Baleari poi conqui--
stete con una campagna protrat-
tasi per oltre un anno; 6 agosto
ll19, vittoria sui genovesi a Por-
tovenere; 6 agosto ll35 conqui-
sta di Amalfi; 6 agosto l262nuo-
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6AcOSTo 1284

0grtihmiglnpisana
pianæunøduto

Nell'attuale toponomastica
genovese persiste memoria
del più funesto Die di Santo
Sisto. 6 agosto 1284: Ia Melo-
rn.

APisa e nel contado ognifa-
migìia pi¿¡1sg un caduto o un
disperso. Decapitati il Gover-
no, il Pârtito Ghibellino, le
Magishatue, I'esercito, Ie
professioni Uccisa o in ceppi
la megÈio gioventu. A Genova
vittoriosa si esultò dieto
Oberto Doria, I'Arnmiraglio
hionfatore dalla galea "S.
Matteo". Nella chiesa omoni.
ma si ammassarono le bandi+
re sbappate ai vintl I pisani.
Esibiti Cosbetti a sfilare. Mo-
rente, in lettiga, sf4urato dal-
le ferite, il loro Comandante
supremo, il veneziano Morosi-
ni. Novemiladuecentosettan-
tadue prigionieri. Uno spropo-
sito. Dove concenharli?

Sopra il Porto Antico geno
vese, sul colle che scende alla
marina, si dilatava Campus
Sarzanni o Campo Sarzano.
Come lager, spianata pedet
ta. Che da allora si chiamerà
"Ca¡npo Pisano". Fame, ùed-
do, malattie, violenze, pene
falcidiarono i prigionierl Al-
cuni - pare - finirono ceduti
come schiavi in cambio di un
sacco di cipolle. "Chi vuol ve
dere Pisa, vada a Genova" si
rliceva.

E per Genova partirono le
donne pisane, come racconta
il contemporaneo fra' Salim-
bene da Parma, cronista del
dopeMeloria. Nobili e ple
bee, povere e ricche, risolute
a conoscere la sorte dei loro
uomini si mettevano in sha-
da. A Þiedi. A gruppi di 3040.
Pellegrine della disperazione.

La prigione. Le domande.
Lâ rbposta dei carcerieri
Quasi sempre identica: <deri
ne sono morti tenta, oggi

'quaranta, e li gettammo in
mare, e cosl facciamo ogni
giorno dei pisaiúr. Le donne
erollavano svenute. Poi si
shaziavano il volto con Ie un-
ghie, si strappavano i capelli,
senza voce e senza più lacri
me.' Dei pisani il gr¡lag bruciò
ægni, voci, noml Uno galleg-

I sia dal nauftagio memoriale:
I Rustichello da Pisa, Già ele
I gante scrittore di awenture
I cavalleresche in francese. La
f cella e il caso gni accosta¡ono
I unoshambodetenutodiguer-
I ra. Veneziano. MercantelAv-
f venh¡riero. Affabulatore di
I suoi strampalati viaggr in
I mondi immasinificl Per tut-
I toil rzsgnust-ichello, prestan-
I do la ænna alle tacimanti ri
I cordanze dell'illetterato com-
I napmo di ealera. certo Marco
I ÞoÍo, ascoitò, diÁciplinô, ripu-
I lt fissÒ. L'anno dopo,. Marco
I Polo, liberato, rimpabiava.
I Nella sca¡sella, il salvacon-
I clotto per la posterità: il "suo"
I bestseller.Il"Milione".Rusti-
I chello. del 'Milione" editor e
I redattôre. snrofondö in u¡ro
I aei buchí nleri della Storia.
I Morto verosimilmente di
I stentie seDolto infosse comu-
I ni del Cartpo Pisano. Che fu- Iagerecimiterodeideportati

prima, sepoltura di Poveri e
di pellegrini pol Divieùo asso
lufo di cosfruzioni fino al

E veniamo quindi alle note
dolenti. Nel luelio del 1284 i
pisani attaccarono Genova
con 70 galee comandante dal-
I'ammiraelio Benedetto Buz-
zaccherini ed ottennero una
prestigiosa vittoria. Fìr pro-
babilmente il canto del cigno
per una città che al massimo
del suo splendore controllâ-
va la costa da Portovenere a
Civitavecchia olhe all'intera
Sardegna. Un mese dopo i ge-
novesi arma¡ono 130 galee al
comantlo di Umberto Doria e
giunsero a Pisa. Il crido di
battaglia riecheggiò fino in
città. L'arcivescovo Ruggeri
beneaü le 80 galee pisane, ma
la croce che era sullo stenda-
le del prelato cadde. Nessu-
no ci fece caso ma alla Melo-
ria finl come tutti sappiamo.

L'esito fu devastante: 5mi
la morti e l0mila prigionieri,
tanto che si dift¡se il detto
"Chi vuol vedere Pisa vada a
Genova". II comandante del-
la flotta era il conte Ugollno
della Gherardesca che pochi
anni dopo fu accusato di ba-
rlimento ed imprigionato nel-
la torre del Gua]andi, a mo-
rir di fame. Almeno secondo
il fiorentino Dante Alighieri
(vedasi il canto nm dell'In-
ferno della Divi¡a Comme-
dia).

Cominciò così la ¡arabola
discendenté della potenza pi
sana, ulteriormente provata
nel 1290 qua¡do fiorentini,
genovesi e lucchesi dishusse-
ro le torri del porto pisano,
provocandone. ür intena-
mento e I'inizio della fine.

SimoneMartini

LA STORIA

Wladüà
onorailpdmo pamno

La nosha associazione, è
cosEetta - suo malgrado - ad
intervenire pubblicamente
per ricorda¡e, casomai ce ne
fosse bisogno, che il suono
delle campane cittadine per
le ore 21 del 6 agosto in ono-
re primo Santo Patrono di Pi
sa, San Sisto, ha molteplici
scopi. Il primo di questi è
onorare la memoria del pri.
mo Patrono di Pisa e ripren-
dere u¡a radizione tipica
della nostra Associazione.

Il secondo per ricordare ai
pis¡ni - nella formà più natu-
iale e semplice possibile con
il suono delle canpane
quanto sia stata gloriosa ed

importante la città. Il terzo
per ricordare i pisani della
Repubblica caduti per difen-
dere la città, il quarto per
mantenere viva la memoria
storica.

n quinto motivo si ricolle.
ga ad un fatto storico: Kinzi-
ca de' Sismondi nel 1004 fece
suonare di notte le campane
di Pisa per sveeliare i pisani
dall'assalto saraceno giâ in
atto alla città. Francamente
non pensavamo che il suono
delle campane cittadine alle
21 fosse una immissione tre
menda da sconvolgere l'equi
librio psico-fhico di persone
in cerca di notorietà. Né tan-
tomeno meritevole di un re-
golamento acustico comuna-
le.

Pensavamo che queste per-
sone invece, in modo raziona-
le e asettico, avessero di che
ridire sullo spaccio di droga
a tutte le ore del grorno e del-
la notte in pieno centro stori
co. Pensavamo che queste
persone avessero qualche co-
sa da ridire sulla movida not-
turna che generâ forti squili
bri sociali irtisoltl Pensava-
mo che queste persone aves-
sero a cuore la buona gestio-
ne della cittå nei suoi molte-
plici aspetti Capiamo benis"
simo che ogni Associazione
abþia il proprio fure sociale.

E perð ingiusto porsi gra-
tuitâmente tli haverso alla
volontà della shagrande
maggioranza della popolazio-
ne, imprigionando in un ec-
cesso di democrâzia il comu-
ne sentimento popolare, di
tratlizione e di storia. Perché
quella di Pisa è storia con la
S maiuscola.

FrancoFerraro
AmicidiPisa

LA REPLICA

Iadchiesudqli atei

non va accolh'

Leggo con sorpresa che
agli atei di Pisa rappresenta-
ti dal signor Giovanni Mai.
netto dà fastirlio il rintocco
delle campane.

Se gli atei si sono permessi
di dire che le camlrane dan-
no fastidio ai cittadi¡i, io mi
permetto altettanto di affer-
mare (data anche la mia età
avanzata) che non ho mai
sentito una persona lamen-
tarsi quando suonano le cam-
pane.

Il suono delle campane è
portatore di pace e per que
sto va rispettato valutando il
valore che ha la pace per i po-
poli di tutto il mondo, siano
atei, cristiani, musulmani,
ebrei, ecc. Quando il 25 aprl
Ie 1945 ci fu la tanto sospira-
ta fine della seconda guerra
mondiale, le campane comin-
cia¡ono a suonare a distesa.
Le campane ai miei tempi
suonavano anche quando
scoppiava un incendio per ri-
chiamare le persone a spen-
gerlo. Le campane suonano
anche quando qualcuno vie
ne a mancare,

Come vediamo, le campa-
ne fanno molteplici servizi
che richiedono orari diversi.

Io spero che l'amministra-
zione comunale di Pisa non
accolga la richiesta tli fissare
orari per suonare le campa-
ne.

Antonio Cacelli

Ut
I
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Una cerimonia per San Sisto

1523, quando si apri all'edifi-
cazione privata. E' cosl che
oggi Campo Pisano, assaltato
da secola¡e fruore edilizio, si
reshinge a piazzetta fittamen-
te pennellata di cromatismi li-
guri. Archiviata ogni baccia
dei Diecimilâ triturati alla
Meloria. Tlanne il nome:
Campo Pisano. Che merita
un ricordo.

Paola PisaniPaganelli

DOPO LA MELORIA
"Chiwolvdere Pi,sa

vadaaGenov¿'

Ogn è '1o die di Santo Si-
sto", data cioè memorabile
per Pisa ed i pisani. Purhop
po ricorda anche una histe
pagina di storia, dal momen.
to che 726 ami fa la gloriosa
repubblica marinara di Pisâ
subi la più grave sconfitta
della sua storia allo scoglio
della Meloria.
Ma cominciamo dagh

aspetti più felici. Nei primi
anni del secondo millennio il
6 agosto del 1003 Ia flotta pi-
sana, comandata dall'ammi
raclio Carlo Orlandi, vinse
nelle acque ili Civitavecchia
una flotta saracena. Due an-
ni dopo aI coma¡do di Pan-
dolfo Capronesi le galee pisa-
ne assediarono i Saraceni a
Reegio Calabria e conquista-
rono le città di Amantea,
Tloppa e Nicotra. Nel 106i1 la
vittoria più bella: la flotta re
pubblicana, comandata dal-
l'ammiraglio Giovanni Or-
landi, penetrò con la forza
nel portq di Palermo ed otten-
ne un memorabile successo.
Fìr Ïinizio della fine dell'e-
spansione saracena nel Metli-
terraneo. E proprio Pisa ha
il merito di aver fatto da apri
pista nel 1000, quando il con-
dottiero arabo Musetto fu
messo in ftrga dai cittadini pi-
sani eiuidati dalla leggenda-
ria eroina Kinzica de'Si
smondi.

Grazie all'impresa di Paler-
mo, fi¡possibile dare il via al-
la coskuzione del Duomo,
nel quale. furono imÞiesati
prezloslssrmr marmt.

Nel 1113, sempre iI 6 ago
sto, alba pagina di gXoria per
la flotta dalla croce pallata:
f¿¡ruata pisana, comandata
dall'a¡civescovo Pieho Mori-
coni salpò verso le Baleari
conquistandole con una cam-
papa protrattasi per oltre
un anno.
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GLI ATEI

Quelle suisimboli
sono banaglie di so$anza

Una delle critiche rivolte
all'Unione atei agrostici ra-
zionalisti (Uaar) è che si im-
pegna solo in battaglie sui
simboli - Galileo, il crocifis-
so, le campane - mentre
"ben alþi" sono i problemi
"seri". Critica in apparenza
di un certo peso, e che quin-
di vale la pena di analizzare
un po' più in profondità.

Innanzitutto, nella società
umana i simboli da sempre
si haducono in sostanza.

Un solo esempio in tema:
sul simbolo di un uomo mor-
to su una croce si è costrui-
to nei secoli uno Stato, re-
centemente divenuto di di-
mensioni ridotte, i cui abi
tanti però hanno conservato
il più alto reddito pro-capite
del mondo e che conholla il
più grande patrimonio in-
mobiliare del mondo (senza
contare gli edifici dedicati al
culto).

Secondo. Le battaglie so-
pratiutto simboliche che tal-
volta scegliamo ci permetto-
no di affrontare in maniera
"leggera" quel grande tema
politico in cui crediamo fer-
mamente che è la laicità del-
la nosha Repubblica. Tema
completamente ignoto alla
quasi totalitâ dei politici e
dei cittadini, su cui, in que-
sto modo, sono indotti a ri
llettere molto liberamente.

Terzo. Questo è il mezzo
"semplice" che abbiamo per
entrare nei media.e cerca¡e
poi di ragionare anche di al-
tre questioni quali quele le-
gâte alla eultura e alla for-
mazione scientifica, alle
grandi problematiche dei di
ritti civili e dell'inclusione
sociale.

certo, in questo momento
di forte crisi economica, ci
piâcerebbe enhare diretta-
mente sul motivo per cui il
nostro Stato nel suo com-
plesso ogni anno beneficia
la gerarchia ecclesiale catto-
lica di una cifra stimata in-
torno ai 10 miliardi di euro.
E sul perché non abbiamo
mai ascoltato alcuna voce
parlamentare di maggioran-
za e di opposizione che pro-
ponga di tagliarne un po'
per dirottarla su attività leg-
germente più produttive per
la vita terrena dei noshi
concittadini. Purtroppo, qui
incontriamo molte difücoltà
a far notizia. Se su questo
terreno eshemamente soli-
do ad esempio I'ateo Tanfu-
cio ci desse una mano, fareb-
be un'opera social¡nente uti-
le per quasi tutti. Tranne ov-
viamente per quelli che go-
dono direttamente o indirst-
tamente dei benefici deri
vanti da quei 10 miliardi di
euro gentilmente "donati"
ogni anno dagXi italici contri-
buenti.

Giovnnni Mainetto
coordinatore rlell'Uaar

APPELLO

Ausli alrcløivismo

che annulla le üadizioni

Care campane, che voi sia-
te a puhelle o a soste8ni, a
battaglio volatrte o a batta-

glio cadente, attente,.. a Pisa
forse non pofrete più deliziar-
ci coi vostri rintocchi! Guâi a
voi! Mai più nessun annun-
cio hoppo rumoroso della
Sa¡ta Messa, mai più, alle 9,
a mezzogiorno e alle f9, l'An-
gelus Domini, l'Ave Maria ri-
prodottå con il vosho bel suo-
no! Mai più ansiogeni scam-
panü fastidiosi per salutare
matrimôni o feste patronali!
Al massimo qualche leggero
rintocco per salutare i defun-
ti al loro funerale. Ma a pat-
to di fare piano e presto! E
poi le processioni quaresima-
li o per quell'assurda festa
del Corpus Domini fatte di se-
ra... no, eh! Disturbano i suo-
natori di bonghi che devono
lavorare... E per la morte di
un Papa e I'elezione del nuo-
vo raccomandiamo al concla-
ve di prowedere a che la fu-
mata bianca awenga-ta le 9
e Ie l3 oppure dopo la siesta
ha le 16 e le 20!

Mai più giornate serena-
mente scandite dai rintocchi
delle ore, dalle "ribattute",
dai fugaci "quarti" o dalle

uoHlll¡
DA TARCIAPIEDE

Ved¿¡tdo bfatædeiturt-
sti che glnrdnuano amtni-
rati le siepí di erbacce clæ
stanna nnscendo ai bordi
dei marciøpí¿di di uía Rin-
di, ho inízinto a far caso
che, a fronte d,i øitnle rela-
tivdnunte ben curøte, in
cíttà í mørciapi¿di sono ab
bandonati a se sþssi. Mí
sono i4formato e åot\coper-
to che le øiuole sono tfrtn-
te a unn dittø e I ¡¡tarcia-
piedi - atrche quelli deile
øiuol¿ - a un'øltrø, Furbi,
¡n? La primø è di Pisa,
ma I'altra è dí Romã. Pøre
clæ preferisca iI Teuere øl-
lAnn e quisiîa uedcre po-
co.

"mezzore". Alhimenti i citta-
dini pisani si arrabbiano o
vanno in depressione. Albi
menti i musulmani si sento-
no discriminati perché loro i
minareti per ora non ce li
hanno e i muezzin non sân-
no da dove grirlare.

Non sarebbe neanche da ri
spondere a certe provocazio-
ni, se non fosse che sono peri
colose non solo cr¡lh¡¡al¡nen-
te, ma anche social¡xente,
perché mirano a decostuire
un portâto badizionale che è
alla base della nostra iden-
tità. Una hadizione che non
ha mai nociuto né nuoce real-
mente a nessuno. Il laicismo
sfrenato e il relativismo glo-
balizzante che sono dieho a
certe proposte puntåno a eli
minare tutti gli elementi di
questo portato identita¡io
per cosbuire una società ap-
piattita e alienante, che non
deve avere niente dipeculiar-
mente suo che altove non si
hova; disossata direi, senza
forza interiore e che si vergo-
gna si sé. E di conseguenza
debole e facilnente conholla-
bile dagli "illuminati"...

Ho capito che la campagna
non intende "abolire" il suo-
no delle campane, ma "ricon-
durlo ai limiti di frequenza e
di volume ammessi dalla leg-
ge, come awiene per qualsia-
si altra emissione sonora".
Ma non si può pensare che le
campane, per come vengono
fatte suonare a Pisa, diano
veramente noia, e soprath¡t-
to non si può considerare
quello delle campane un ru-
more come un alho! Oppure
devo pensare che di questo
passo a¡liveremo a campa-
gne per la disinfestazione del-
la cittå dalle fastidiosissime
cicale diur¡e e dai noiosissi-
mi grilli notturni?! Giå, per-
ché già che ci siamo non
apriamo la caccia alle civette
e aieufi!

Ironia della sorte: quândo
sono andato a cercarmi le
motivazioni di una simile
'trscita", un po' hoppo ago-
stana, ho trovato, proprio
sul sito dell'Uaar, neüa stes-
sa pagina dove si tenta di ar-
gomentare la richiesta di re
golamentazione del suono
delle campane, un link a una
notizia riportata dallo stesso
sito che denuncia: "Iran, aya-
tollah Khamenei contro la
musica; incomp,atibile coi va-
lori dell'lslam!". Gli estremi
si toccano!

Caro assessore Eligi, visto
che questi signori si sono ri-
volti a te, anch'io lo voglio fa-
re. In questi due anni di con-
siliatura ho imparato a cono-
scerti e ad apprezzare la tua
intellþerua e il tuo equili
brio: sai da solo che il regola-
mento su cui la commissione
competente sta lavorando po-
nè già molti problemi di per
sé, per lavoratori e cittadini
del cenho storico prima di
tutto. Non credo dawero sia
opportuno fare della questio-
ne delle campane, il cui rin-
toccare è amatissimo dalla
shagrande maggioranza dei
pisani, anche tuoi elettori,
un nuovo campo di battaglia
dell'iperlaicismo e del relati
vismo arurulla-kadizioni. Ma
se cosl fosse, noi siamo pron-
ti.

Un motto dell'Uaar, da me
non condiviso, ma interes-
sante, sostiene: <Anziché cre-
dere, preferisco ragiona-
re...r. Bene, din don dan, suo-
na la campana: è l'ora di co-
minciare a ragionare!

FiliBpoBeilini
consigliere comunale del Ptll

LA PROPOSTA

Èposibiletorare
una¡cordo zuirintocúi

Spettabile redazione, pren-
do spunto dai diversi articoli
sul rumore delle campane,
ma non enho nel merito se
ci vogliono o no. Mi limito ad
ùla osservazione di buon
senso e coerenza dell',applica-
zione delle zone di silenzio o
quanto meno di riduzione
dei suoni nell'arco della gior-
nata e deua notte.

Pertanto penso che si pos-
sa þovare un accordo tra i fa-
vorevoli e i conbari ai rintoc-
chi delle campane, applican-
do le fasce di rispetto previ
ste dalle vigenti normative
che tutelino sia la salute acu-
stica ambientale che persona-
Ie, owero far applicare il si-
lenzio dei rintocchi dalle 14
alle 16 e dalle 23 alle 7.

Se pensiamo che solo a Pi
sa esistono decine e decine di
Chiese, oltre allo storico-
Campano, che scampanano
ad ogli ora e il cui suono su"
pera di gran lunga i decibel
normali e che la fu¡zione di
regolazione temporale della
giornata è legata ad una mo-
dalità di vita contadina or"
mai sconparsa, possiamo
ben comprendere il reale di-
sagio acustico che tutta la co-
munità sopporta in virhì di
presupposti socio-culturali
non più in linea con la vita
moderna.

Di certo, perÒ, non si può
sottâcere che, oltre a questo
disagio acustieo campanario,
va associato quello delle deci-
ne di aerei che utilizzano Ie
corsie di salita e discesa dal-
l'aeroporto volando a bassis-
sima quota sopra le case (abi-
to alle Piagge e posso garanti
re che spesso pohei anche ve
dere i passeggeri dell'aereo
da quanto volano bassi) di-
sturbando fortemente I'ascol-
to della tv e tlella radio.

Per non parlare poi, come
giustamente qualche inter-
vento ha sottolineato, dei ru-
mori del hafflco. Ma questa
è tutta un'alba storia,

ClauilioRighi
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l\l rassegnorci all'id¿a

¿ I chc lc spiøgge libere
ili Mdriru ræti¡n senzø bagù,
no e ch¿ ilsíçtena dei conttolli
messo in picdi doþo iLsaffifr-
cio di Mørco Domenbo Verdi-
gi per aigílnîe i tratti di costa
dnuanti alle scogliere nei gior-
ni di tnare gosso, abbia føno
naufragio. Si dice ch¿ rwn c'è
stßto dccordn su chi daaesse
praùøsi la responsøbilità ilel
utø. La Cøpinnnia ríbadi-
sce clu i bagtini li dcue' mene-
re íl Cotnutu, palazzo Gatn-
bacnti ribatte chc Etesti sorc
smizi straordinari dn gestir
inregime d.i Prouziotu ciaile
e þerta,nto, þer poterfunziorn-
re, hanno bisogrn di una as-
surcioru ìli rasponsabilità di-
retta da þarte ¡lelln Cøpitane-
ria. Insonmq un pastircio.
Proprio in Eu¿sti giomi I'orc-
reuol¿ Enute Realncci (Pd)
ha faw søpøe chc grazie al
øoøio interessamtnto ln pre-
sidmza dclla Cømna lu dan
ilpanocinio øl Premio Verdi-
gi, intinlan alln sfuwnato
giooane mmø neL2004...

(segue dalla prina pagir.o) ... per salaare
due rcgøzzini clu stoztørc ffigõdo. Oninø
ilpanocinio,ma allara chi¿iliarn a Real¿cci
e agli øhri dcputati pisøni dinettere
øllrenanø enøgia e impegrc, n¿l nome ili
Verdigi, perché íl smtizio ilei bøgnini e il¿i
controlli wlle Eiagge libere dpartn vbiø, già
dai prossimi giontí Fone aiteremo altri hini.

RISALTA POI la pobmba ætioø ilegli
<<Aui e agrcstici raziorulisti> clt¿ oorrebberc
ridune aI sileruio i cømpanili e non sentire
þiù irintocchi d¿ll¿ cctmþan¿, Un attacco a
testø bossa, clu ha frunato un giorna di
aisibilin a¡ælu sai media nazionali. Ognurc
Ia pensa conc awle, ci manclvrebbe. Su di
fatø clu gneraaioni di pisani si sona wegliati
al suono di ryclln cøm2anc e sorc comurye
tescxun dl Ksønø e roa$t4 costttttzton¿rr, conc
sqiaorc i medici nei cmifu ati. Non
abenana può dire chi" sùþrøttutta in centro,
siè rinæaø lacasanplz¡ortice dellamwids o
neipøraggi ili certi lacali refrattnri a opi
regola i quali, præsoché sirari dclllmpunità,
aprono e chiudorc ryando aogliona e usarc lc
strad¿ com¿ discoteclu all'aperø. Roba dafør
þþendere lappartamento efuggire ìl þrima
possíbilc. Ahro che camparc...

E SEMPRE a proposiø di chbseforse
sarebbe meglio inorridire, atti e oeilmti wnfø
distiruionc, per la scritta ("Pisø merda" è la
trascrizionc lcneral.e) che campeggin vlla
chizsa della Spin"a. A distanza di un anno è
ancøra là, come una spinn dÞpunro,
confæcata rul manno inimediabilmente feriø
e fuUrpato. In questi mcsi ci è stato îaccontøto
di utø: prima gli esperti hnnno sarcin clu
era meglio lasciare bomtbe øl solc, perché
asciugasse þn bmc. E asciugata cosi tanto
clu allafirc chi doaeua intÊtûenire l'hß

dine¡xbauìl¿luno. Poisi è cercata
gofømente di celnre b scntpio coniJtast¡o
adaioo, ent pezøidi camncrpetfirc conun
øtm pubbliciørio. Risultaø: la sctin¿ è
dioentata un'aut¿ntba amaziarc. I nristi la
cercanorln conmentu¡w (sghignqzsaflda) e t4
foøgøfana. Swtenir di Pisa. Si tlbe ch¿
congairà anehc nclle guidc diprossima
pubblicaaiarc. U¡a simil¿ troucø ili
marketing non la insegnarc ncppure ai master
trnu quotttx ed escLus,w,

CI SAREBBE doridere se nonfosse
l'ennerimo segrule di una citø"prigioniøø di
nillp controslnsi e contrøddiziini.-Che øerò
rfuqce a troztarc i soldi (d¿i contrífuentiiper
üinggi istitusioruli e gen¿ilaggi ;n qu;r&hà. n
Çomunc gestßce una dazsinatra petnellaspi e
patti di amicizia,il ryodrupb di queili di -
Si¿nn e Massa e íl ilappio Vleitanio viapuati
liaorncsi. E direceni îuibarchidcl cuisigtio
comunalc (modeüo øgenzia viøggi) insi¿me
øUe proþost¿ di ruøue tasse, tagli e
aggiwtamenti di bilancio, i coiuþIieri lwnrc
trouato un corposo catalogo d¿gli alberghi di
Rodi, una d¿fr¿ ul¡ime ñioøñ n¿tta tisn dci
gemellaggi.. I consiglbri se oogliona fare le
vøcanze privøtc a Rodi se le gagarc, e Euestn
e.q!w, .m4 rlgnt2 costllg ?aqgt e
dclcgøzioniisätuzioruli? Neswno lo sa con
precisionc: il Palozzo à abilissimo afare
quadrato e anonrispondøe sopattutø se i
posi düponíbili, quànda si trøîta difare te
oølþie e partire, aengona equamenn diaisi tra
maggiorønza e opposizione. Arche se non uni
sotm d'accorda: almni consiglieri dcl P¿lI
hanno þrauøto q chiedÊre re;oconti e,fanure,
ma hanno ttwato un muro. Pøché? C'è
qualmna chc wolc spicgare ai pisøni, chc
þagdno a p¿ dt lxsta ctn Þ tøsse, come stanna
l¿ cose?

guglìelmo.a ez zosi@bnazíone.rct

GtÆUEU,IO
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Palazzo Blu
PISÀ A Palazo Blu, sede

della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Pisa, in via Pietro
Toselli, si potrà visitare la Coþ
lezione della Fondazione dal
24 agosto al 5 settembre dal
martedì alla domenica con ora-
rio continuato dalle 10 alle
18.30. Ghiuso dal T al 2. ago,
sto. Per avere maggiori infor-
mazioni telefonare allo 050
916927.

PISA DOMENICA 8 AGOSTO 2O1O V

Cerimonia

per il $orno
di San Si$o

primo paffono

defrLdüà

PISÀ Celebrato il "giomo di
San Sisto", primo oatrono pisa-
no e data me¡' orabile oer la
storia locale perche ' ¡uesta
data si svolserc 1u'Ììê'os¡
eventi, tra cui la battagti¿ 6ts¡¡.
Meloria. L'Associazone degli
Amici di Pisa ha organtzzato
venerdì un evento solehne che
si è tenuto nella chiesa di San
Sisto in Gorte Vecchia (in via
Corsica): deposizione della co-
rona d'alloro donata dal Comu-
ne, in ricordo d¡ tutti i caduti in

guerra, e benedizione del par-
roco, don Dante Tasca, seguita
dal suono dêl silenzio. C'erano
rappræentanti del la Marina Mi-
litare, paracadutisti della Folgo-
re, il picchetto d'onore del Cor-
teo delle Repubbliche marina-
re e la Compagnia dei Bale-
stieri di Pisa. A seguire, dopo
la deposizione dei fiori al San-
to da parte dell'Associazione
Amici di Pisa, è stata celebrata
la messa in suffragio che ha vi-
sto la partecipazione di tanti pi-

sani.
Terminaùa la funzione e letto

il messaggio del Capo dello
Stato, si è tenuta la relazione
di Franco Ferraro (presidente
dell'Associazione degli Amici
di Pisa) ed è stato consegnato
il riconoscimento di socio ono-
rario a Benozzo Gianetti, diret-
tore responsabile della rivista
"ErTramme". Hachiuso là ma-
nifêstazione lo storico Marco
dei Ferari.

Ramonaf.ami
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Gorso ltalia 84. Devono indica-
rê le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via s.mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero05$503306.

Il consigfio
comunale
non perda

tempo
con gli dei

Leggo con stupore un ar'
ticolo pubblicato del'Tir-
reno" il 4 agosto dal titolo
*Campane moleste, la Paro-
la al eonsiglio'.

Credo che tra le tante
questioni in agenda tlel
consigXio comunale quella
del suono delle camPane
non costituisca alcuna
oriorità per i cittadini am-
hinistra:tori. Rilevo con
ancora maggiore stuPore
f i¡tervento d.ell'assessore

dell'ambiente Eti gi, secon_
ilo il quale la questione de.
ve essere rinessa alla com-
netenza del consislio.^ L'organismo aésemblea-
re dovrà prendere certa-
mente in considerazione il
regolamento sull'inquina-
mento acustico, ma riten-
go che tra i tanti rumori
nolesti che assillano e ro-
vinano il sonno ilei nostri
concittadini, il suono delle
campane non ¡lossa certo

annoverarsi tra questi. Co'
me è ben noto a tutti, il
suono delle camBane fa
oarte delle tradizioni cul-
turafi e storiche sia della
nazione che della nostra
città. SBero che la questio'
ne sollevata dall'associa'
zione degli atei non coin-
volga e non sothagga il
tempo ai lavori consiliari.

Giuseppe Ventura
vicepresidente del consiglio

comunale diPisa
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di Luciano De Maio

Llvontlo. Scritte offensive sui muri fra il viale ltalia e il
viale Francesco Baracca, a due passi dallo stadio. ttciù le
manì iþl bar alello stÂdio)l porta La finna"Curva Nord",
anoni¡re invece sono (Pisani'un se ne vogùisnot) e quelh
che offendell dirigente comunale Fabio Canaccini,

ll dir¡8ente comunale P¿bio

Canaccini e, a d6th, lâ sritte
lìrmta "Curva Nord" che
rlvendica la livornsità del
ba¡ dello stado

Geslione affidalra un'impresrl di Cascina

dre però non hapotuto ancorainsediarsi

nE¡ t!¡ t* [:g
NI M¿-
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Al centro di una polemica
che torna a farsi vibrante, la
questione della gestione dei
bar dello stadio, aggrudicata
athaverso una gara a un'im-
presa della provincia di Pisa,
la "Chiosco Marameo sas" di
CascÍna, che gestisce anche
il bar di villa Serena e che co
munque, stante il rjfiuto dF
gli attuali gestori di lasciare
i bar, non ha ancora potuto
insediarsi- Il suo titolare,
Giovanni Santi, orþinario di
San Marcello Pistoiese, è un
geometa che possiede anche
un'impresa edile, e che in
passâto ha gestito un chiosco
davanti aI campo sportivo di
Bientina. Non il bar interno
allo stesso campo la cui ge-
stione - spiegano da Bienti-
na - è sempre stata cuatâ
dalla societå bientinese, la
Sextum.

Sul fronte politlco, menhe
il caposruppo del Pd Gabrie-
le Cantù precisa di non aver
mai sottos$itto la lettera ftr-
mata da alcuni consiglieri
che chiedono di bloccare I'e-
sito della ga¡a, il consigliere
del Prll Gionata Giubbilei
esprime u¡a riflessione da ti-
foso: <Se penso che iI guada-
gro sul mio caffè preso allo
stadio verrà speso a Pisa,,.ll.
E d'âlha parte, ali impulsi da
tifoso in queste settimane se
ne sono sentiti molti, a co
minciare da quello di Ch¡l
stian Amoroso, lI calciatore
che ha riflutato di tasferirsi
a Livorno per iI suo dna pisa-
no. II campanilismq insom-
ma, ha üacmato anche nei
campi dove agiscono profes-
sionisti - è il caso di Amorc
so - e dove i räpporti com-
merciali sono regolati da ga-

re d'appalto pubbliche.
Sul fatto che questa gara

ormai sÞ statå espletatâ e ag-
siudicata. ormai non ci sono
ìiubbi. E ia ricostruzione del
dirigente del domune Fabio
Canaccini, che ha seguito tut-
te le procedüe, parte dal mo-
menfo dell'emissione dei de
creti Pisanu. <Oon quei Prov-
vedimenti - spiega - i bar
dello stadio non erano più a
norma, allora prolungammo
la concessione ai gestori at-
tuali che'sosteûrero le spese
per i lavori, spendendo risor-
se che il Comune non avreb-

nVia i pisani dal lo stadio di LivormD
Scvitte minncciose sui muri. Ecco com,è øndntø k gara per il bar

Mai ggstori non se ne vflmo
e annunciano al sindaoo ikíoomso

LA REAZIONE

Lhwoato

LIVOFIO, La famiglia Bonaccorsi non se ne va e
annuncia ricorso conho la gara. In una lettera
scritta al sindaco, i gestori (che secondo I'esito del-
Ia garâ dovrebbero essere considerati ex gestori)
dei bar dell'Amando Picchi hanno deciso di non
riconsegnare le chiavi delle strutture. Una decisio-
ne presã dopo che i Bonaccorsi si sono consultati
con il loro legale, l'awocato Ugo Boirivant, che di
fatto preaûluncia all'amminisbazione comunale
un ricorso conüo I,a gara.

Da un lato, il rifiuto di ri-

Un'alra delle scrine sul murc nei Press¡ dello sødio

beavutoD.Ainserirsiinque- corso per la vicenda della
sto quadro, c'è stata anche la sua malattiåD.
nuoia ledge regionale sul A Bianchi subentrò la fa-
co--ercto, che-definisce i migìialo¡¿¿so¡si,cheseco¡'
bar che si trovano negli im- do Canaccini,(sapeva che
pianti sportivi non esercizi âvremmofattola.garapefas'
iubbtici, ma stutture di ser- segnare la gestione). Gara
vizio che devono fu¡zionare unica, però, con tutti e quat-
solo quando g]i impianti so tro i bar denho. E il motivo'
no apãrti. <Tãnto che il vec- spiegato ancora dal dirigente
chio sestore del bar della bi comunale, va ricercato nel
bunal il compianto Bianchi fatto che (con il calo degli

- diôe ancorã Canaccini - spettatori Ia redditività dei
avevá presentato un proget- bãr sarebbe dimjnuita: abbia-
to per-spostarsi fuori dãllo mo pensato di un¡licqg quttp
staaio, alla pinetina che si per non conere iI rischio di
tova fta la oiscina e il Pala- non accontentare nessuno
Cosmelli, chle poi non ebbe deiduegestorb).

Infine, la gara, con le buste
aperte alla presenza delle
due parti. ((,Anche in questo
caso - concludè Canacclni

- davanti âll'ofrerta econo-
mica dei vincitori, nettamen-
te superiore a quella dell'al-
ho õoncorrente, l'ammini-
sfrazione si è cautelata pur
non dovendolo fare, chieden-
do un Piano di sostenibilità
economicofi.¡ranziaria che
poi è stâto prodotto dalla
Confesercenti di Pisa e che è
stato ritenuto attendiblle da-
gli ufflci che l'hanno valuta-
tor. lu'ilem.

CI ff IPFODUZIONE FFEFVAfAoFTPROOUZTONE FEEWATA
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dono livonlese che plsanoD
t\ o
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Parln l'imþenditore che si è øgiudícato ln gestione dei bat

di Luciano De Majo

LlvORl{O. Giovanni ganti
cinquant'anni, il titolare del-
la "Chiosco Marameo sas",
I'azienda di Cascina che si è
aggiudicata la gestione dei
bar dello stadio di Livorno,
mai e poi mai awebbe irnma-
ginato che attotno a questa
vicenda sorgesse tutto que-
sto clamore. tMi verrebbe da
dire che qualcuno è stato un
Do' messo su - dice - comun-
õue cið che mi sembra impor-
lãnte è che si abbassino Í to
ni e che sl possa discutere
con cal¡tÐ).

Santi tiene a precisare di
aver poco a che fare con Pisa
e con lo sport pisano in gene
re: <rlo sono dell'Abetone, for-
se sono piùlivornese diquan-
to si possa immaginare, visto
che ho conosciuto molte per-
sone di Livorno che veniva-
no in vacanza nelle zone do
ve sono nato e che mi sono
frovato spesso a Livorno.
Non solo perché ci lavoro da
quindici anni, ma perché ad
esempio ricordo che quando
ero bambino, avevo dieci an-
ni appena, mi trovai a festeg-
giare Ia vittoria dell'Italia
sulla Germania.nella storica
pa¡tita del &3 ai mondiali del
Messico. Con la mia faniglia
ci hovavamo a Livorno, in

piazza Mazzini, e stombaz-
zammo per tutta la notter.

Ricordi di quarant'annÍ fa
a parte, oggi c'è una gara
d'appalto vinta, alla quale an-
cora non è stato dato corso,
visto che l'azienda di Santi
non è enüata all'interno dei
bar che deve gestire. E dome
nica, giorno di Ferragosto,
c'è il primo match ufftciale
della stagione, col Livorno
che ospita Ia Cremonese per
la Coppa Italia: ben difficil-
mente i bar saranno all'inse
gna della nuova gestione.
nPerò è vero che ci sono 35

di Se alcuni livornesi prcnde*
serc in gestione unbarall'Are
na Garibaldi, crcdo che nessu-
no avrebbe daridire>.

Flanco Fenc¡o, prcsidente
degli Amici di Pþ, aggiunge:
(C'è chi vuole stare sopra le

Unascritta giorni rli tempo dall'aggiutli-
dei livornesi cazione - dice Santi - prima
@nrro di poter pensarc all'ingresso
i pisani vero e proprio nei bar. Sono

le regole della gara che Io in-
Bongono).

..Nr"t"iüri"di*r u.l"lðtf,tff'

ttäointo-lagr¿- 
- 

ff8e" 
"å,'Sivogliosobhvorare' äì'rif,å'ål:

Iå"lnuäåfiå
gara: lNon voglio sembrare
un eroe risorgimentale, ma
un minimo di digtità va man-

tenuta, Perché mai dowei ri
nunciare? Per le scritte sui
mwi conho la gestione pisa-
na? Per le polemiche? Guar-
date, a me delle vicende spor-
tive livornesi o pisane inte-
ressa veramente poco. Non
sono un tifoso del Pisa, né
del Livorno. Mi piace il bel
gioco e la mia squadfa del
cuore è solo I'Inter. E dai
tempi dell'Inter di Herrera,
che poi era quella di Atman-
do Picchi, che sono nerazzur-
ro. Se ho un awersario è la
Juvqntus, mica il Livorno.
Anzi, Ber il Livorno ho avuto
anche una certa simpatia
quando I'ha allenato Donado-
ni oppu¡e Mazzalri, proprio
perché esprimeva un bel gio
coD.

Come finirà questa vicen
da è difücile dirlo, anche per-
ché gli attuali gestori dei bar
hanno annunciato un ricor-
so che ribchia di bloccare il
subento. <Io non ho preclu-
sioni verso nessuno - conclu-
de Santi - tantomeno verso
gli attuali gestori Se si tratta
di andare a un subafütto di
uno dei bar dello stadio, pos-
so anche essere disponibile.
L'importante, lo ripeto, è che
si possa discutere coi toni
giusti, in modo sereno e paca-
to>.

@ RTPROoUZ|ONE RTSERVAÍA

to da una società di Cascina.
Nessuno ha pensato alle possi
bili reazioni? Del resto, esagi-
tati ci sono sempre tanti un
po' da tutte le partilt.

Andrea Marganti Ia vede da
un'angolazione diversa. Sü¡-
dente universitario, è nativo
di Ba¡ga ma vive a Pisa e quin-
di conosce bene þ realtà citta-
dina: <(E' normale che ci sia ri-
valità. Penso che, se il tutto
non sfocia in atti di violenza,
sia una realtà bella e da pre
seruare. Una sana rivdlità è
più che comprensibile>.

Daniele lvlarcianelll altro ti-
foso nerazzurro: <,rÈ uin situa-
zione un po' paradossale, è
shano pensare che dei pisani
possano andare a gestire un
bar allo stadio di Livorno. È
un po' come andare a disturba.
¡e illupo nella sua tana>.

Simonelllartinl
o nrpnooúzo¡¡e nrs¡nv¡la

C,ommenti e reazioni all osumcismo dei labronici

Ptsa. La rivalità ta Pisa e
Livorno è drua a morire ed il
caso del bar dello stadio Ar-
mando Picchi è solo I'ultimo

allo
tr'e

una @sa

I tifosi neffiir:Ãffft: è come andarc

adi$urbarc un lupo nella tann
leggi e questo è inðoncepibile.
Spero sia solo una stupftlaggi-
ne, ürtto questo ha poco sen-
bo, Ia rÍvalità c'entra poco, an-
che seè sempre viva, Penso in-
vece che la stupidiùi non ab-
bia mai fine>.

C¡mmenti anche ta la gen-
te @mune. Sebastiano Colom-
bini, tifoso del Pisa, osserva:
td¿ rivalitâ tra Pisa e Livorno
non morirà mai" il problema è
non superare certi limitt Però
capisco i llvornesi ge storcono
il naso. Forse bisognava pen-
sarci prima, cercare di coin-
volgQre solo esercizi di Livor-
no. E dura per loro pensare
che lo storico bar dello starlio
di Livonro possa esærr gesti-

Un'akra
scrlftâ
in dífesa
della
livomeshà
dei bar dello
stadlo Plcchl

se. Sarebbe grave non poter
wolgere la propria attività
per questo motivo. Come isd-
tuione diamo il massimo aÞ
poggio invitando chi ha vinto
legalmente a non mollarB. Mi
augu¡o che possa ridursifttto
ad una semplice trovata difer-
ragosto e nulla più. Ia rivalità
può essercl ha un senso se
non eccede in spiacevoliepiso
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ATEI E CAMPANE/1
Iasciate anoi pisani

dæideremmefesqian
Si è molto parlato del 6

agosto, owero del eiorno di
San Sisto e di come andreb.
be festeggiato.

Voglio rivolgere una consi-
derazione al simor Mainet-
to, coordinatore del circolo
degli atei, il quale ha espres-
so il suo disappunto quando
l'associazione "Amici di Pi
sa" ha proposto che in tale
data tutti i campanili della
città suonassero a festa alle
21 per qualche minuto per
onorare San Sisto e rievoca-
re storicamente l'importan-
za che ha sempre avùto il 6
agosto per la storia della Re-
pubblica Pisana.

Si protestava che il suono
delle campane poteva distu¡-
bare la quiete pubblica e so.
prattutto chi non crede.

Partendo dal presupposto
che anch'io non nutro Darti
cola¡e simpatia versö la
Chiesa Cattolica e dal fatto
che la festa sarebbe durata
al massimo 10 minuti (d'esta-
te I'ora del silenzio scàtta aI-
I'una), non credo che il suo-
no awebbe disturbato il son-
no e I'animo di qualcuno, vi
sto I'orario di esecuzione.

Penso inolbe che le batta-
glie da fare alta Chiesa Cat-
tolica siano altre: conho il
silenzio sui preti pedofïli,
contro il no all'aborto, con-to le continue inserenze
sulle decisioni Dolitiõhe del-
lo Stato italiano.

Propongo, quindi, di la-
sciare a noi pisani la scelta
di come festeggia¡e i perso-
naggr storicamente imoor-
tanti per la nosha città. 

-

Gabriele Della Croce

ATEI E CAMPANE/2
latelevosfie bara$ie

manon toccate le nadizioni

prie convinzioni di intolle
ranza verso la religione e far-
si pubblicitå eratuita.

Pisa è sempre stata una
città cosmopolita, accoglien-
(lo tutto e tutti, ma questo
non sþifica che chiúnque
se ne possa approfittare.
Chissà che fine awebbe fatto
il sienor Mainetto se fosse an-
dato a Bagdad o al Cairo a
chiedere di limitare la chia-
mata dei muezzin dai minare-
ti...

La Festa di San Sisto non è
dedicaüa alla sco¡rfitta della
Meloria, come alcuni pessi,
misti vogliono far cre:dere,
ma a ben otto vittorie delle
annate repubblicane alfee

LA ilOVEttA
DELIOStET¡ro

Proprioqtnndo ilComu-
ne amplía le proposte e ell
chipde di esprtm¿rsi, anl-
oa un roboante comunba-
to d¿l Rebeldìa Der annun-
cinre il bro sflenzia aeo-
starc.

conseguite proprio in quel
giorno ln anni diversi E in
tale occasione si commemo.
rano anche i caduti pisani di
tutte le guerre. Cosi è stato
anche quest'anno e cosl sarà
sempre,

_ Eqregio sþor Mainetto,
faccia pure le sue battaglie,
ma non tocchi più le no-ste
feste e le noshe hadizioni.

Federico Bonucci

r^
-CL

Allora, ricapitoliamo. L'as-
sociazione degli "Amici di pi
sa" invita i parroci pisani a
s-ugnare le campane alle Zl
del 6 agosto, Lo Die di Santo
Sisto, primo pafrono della
cittrà. Il coordinatore della co-
siddetta "Unione degli atei e
degli agrostici razionalisti',
(Uaar), Giovanni Mainetto
da Alessantlria (che vive e la-
vora a Pisa), approfitta di ta-
le richiesta per chiedere la li
mitazione dell'uso delle cam-
pane entro fasce orarie e iro-
nizza dicendo che "San Sisto
non se n'awà certo a male se
le campane suonano alle 20
invece che alle 21".

Inmediate le proteste dei
cittadini. Ora, seïa una par-
te è necessaria una regbh-
mentazione, perché non è
giusto essere svegliati da
uno scampanio nel cuore del-
la notte (ma neumeno da
tamburi selvaggi, schiamaz-
z_i -q musica a tutto volume),
dall'altra bisogna sottolineá-
re che gli "Amici di pisa"
chiedevano di suonare le
campane alle 21, non alle B di
notte! Che noia può dare il
suono delle campane alle g
di sera?! Per qu6sto ritengo
milto scorretto approflttare
di tale innocente ihvito della
benemeriüa associazione cil
tadina per affennare le pro.
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PISA

18 LUNEDI æ AGOSTO 2O1O

ALMANACCO
Oggi è il23 agosto

Si ricordano Santa Rosa
da Lima, San Zaccheo vescovo
e Sant'Antonio di Gerace

ll sole sorge alle 6.30
e tramonta alle 20.11
La luna è in fase crescente
Proverbio del giorno:
Molte opinioni
rompono le unioni

Archeologhe al lavoro nellbrea degli ex laboræori Gentili

PISA. Scavi archeoiogici
nell'area degli ex laboratori
Gentili hanno portato alla
scoperta di un'antica area
industriale.

Durante I'opera di
riqualificazione urbana
svolta da una ditta di Lucca
su una superficie di 7500
metri quadrati, posta tra le
vie Sant'Antonio, Alberto
Mario e Mazzini (quartiere
dell'antica Chinzica), sono
stati avviati scavi
archeologici, sotto la
supervisione della
dottoressa Silvia Ducci della
Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Toscana.

Un'antica trffiindustriale nella zlnadegli ex laboratori C,entili

IL TIRRENO

Sono state identificate tre
diverse unità archeologiche,
lungo il fronte meridionale
di via Alberto Mario, edifici
residenziali dove sono stati
rinvenuti affreschi di
particolare pregio e sono
state fatte le scoperte più
significative.

Nelle altre zone, invece,
sono stati ritrovati pochi
reperti di epoca medievale
e, a causa della presenza
dell'acqua, è stato
impossibile continuare lo
scavo.

Al piano terra di un
edificio è stata rinvenuta
una bottega, con forni che

provano la lavorazione del
bronzo, stampi per fibbie
che testi moniano I'attività
svolta da questa bottega,
vicina a via delle Conce,
chiamata in tal modo perché
in passato etazona
conciaria.

Dunque, gli artigiani
realizzavano in questo
spazio fibbie per vestiti e
calzature, in collaborazione
con.i vicini conciatori. Gli
stampi ritrovati provano la
realizzazione in serie delle
fibbie, una vera e propria
filiera industriale.

Sono stati r¡nvenuti anche
oggetti in vetro e

un'incudine che attesta la
presenza di fabbri e la
lavorazione del ferro:

Adesso I'obiettivo è
raccogliere questo
materiale e inventariarlo per
poterlo esporre al pubblico.

L'associazione Amici di
Pisa, presieduta da Franco
Ferraro, ha manifestato la
speranza che si possa
realizzare un museo
archeologico pisano, in
grado di accogliere questr
importanti reperti, ulteriore
testimonianza della storia
della città.

RamonaLami
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un annivercario
'd¡menticato

L'INTERVENTO

d¡FRANCO
TERRARO'

d¡ SANDRO
, ERCOUNI*

IL 4 SETTEMBRE ricorre il 750'
anniversa¡io della Battaglia di Mon-
taperti. Tale località, alle porte di
Siena, fu teatro di un violentissimo
scontro che vide prevalere netta-
mente l'esercito ghibellino, capeg-
giato da Siena, su quello guelfo agli
ordini di Firenze. Tra i circa venti-
mila soldati ghibellini, ottomila era-
no i senesi, tremila i pisani, duemi-
la i tedeschi di Re Manfredi. Altri
vennero da città e paesi dmici. I
guelfi contavano invece su circa
trentacinquemila armati di Firen-
ze, Lucc4 Prato, Volterra, Bologna
e altre città alleate. Nonostante la lo-
ro grande superiorità numerica fu-
rono quasi annientati. Per Firenze
si trattò della più g¡ande sconfitta
mai subita nella sua storia, con di-
ciottomila morti e diecimila prigio-
nieri tantoché Dante non poté fare
a meno di parlarne nella suafamosa
Commedia. A Siena sono previsti
vari festeggi?menti, come del resto
awiene ogni anno, per celebrare la
vittoria. Coloisce e fa riflettere con-
st¿rtare che ôgsi nessun fiorentino
usi rimembrare tale apocalittico di-
sr¡stro subìto dalla propria città
(com'è comprensibile), mentre i pi.
sani pare non ricordino altro che la
sconfitta della Meloria, ignorando
le grandi vittorie riportate dai pro-
pri anten4ti nella lunghissima sto-

ria alfea awenuti soprafiuno il 6
Agosto - lo Die di Santo Sisto -siã da soli, che in compartecipazio-
necome qúellafamosissima di Mon-
taperti. E cosa nota e assai pubbli-
ci2zata e fi eramente sostenuia dalle
amministrazioni locali, che anche
Volterra, Cascina, Vicopisano, Pon-
tedera, Ponsacco, Montopoli cele-
brino awenimenti della þropria sto-
ria con rievocazioni storico-milita-
ri, feste, addobbi. E lo fanno in mo-
do istituzionale utilizzando le inse-
gne comunali. APisa, invece, peror-
ganizzare le sue feste storiche si deb-
bono aftontare mille difficoltà. La
speranza è che il nostro.âlnoreper
Pisa, di singoli cittadini rirrniti in
storiche e disinteressate associazio-
ni di p¡omozione sociale della sana
tradiáone e della pisanità a tutto
tondo. riesca a essere ben Dermeato
nel baipglio culturale ed afienivo di
tuni í Pisa.i, amministratori per
orimi: ouesti [ennq ançs¡¿ il tem-
þo di épêdi¡e a Montaperti e/o a Sie-
la,per le celebrazioni del 750' anni-
versario della battagliq una rappre-
sentanza del Comune con il benea-
mato gonfalone rossocrociato ed
una coiona dí allpro dediqta ai pisa-
ni caduti in battaglia.
* Presidente dell'Associazione de-
eli Amici di Pisar Magistrato della compagria di
Calci
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso'
no essere inviate via e-mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero 05S50S306.

la,ciflà,
farcbbebene
acelebnre
laviüoria

díMoff4emi

- II4 settembre di quesfanno- 
si celebra il 750o enniversa-
rio ilella Battagfia di Monta-
nerti. TTa i circa ventimila
Soldati ghibellini, ottomila
erano i éenesi, tremila i Pi-
sani, duemila i teileschi ili
Re lManfreili. A Siena sono
Brevisti vari festeggiamen-
d per celebrare la vittoria
Colpisce e fa riflettere con-
statare che oggi nessun fio
rentino usi rinembrare ta-
te al¡ocalittico disastro subi-

to ilalla BroBria città, men-
tre i pisani - campioni di
¡ressimismo e del brontola-
re fine a se stesso - pare non
ricordino altro che l,a scon-
fitta ilella Meloria, ignoran-
do totalmente le granili vit-
torie riportate dai BroBri
antenati nella lungbissima
storia alfea awenuti soprat-
tutto il6 agosto - 1o Die di
Santo Sisto - sia da soli, che
in coml¡artecipazione come
quell,a famosissima iti l[on-

taBerti. È cosa nota e assai
nubblicizzata che anche
Volterra Cascina, VicoBisa-
tto, Pontedera, Ponsacco,
Montopoli celebrino aweni-
menti dell,a propria storia.
Quinali lanostra slrcranza è
che per le celebrazioni del
750.mo anniversario dell,a
battaglia a Montaperti sia
presente nna rappresentan-
za del Comr¡ne itiPisa.

FrancoFenaro
e Santlro Ercolini
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L'INTER\fENTO

Mailtrammino'
è ancoraafituale

d¡ FRA¡.ICO
FERRARO'

IL 15 SETTEMBRE 19.60, il tram-
mino Pisa-Marina-Livorno'Acca-
demia effettuava la sua ultima corsa
outUticà. Una scelta sciagurata, for-
temente osteggiau allþoca maPor-
uu avanti co-Ii-pervicace omsità da-
¿i ànti interesslati. Fu chiusa una li-
ñá tramviaria efficientg sicura,
ecolosica. razionale e con i conti in
ordiné oér far Þosto alla presunta
ouanto èffineri modernità del mo'
äento: I'autobus. Che subito doPo
qià accumulava- sullo stes$o tmt'
ío - riurai nel periodo estivo; che

vide moltiplig¡e lapianu orqanica
oer effettuare lo stesso serviao -'anzi oeesiore - dl quello del tram
õndnËti a"ni ha frodotto debiti
su debiti- solo di recgnte e solo it!
óarte Contenuti. Con nrni i danni
ãèi caso a carico dei cittadini. r c
èhiusrua del nammino fu una scel-
u rimpianta a Pise come a Livorno.
An¡hé per il solo servizio urbano.
Un rimbianto chg doPo ben 50 an-
ni. è nfteossi vivô e vegeto. Anzi,
viiti i numéri deeli aflussi dei vei-
coti sul litorale pisano di quesdesta-
te - con puntè di JJ mila veicoli
eiornalieri-- visu la viabilità stra'
ãlà satura. vista I'inesistenza di
parcheggi liberi e il non lieve costo
fu-ouetÏía Dasamento' visto che fi-
nalñente dopo 50 anni di rovinoso
õ¡tto fanministrazione comunale

oisana ha permesso il via alla ristrut'
-nrrazione'delle ex colonie del Ca'
iam6rone. visto che il litorale pisa-
no sarà coiì ripopolato di 5mila nuo.
ui óisani sunziáti oltre i villeggian-
ti.'visto che dopo 40 anni si vedono
i éantie¡ per la-costruzione del Poq
iõ ¿i ¡nãåna, ecco che i rimPianti
non sono solô dei Þunti di vista da

"ulonJurusta 
dellâ domenica esri'

la, ma una incontrovertibile e indif-
Ñi6ile necessità di trasporto. Il r,i-

nristino del Trammino non è solo
'un caro e affettuoso ricordo, Fa un
oroblemairrisolto da decenni e reso
-oiù 

àtuale e strinÈente e che riguar'
äa il rilancio del litorale pisano,,la
saturazione delle strade,
Í'ecõnõmicità e I'efficienza degli
soostamenti Pisa - Livorno Accade-
ñiãe ritorno lungo la sua dorsale co-
stiera Utile forse anche per coûtene'
re i rischi della moviila giovanile
nottnrna. La ferovia del Trammi-
;óã ùatå colpevolnente abbando-
nãta e Aimenticata 50 anni fa, 'naè
ancora tutta lì, insieme alle sue bel-- 
lissime s'azioii in stile Liberty e
oarla di efficienza e di facile ripristi-
'no zull'idea della tramvia ûorenti-
la. Ñella citÈ gghata gli anrmini-
stratori locali hanno percepito bene
il problena della viabilità e delpen'
dolarismo con la tramvra- u ùrtlo
ooi è stato finanziato in laæø quou
ärazie ad un buon Progetto ben qc-

õolto dalla Comunità EuroPea che
ha aDerto qenerosamente e con ra'
gion:e, íl nn:unifico portafoglio. Fac-
ciano'sistema e torruamo ad osare
anche noi.ilPresidente Associazione degli
AmicidiPisa

i

I
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50 ANNI FA LA SUA ABOLIZIONE L'idea degli "Amici di Pisa" e della "Compagnia Stilepisano"

-Ripristiniamo il tram Pis a- Marina -livorlto'

l'appellodidueimportantiassocinionipisane
<50 anni fh, il I 5 setternbre 1960, il
"h'alrìmino" Pisa-Marina-Livor-
ruo-Accademia ef'lettuava la sua ul-
tirna corsa pubblica>. E' questo I'a-
rnaro ricotrlo ohe testirnoniano
Franco Fenarc e Fabio Vasarrlli,
presidenti - rispettivarnente delle
associazion:i Amici di Pisa e Com-
pagnia dello Stilepisano.
I clue presidenti ribacliscono corne
la sua abolizione sia stata (uta
scelta sciagurata, fbfternente osteg-
giata all'e¡roca, tna portata avauti
con pervicace ottusità dagli enti ut-
telessati, Fu chiusa rura lilea tratn-
viaria efficiente, sicura, ecologica,
lazionale e con i conti in ordine per
iär posto alla presunta quanto ef-
ürnera rnoderlilà del lrolnento:
I'autobus>. Mezzo <Che subito clo-
po già accurnulava - sullo stesso
tratto - dtardi di rnezz'ore nel pe-
riodo estivo e che vide tnoltiplicare
la pianta organica per efïèttuare 1o

stesso selvizio - anzi peggiore - cli
quello del nam e che negii aruri ha
prodotto debiti su debiti solo di
r€cente e solo itr parte cotrtenuti>.
<La chiusì¡m (lel Trarnrnino fu ura
scelta rirnpiantrr a Pisa corne il Li-
vomo. Anche per il solo servizio
urtano. Un rirnpianto che, dopo
ben 50 anni, è tutt'oggi vivo e ve-

geto)).
<Arzi - pl'osegrlol1o - visti i nurneri
degli al'flussi dei veicoli sul litorale
pisano di quest'estate, con punte di
S5rnila veicoligioLrralieri e visla la
viabilità straclale srltura, vista l'ille-
sistenza di parcheggi libed e il non
lieve costo di quelli a pagamen-
to>.
L'occasione pet' ripristinarla è più
che mai propizia, alla luce della <

ristruttul'azione delle ex colonie del
Calarnbronel visto che il litorale
pisano sarà così rìpopolato di 5mila
nuovi pisaui stanziali oltre i vil-
leggianti e visto che dopo 40 anni si
vedono i cantieri pcr la coshuzione
del Porto di Marinu.
Il Tr-amrnino, opportunamente am-
rnodemato e dpensato su criteri
modemi segueirdo il saggio esem-
pio horentir.to, può dalvero tomare
a collere sui biuari e portare tânta
gente al rnare. collegare Pisa con
Livor:no filo all'Accadernia, risol-
vere i problerni di viabilità urbatm
pubblica delle due città. Circa i
costi, la fbttibilità c'è, corne già cli-
lnoslr'ato: <Fil'enze ha fatto da aprÌ-
pista perla viabilità tramviar ia pub-
blica nei suoi rnolteplici aspetti: è
I'ora che I'area vasta batta un colpo
di vitalitàl>.

J.......--.---... ri"¡'o.--........i#

e il saluto
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nRipristinare il Trammino
Pi s a-Marina-Livorno-Acc ademia

Questa la sfida dell'area vastÐ>

- uvoRNo-Pts{ -
IIINQUANTA anni fa, iL 15 settembre
I 1960. il Trammino Pisa-Marina-Lfuor-
\) no-Aicødemia effettuaoa la sua uhima
corsa pubblica. A rilanciare il tema, moho cøro
anche qi liøornesi, sono lAssociøzione Amici di
Pisa e ln, Compagnia delLo Stilp Pisøno. nFuunø
scehø sciagwøtø - spiegøno -, futemente osteg-
giatø øll'epoca ma porwrø aoanti con perubøce
ottusità døgli enti interessati. Fu chhßa una linea
tramoiariø fficiente, siana, ecologicø, røzionøle
e con i conti in ordine per før posto alla presuntø
qua,nto ffimua modtnità del momenn: l'øuto-
bus. Che rubito dopo già accumulaoa ritørdi di
mezz'ore nel periodo estizso; che oide mohiplicare
la piantø organica per effettuøre lo stesso seruizin
di quello del trøm e che negli ønni ha prodotto de-
biti su debiti. La chiusurø d.el Trammino fu una
scehørimpianta a Pisa come a Lhtorno. Unrim-
pianto che, dopo 50 ønni, è tuttbggivioo eÐegeto.

Anzi, oisti i numeri degli ajflussi dei oeicoli sul
linrale pßano di quest'estøte, con punte di
35.000 auto aI giorno, øistø Ia oiøbiktà stradale
saturø, I'inesistenza di parcheggi liberi e iI non lie-
ae costo di quelli e þagqmento, oisto che dopo 50
ønni di oblìo il Comune di Pßa ha permesso la
ristrutturøzione dellp ex colonie del Calnmbrone,
visn che il litorale pisano sørà ripopolnto di 5.000

þersone støttziøli ohre i villeggianti, oisro che do-
po 40 ønni si ztedono i cøntieri per In costrusione
del Porto di Marinø, ecco che i rimpiønti non so-

no solo dei punti di oßtø dø automobilista della
domenicø estivø, mø una necessità di trasporto
delle masse sullo sÍesso asse di 50 anni fa: Pisa-
Mari n a- Liporno-Ac c ade min e ñtorno>.

*È nvtOnNrn che le esigenze di mobilità degli
anni '50-60 - continuøno - e quelle di oggr,

seppur inoerse, coincidono. Anche aI di là delro-
ma,nticismo di un viaggio in pineta con il tram
che, agli occhi di certi politici cinici, può apparire
solo commooente. Ilþristino del Trammino non
è solo un cctro e ffittuoso ricordo, mø un proble-
mø furisoho da decenni e reso più attual.e e slrin-
gente e che riguørdq ilrilancio del litorale pisøno,
l.ø søturøziane delle stade, I'economicità e I'effi-
cienzø degli spostementi Pisa-Liooruo-Accøde-
mia lungo lø sua dorsale costitra. Utilefinse an-
che pu contentre i rischi delln maoidø giaaønile
nottlffna. Løfwæiø del Trammino è statn coþe-
ztohnente abbandonøtø e dimmticøtø 50 anni fø

ÀMARCORD
L'ultima corsa fu il 15 settembre 19ó0
Poi fu smantettato un sen/¡z¡o perfetto
perfar posto a¡ moderni autobus

insieme alle suebellissime støzioniin stile Liberty.
A Firenze gli amministratmi hanno pucepito be-

ne il problema della oiabilità e del pendolmismo
con lø tramvia. Il Trammino, oþþortunamenîe
ømmodernato e riperuato ru uiteri moderni se-
gtendo il søggio esempio fiorentino, þuò dawero
-totnare q cotrere suibinari e portare tanta genæ al
mare, collegøte Pisa con Lhtorno, rßolaere i pro-
blemi di ztiabilità wbana pubblica delle due città.
E I'ora che lArea Vasta batta un colpo di øitali-
tà! Mohe città itøliøne si sono ømmodernate grø-
zie al uam e q nuooe linee metropolitane. Facciø-
mo sistemø e torniamo ød osare ønche noi>,

l;!;Ën-.i* ; '* Jm ;ìätÀ-.-viÃr
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Ultima fernataB anie trM arghe ,'Jrtn

Storiadiuntrenino che

Pendolari, bagnanti e comparse deifilm girati negli stabilimenti cinematografici della Pisorno: ecco chi saliva in caïozza

I Da Livorno a Pisa sul trenino passando per il Calambrone e e
per la pineta di Tombolo (immagine in alto a deslra)

di Ettore Vittorini

A Livorno si parla cli costruire
un linea trarnviaria, utile per
alleggerire il traffico e I'inqui-
namento. In città esisteva già un
sistelna tranrviario che venne
soppresso nel 1936 e sostituito
cla una estesa rete cli filobus, la
prima in Italia. Rimase invece
fino al 1960 la caratteristica e
cornocla tranrvia elettrica che
collegava Livorno a Pisa, via
Tirrenia.
Era clawero un bello spettacolo
viaggiare su quel trenino bianco
e rosso chc. superata la stazione
clel Calanrbrone, s'itnntergeva
nella pineta del Tonrbolo sfer-
raglianclo e fischianclo a in-
tennittenza per awertire clel suo
awicinarsi ai passaggi a livello e
per tenere lontani dai binari
persone e animali. In estate era
carico cli bagnanti che, scesi alla
stazione cli Tirrenia o alle fer-
mate vicine, si riversavano sulla
grande spiaggia clalla sabbia pu-
litissima movimentata cla grandi
clune. Gli stabilimenti balneari
erano pochi e c'era qualche
baracchina clove un piatto cli

ottilna pastascrutta costava, ne-
gli anni Cinquanta, 200 lire. ll
treno era anche frequentato dalle
rrrarune che anclavano a tl:ovare
i propri figli
ospiti clelle co-
lonie disserni-
nate lungo il
largo stradone
che clal Calarn-
brone portava a
Marina cli Pisa
e poi a Pisa.
Nelle altre sta-
gioni i passeg-
gen non n1an-
cavano: erano I
penclolari che
anclavano a la-
vorare nelle in-
clustrie livome-
si e pisane. Lo
ulllizzavano
anche le com-
parse chiarnate
a partecipare
(sopratlutto
prima clella
guerra) ai nu-
rnerosi film che si giravano negli
stabilimenti cinematografrci clel-
la "Pisomo", clove clonrinava il
regista Giovacchino Fo,rz,ano,

grancle arnico cli Galeazzo Cia-
no.
La storÍa - Fu proprio il paclre cli
quest'ultimo, Costanzo, cittaclino
livomese e ministro clei Lavori
pubblici durante il fascisnro, a

pennettere la costruzione clella
ftrrovia eletlrica. Ne esisteva già
un tl:atto a vapore inaugurato nel
1892, che congiungeva Pisa a

Marina. Successivanrentc, in sc-
guito allo sviluppo hnistico della
costa pisana, awenuto tra gli
Anni Venti e Trenta, quanclo
nacque Tirrenia con le sue ti-
piche villette, la società che
gestiva il vccchio trenino pro-
pose un progetto che prevecleva

ã.-_*rj(,ro:]".'"'',.'':F
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un nuova linea elettrilicata che
awebbe clovuto congiungere Pi-
sa a Livorno, attraverso la pineta
del Tornbolo e Calarnbrone. Nel
7932, venne inaugwato il lratto
fino a quest'ultima località e nel
1935 il percorso raggiunse Li-
vomo.
ll tragÍtto - La fèrrovia, chia-

rnata dai livomesi "il trenino" e

dai pisani "il tranlrrino", non
nreritava quei due tenrrini ri-
cluttivi. Oggi, infatti, verrebbe
clefinita una rnetropolitana cli
superficie.
Realizzata con
tecnologie
molto nrocleme
per quei tenrpi,
aveva lo stesso
scartarnento
clelle Ferrovie
clello Stato. La
stazione capo-
linea cli Livor-
no era a bar-
riera Margheri-
ta, nella più in-
terna clelle clue
costruzioni ge-
melle ancora esistenti sul viale
Italia. Da qui, seguendo un per-
corso protetto, il treno arnvava a

barriera Roma, proseguiva lungo
la vecchia via Awelia, passava a
f,ranco clell'ospeclale appena co-
slruito, incrociava viale Car-
clucci fino a raggiungere la fer-
mata cli barriera Garibalcli. Pro-
seguiva in clirezione clello Stanic

(allora Anic) e
successrva-
lÌlente si ilrr-
metteva su ull
lungo viaclotto
di 15 arcate che
superava i bi-
nan clelle Fer-
rovie clello Sta-
to e raggiun-
geva il "Bivio
Calambrone",
la stazione clel-

le FS in cui venivano smistati i
convogli cliretti al porl"o. Dopo
aver superato un'anrpia curva,
attraversava su un ponte girevole
il canale clei Navicelli ecl entrava

nel lungo ret-
tilineo irnmer-
so nella pineta.
La prima sta-
zione era quel-
la clel Calam-
brone, poi Tir-
renia col suo
gr. azioso edifi-
clo ln rnattonl
rossi. Incrocia-
to il convoglio
che veniva dal-
la parte oppo-
sta, il treno
proseguiva

senrpre nella pineta, fino a Ma-
rina cli Pisa. Il viaggio rþren-
cleva verso il capoluogo co-
steggiando I'Arno e attraver-
sanclo la aalnpagna coltivata.
Fennava a Bocca cl'Amo, a San
Piero in Graclo, allo Scalo in-
dustriale (nei pressi della Saint
Gobain) e infine, clopo aver
percorso un tratto protetto, rag-
giungeva il capolinea pisano in
via Nino Bixio, a clue passi clalla
stazione centrale.
La guerra e la line del trenino
- 11 traffico clei passeggeri su
questa linea aumentò notevol-
mente, passanclo cla I nrilione e
l60nri1a unità ai 3 nilioni e
800nrila del 1942. Ma a causa
dei bonrbarclamenti il funzio-
namento fu sospeso il 3l agosto
del 1943. La linea venne di-
strutta in più punti clalle bombe
alleate e clalle rnine poste clai
tedeschi in ritirata. Riprese a
funzionare, solo in parte, nel
1948, prima cla Pisa a Marina e
nel '51 fino al Calarnbrone. Da
qui alcune automotrici cliesel
attraverso i binari clelle Ferrovie
clello Stato arrivavano fino alla
stazione centrale. Il ponte a 15
arcate, infatti, era stato clistrutto.
Ma nel '55, ricostruito il via-
dotto. la linea poté raggiungere
cli nuovo Barriera Margherita. ll
servizio anclò avanti egregia-
nrente lino al 1960, I'ultitna
corsa il 15 scttenrbre, anno in cui
venne deciso cli sopprimerlo e
sostituirlo con gli autobus. La
stessa cosa avvenne per i filobus

data
stampa

!



cz
u¡fr
É.
tr
J

¡tt
I

CL

UNIVERSITA'
Iproblemi non si dsolvono

conildmenunmento

Abbiamo preso nota dialcu-
ni interventi in favore di un
ipotetico decentramento del-
funivefsità. Secondo alcuni
questa andrebbe addirittura
tasferita a lomboloCalam-
brone. In modo tale da resti-
tuire la cittå aipisani, quindi
il decentramento sarebbe in
dicato come una delle possibi-
li soluzioni al fenomeno dello
spopolamento della città.

C¡me "Amici di Pisa" crs
diamo che la soluzione propo
sta sia peggiore del mãle.-E'
evidente a tutti che Pisa è da
tempo "città universitaria"
coir quanto di positivo ed an-
che di negativo che ciò com-
Borta. Da sempre siamo stati
contari al decentamento
universitario nella consape-
volezza, che questo portereb-
be ad una inutile frantuna-
ziorie di un'entità didattica
che tae beneficio proprio dal
fatto che opera in un contesto
territorialmente limitato in
cui possono interagire tutte
le forze scientifrche di cui la
nosba università dispone.

Quindi la nostua Broposta è
fortemente alternativa a
quanto,'éðritto in queste setti-
mane.

Il centro storico deve esse-
re riequilibrato nella sua
composizione . comf¡lessiva
passando da una società a mo-
nostuttura universitaria ad
una stuthua sociale compo-
sita in cui i pisani in rienûo
siano in condizione di poter
recitare iI loro ruolo di prota-
gonisti in tutti i settori socia-
Ii. Quindù più residenze stu-
dentesche multifunzionali da
costruire fuori dal cenfro con-
tinuando il lavoro già ben fat-
to in località I Praticelli -

Ghezzano e per favore, non a
Tombolo o al Calambrone!

Ciò mantenendo le Facoltà e i
dipartfnenti in cento. Il tut-
to completando la viabilitå
con un riconvertito ûasporto
pubblico locale ad hoc su re
taia per velocizzare I'inevita-
bile pendolarismo, non solo
studentesco. Cosl facendo la
città sarebbe veramente euro:
pea, veramente apertia e mo
derna.

Per quanto riguarda la sicu-
rezza ed, in particolare gli
"schiamazzi durante la not-
te" citatida alcunicome moti
vi che allontanerebbero i cit-
tadini dal cenûo storico, que
sti non si risolvono decen-
trando I'Università, ma sensi-
bilizzando, fino ai massimi li-
vellÍ, coloro che sono deputa-
ti afar rispettare Ïordine pub-
blico.

Quinü auspichiamo con
forza I'istituzione di una con-
ferenza di sen¡izi composta
dal nuovo rettore, Scuola Nor-
male, Sant'Anna, Comune di
Fisa, Comune di San GirJfia-
no, Provincia di Pisa, Azien-
da Diritto allo Studio che ini-
zi ad afrontare il carico uni-
versitario cittadino elo spopo-.
lamento partendo 4alla ce
sfruzione di nuove residenze
studentesche come sopra
esposto sul modello eutropeo,
con servizi esclusivi e ham.

FrancoFerraro
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Sostiene

Atrct Dt clll?
Gll "Anbi d,í Pßa'! co-

me sempre qwndoqtnku-
no parln, a¡æln a,l bar, di
d¿centra,re I'uniuersità' - co'
me per un riÍlcssp paulø
uíntn - scøltflnô sull'atten-
ti e,'schiBrøti ø testugginp,
øttnrcønn a, testa bøssø.
Già clæ ci sotn ci spipgano
cltp uo,ntn føtte ræidenze
stufuntesclu "'mø non al
Calønbrone", Che il cen'

' tro storim rnn deu'essere
u¡tø'ïnarnstruttura uni'
uersitnrin" ch,e lp lamielig
- perbatco! - rnn deaotn
nerdëfe 'I¡l¿zz'ore per tro-
îare parclæggio".- E altri
pregtnnti corcetti dcl geræ-
l¿-hræIudow che bßo-
grnfar rßpettnre Ia Wge,
ihe ci uoglíow i tram e chp
i sold'i bßoenn cercarli-
Meno mal¿ cltp ogni tanto
c'è quøbutn che ra'llcsra
Icrnstre ginrrnte.
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IL TIRRENO PISA

De Ferrari rivisita la battaglia di Curtatone
Marco dei Ferrari è autore di una interessante pubblicãzt(ú1ë

dal titolo "Le Termopíli del Battraglione Universitariò di pisa: Cur-
tatone e Montanara,29 maggio 1848". Si tratta della elaborazione
del discorso che lo stesso Marco dei Ferrari hãfatto in occasione
dello Die di Santo Sisto che viene celebrato ogni anno, il 6 agosto,
dalllssociazione degli Amici di Pisa. L'autore ripercorre lelesta
del Battaglione universitario che, formatosi nel .1'g4g, comprãnde.
va studenti e professori del nostrs eteneo. È un episodio inOelebi
le della prima guerradi lndipendenza e che dette'inizio al Risorgi-
mento, che poi portò nel 1861 all'Unita nazionale. L,autore -fa
emergere personaggi pisani che con grande passione e di sacrifi_
cio parteciparono a questa prima campagna risorgimentale.

DOMENICA 26 SETTEMBRE 2O1O V

tutto
:':
:ìì,,,.,.. .

pisa.itt@iltirreno. it

cultura società
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LUNEDI 4 OTTOBRE 2O1O PISA

A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-

'e le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax

- al numero 05G503306.

IL TIRRENO
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L'IilTERYEÌ{TO

d¡ FRA¡{CO
IERRARO*

Plsa deve trovare
nuovi equ¡l¡bri

e moderna.

INOLTRE pensiamo che amano a
manoche si liberano alloggi nel cen-
tro storico, questi devono poteresse-
re ri*rumr¡ati conciliando le esigBn-
ze di una famiglia úpo con quelle
storico-architettoniche della città
Prowedendo a sgravi fiscali in cæo
di ristnrtnuazioni per quegli alloggi
riconvertiti nelle sue funzioni abita-
tive: da studenteschi a familia¡i. La
concorlenze dell'attranività delle
villette a schiera del circondario può
essere battuta Se Pisa vuole vivere,
pulsare, integrandosi con i quartieri
limitrofi, allontattando lo spettro
sempr€ più angibile dello spopola-
mento. Perquantoriguardalasicu-
rezza ed in particolare gli'schiamaz-
zi durante la notte" questi non si ri-
solvono decentrando I'Università'
ma sensibilizzando, fino ai mæsimi
livelli coloro che sono deputati a far
rispettare I'ordine pubblico; le leggi
e lè disposizioni comunali ci sono,
vanno soltanto åtte rispettare nei
conûonti di chiunque nell'interesse
senerale ed in oarticolare nei con-
ñonti di coloro'che sono toccati da
queste manifestazioni di inciviltà.
Quindi auspichiano con forza l'isti'
nizione di una conferenza di servizi
che inizi ad aftontare il carico uni-
ve¡sitario cittadino e lo qpopolanen-
to pa¡tendo dallacostn¡zione di nuo-
ve residenze studentesche come so-
pra esposto sul modello europeo'
con servizi esclusivi e tram.
. *hæident¿ r4ssoeiazio¡t¿ degli !ryici

diPisa

DA SEMPRD siamo sati contrari
al decentramento universitario nel-
la consapevolezza.che questo porte-
rebbe ad un inutile frantumazione
di un 'entità didattica che trae bene
ficio proprio dal fatto che opera in
un contesto territoridmente limiu-
to in cui possono interagire tutte le
forze scientifiche di cui la nosta
Università dispone. Quindi la no-
stra proposta è fortemente alternati-
va a quanto scritto in queste settina-
ne. - Il cenûo storico devd æsere
riequilibrato nella sua composizio-
ne complessiva passando da una so-
cietà a monostrutfi¡ra universitaria
ad una strutüra sociale composita
in cui i pisani in rientro siano in
condizione di poter recitare il loro
ruolo di proagonisti in tuni i seno-
ri sociali. Quindi: più residenze stu-
dentesche multifrrnzionali da co.
struire fuori dal centro continuan-
do il lavoro già ben fatto in località I
Praticelli-Ghsãzaîo e per åvore,
non a Tombolo o al Calambrone!
Ciò mantenendo le Facoltà e i dipar-
timenti in ccntro. Il nrtto comple
tando la viabilità con un riconverti-
to trasporto pubblico locale ad hoc
su rotaia per velocizzare I'inevitabi-
lependolarismo, non solo studente
scõ. Così facendo lacittà sarebbeve
ramente europea, veramente aperta
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Tfasporti. Sul litorale si riaprr il dibattito
a 5O anni dall'interrtøione del sen¡izio

Ripristinare la tramvia
per unire Pisa e Livorno
di Franco Ferraro

¡fi inquanta anni fa" ih5 settem-
I bre rc,6o. il "Trammino" Pi-
\-/ sa-rr¡-arina-Livorno-Accade-
mia effetfuava la sua ultima corsa
pubblica. Una scelta sciagurata,
fortemente osteggiata all'epoca
ma portata avanti con pervicace ot-
tusità dagli enti interessati. Fu
chiusa una linea tramviaria effì-
ciente, sicu¡a, ecologica, razionale
e con i conti in ordine per far Posto
alla presunta quanto effimera mo-
dernità del momento: I'autobus.
Che poco dopo accumulava - sullo
stesso tratto - ritardi di mezz'ore
nel periodo estivo; chevide molti-
plicare la pianta organica per effet-
tuare lo stesso servizio di quello
del tram e che negli anni ha prodot-
to passività solo di recente e solo
in parte contenute. La chiusura
del tram fu una scelta rimpianta a
Pisa come a Livorno. Anche per il
solo servizio urbano. Un rimPian-
to che, dopo ben5o anni, è tutt'og-
gi vivô e vègeto. Anzi, visti i nrine-
ri degli afflussi dei veicoli sul lito-
rale pisano di quest'estate - con
punte di 35mila veicoli giornalieri
- vista la viabilità stradale satura;
vista I'inesistenza di parcheggi li-
beri e il non lieve costo di quelli a
pagamento, visto che final¡nente
dopo 5o anni di obllo l'amministra-
zione comunale pisana ha Permes-

so il via alla ristrutturazione delle
ex colonie del Calambrone, visto
che illitorale pisano saràcosìripo-
polato di 5.ooo nuovi pisani stan-
ziali oltre i villeggianti, visto che
dopo 4o anni si vedono i cantieri
per la costruzione del Porto di Ma-
rina, ecco che i ¡imFianti non sono
solo dei punti di vista da automobi-
Iista della domenica estiva, ma
una incontrovertibile e indifferibi=
le necessità di trasporto delle mas-
se sullo stesso asse di 5o anni fa: Pi-
sa-Ma¡ina-Livorno-Accademia e

ritoinol Il ripristino del tramnonè
solo un caro e affettuoso ricordo,
ma un problema irrisolto da decen-
ni. Il rilancio del litorale pisano, la
saturazione delle strade, I'econo-
micità e I'effìcienza degli sposta-
menti Pisa - Livorno Accademia e

ritorno, lungo la sua dorsale costie-
¡¿, ss¡s sq¡dizioni che - aggiunte
al pendolarismo tra le città capo-
luogo e all'interno di esse - posso-
no essere facilmente risolte conla
linea tramvia¡ia sul m¡dello fio-
rentino. Per di piùr sfruttando
l'8oozo del tracciato esistente. La
ferrovia del Tramrnino è stata col-
pevolmente abbandonata e dimen-
ticata 5o anni fa, ma è ancora tutta
lì, insieme alle sue bellissime sta-
zioni in stile Liberry e parla di effi-
cienza, rispetto per I'ambiente e
modernità.

. P resid e n te a ssociozione Anici dì
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Ë.'!NCUBO FIORENTINO
LE RASSICUR/A:ZIONI DE!. PRESIDENTE
(FIRENZE SI SPECIALIZZERÀ IN VOLI D'AFFARI
E COMMERCIALISU ROfiE NAZIONALI
E PISA MANTERRÀ IUTATTO IL sUO MOVIMENTO')
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LA SOLITA

ARROGANIZA
Rossi a tesat ((Farc
Il governntore anrnrtcin l' avvio dell'iter. Decollo a

Conuno slogan" þotønmo
din clp I'ae¡onrø di Pßø è
l'øavfuto diFimse. Oper
meglh di¡e, è l'aeroporø
Toicørc ¡er eecell¿nu, Per
ou¿¡ta ¡ålione, Hnu¡uionc
ã¿lne¡¡ä¿næ'Rosid¿

cotínwaNrlqecon
insíçz¡øø ili alu aelocità
Pisa-Fi¡ense. Allo¡ø" a clw
søve fø çescera Ooco e
nal¿, Pe¡eøla, äendo
ilisutio ø Pisa? Citure
contm¡¡othrcenu. Pùnosø,
ta n¿ãions aiuti il GøliU a
røtroriøsL all\nteno di un
boci¡n ili útøøa senþre Più
rifeîilo aV'IØlia centale,
ñþliorando alrus¡inoi
colhpatnnti tra lc ilu¿ città.
Ia lãgica e ilbuon goùûrto
ooøhono otusto,
* biretuie Confcom¡nucio

g-"--.."-.*,,,

Si era

ínfu¡fual

,nc ora,

occlnfe.

unodg

chi¿ibaw seduu

sûilt
osd¿re come

corne

di FRÄû|CËSCA

Ill TREGUA è durata solo qual-
che mese. Il tempo di un'estate do-
po che, a fine giug¡¡o, il govemato-
re Rossi aveva (rilanciato la bom-
ba: <E giunto il momento di fare
la seconda pista di Peretolor. Un
annuacio al quale le istituzioni pi-
sane, si¡daco Filippeschi in pri-
mis, avevano reagito con un secco

no, tutti allarmati e preoccuPati.

I TE}IPI
Entro lanno [a variante
al Piano d'indirizo territoriale,
a febbraio lhpprovazione

Ma I'incubo dello sgambeno allo
scalo pisano torna più fone che
mai. Oolpa di una serie di dichia-
razioni che Enrico Rossi ha rila-
sciato alla stqmFa nel giomo di
un altro annuncio che ha preso
poi la ribalta della cronaca, met-
tendo in ombra tutto il rcsto: I'eI-
ta velocità per la tratta fer¡oviaria
Pis¡-Firenze, Una buona notizia
che".alla luce di quel che vie¡e do-
po, si trasforma in un amåro (cotr-
tenütror).

IN REALTÀ' nel quadro dei
prossimi næi fano dalprtsidente
della Regione in occarione del la¡-
cio dei collegamenti super-veloci,
Cera anche altb. Molto altro. Pa-
mle che non la¡ciano spazio a dub-
bi, confermate nelle ultine ore an-
che dal suo staff: lo svil¡rppo del
Vespucci - per il presidente Ros-
si-è strategico. E nessuno dovrà
mettere intralci al progeno. E il ri'
ferimento ai ccuginir pisani (ma

anche ai sind¡ci dellaPiana di Fi-
renze conÚarissimi allanuova pi-
sta) è evidente: ognuno dirÀ la
sua, quindi, ma la variante del
Pit-Piano di indirizzo territoriale
si farà. Perchè, secondo Rosi, su
una questione che interessa la To'

É milioni
E i[ numero di passeggeri
che oqni anno transitano
sotto Ia Torre atterrando
o decottando dal Gatitei'
Ora it trafiico
dei <rVei¡uccÞr
è meno:ilettajmetà

l-oweost
Capitate dei voli a basso
costo grazie
al['intenso rapporto
con [a compagnia
irtendess Ry¡nair
chêrhá basålö'suiP.lca 

? aåibindliltii ;

o¿reostor1a
corne

El 88¿

úgnte,n

F** . -*,-n

scâne tutta, la Regione ha assolu-
to diritto di podestà.

GIÀ STABILÍII iprossimi pæ-
si che conporranno la marcia di
awici¡amento al potenziamento

di Peretola: nel mese di dicembrc

sarà adonata la variante d Pit che

potrà andare in approvazione in
consiglio comunale intorno a feb'

braio. L'iter prevede poi un læso
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TRA PIOLEHICHE E DUtsBI
SI TRATTERA' PROBABILM ENTE
DEL RIORIENTAMENTO DELI-A PISTA CÀ ESFTENTE

RERGUADAGNAREtJN PÒ il SPAZIO IN LUNGHEZZA

¡L BERSACLIO DEL O0YEßHAT0RE¡ BOL0Gì|A
(LO SCALO DELI.AC|TTÀ EMILIANA RISCHIA

Dl 0ATTURARE FLUSSI E TURISTI IMPORTANTI: VA
CONTROBILANCIATO CON UN COLOSSO REGIONALE>

t LOSI.{ACCO
Cosa ne pensi
del Þrogetto di sviluppo
dell'aeroporto f ¡orent¡no?
Dillo su

www.lanazione.ilpisa

lanuorapistaa

lnvestimenti
Sono fó imilioni

euro con i

di tempo per la ricezione e ia di-
scussione delle eventuali osservs-

zioni. <Faremo processi di parteci-
paziouer ha rassicurato il presi-

dente Rossi ma I'impepo (rDopo

I record
Gli uttimi numeri

))

LASORPRESA
E'arrivata net giorno
del[annuncio della nuova
tratta ferroviaria Pi-Fi

anche se I'operazione - nelle in-
tenzioni dichiarate del governato-
re della Toscana - sembra essere
pensata cone <bipartisann, In gra-
do cioè di porare vantaggi anche
al nostro aefoporto, senza alcuna
concotrena¡ spieata visto che,
quecø è stata la rassicu¡azione di
Rossi, Firenze si specializzerà co-
me'aeroporto di cinà' (essenzial-
mente vôli d'aftri e commerciali
su ronenazionali) e Pisa manterrà
intatto il suo movimento da4 mi-
lioni di passeggeri e la sua posiäo-
ne di primo piano assoluto per
quanto riguarda le rotte low cost.

BERSAGLTO ultimo della aguer-
rar lanciata dal presidente della
Toscana: Bologna, scalo che ri-
schia di cåtn¡rar€ con il tempo
flussi e turisti import¡nti e che va
<bloccato¡ e controbilanciato con
u¡ colosso regionale.ntenzioni
buone e condivisibili che si scon-
trano, per\ con il pericolo di uno
<scivoloner per il Galilei. Unaper-
dita di terreno a favore dei fioren-
tini qhs sarsþþe, Ea l'altro, il con-
c¡etizza¡si di un incubo, I'acuirsi
di un'etema rivalità, I'umilirzio.
ne più terribile da sopportare. E
per di più da un politico che sulla
car¡a di identitÀ ha scritto la paro-
la aPontedera>.

dicemhre. E aPßadàíl contentino dell'altnvelocità

- il terzo þer imporunza in ltalia
e fattore di attranività mondiale,

LA COSTRUZZIONE della se
conda pista fiorcn¡inr : che in re-
alû sarà probabilmente un riorien-
rqmento di quella già esistente co-
sl da riuscire a gurdagnare un pò
di spazio i¡ lnngh¡za - è ca.
mutrque una minâdcia (o almeno
un grande puntg interrogativo)
per la strumra pisana. E questo

p¡ste
vista

d¡ egosto segnano
un áltro pr¡mato
per lo scalo pisano:
2l.7Z.passegg-eri
glqmalièri e 517¿ó77
passeEgeri mensili

20anni èlaprima volta cheun pr+
sidente del-la Regione prende un
impegno simile>) è quello di crea-

remattone dopo mâttone un siste-

mâ aeropoír¡de toscano integrato

TÆ RËAZTONI

Il progetto fapaura:
(Orà bæta balzelleffe.. >>

PISA.FIIENZE in treno in
JQ min¡¡i, la notizis era stata
accolu nei giorni scorsi con ap-
plausi e consensi, Ora la sopre-
så: il contesilale awio
dell'ite¡ pe¡ lo sviluppo dell'ae-
mnorto fiorendno. Un ooten-
ziàe rischio per il ôalilei,
un'ope¡azione disÊcile da dige-
rire.-Anche il sindaco Marco
Filippeschi, connente¡tdo
I'alta velocità aveva voluto ri-
badire I'imporurza dello sca-
lo pisano: <Una parte impor-
tanie deeli sforzi delle istitu-
zioni nis¡ne va uella direzione
di c,oisolidare e far crescere il
ruolo del nosuo aeropono an-
che in rappono ai bisogni e al-
le esigenze dei pæseggeri. Coe
renti con questa strada sono
gli ingenti investinenti di Sat
in cono a partire dal posiziona-
Eento Pisa-Aeropono e
dall'adeguamento delle piste
per rendere compatibile I'im-
óetto con la cittÀ L'slta veloci-
ià è il modo migliore per con-
ferma¡e il ruolo dello scalo pi-
sano per I'Italia centraler.

ziamento di Peretole posse an-
dare a vanta8gio a¡che di Pisa
è una ba¡zellena. Anche la ne-
cessitÀ di stoppere la concor-
renza di Bologna è poco credi-
bile: lo scalo bolognese c'è
sempreststo e non ha mai rap-
presentanto una grande ninac-
cie. Le motivazioni date dal
presidente Rossi sono quindi
deboli, ¡on ci crede nessuno.
Sicu¡amente sotto ci sono altri
i¡teræsi. Sarebbe più oppomr-
no che la Regione collaborasse
affinchè i lavori in corso all'in-
temo dello scalo pisano si con-
cludessero iu fretta" allunga-

FEDERICI ICISLI
<<Per noi alcun ìrantaggio
e il pericoto-Bologna
è una bufale>

mento della pista
<Ci vorra¡no a¡ni che
il progena si

fo¡

- ma quello
Pisa difficil-èLJN RUOLO che potrebbe va-

cillare sotto la pressione di un
Vespucci riveduto e corretto.
Dubbi e paure vengono €spres-
se a¡che dal seg¡eurio genera-
le Cisl Gianluca Federici, che
si è sempre occupato del no-
stro ae¡oporto: aChe il poten-

nente potrà rarre vantaggio
dallo sviluppo di Firenze. Solo
una collaborazione seúa, cor-
retta ed onesta, che lasci fuori
interæsi e pressioni, potrà la-
sciate intatto il movimento og-
gi presente intomo al Galilei.
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Peretolaracosa
selv'e un doppione?

L'II{TERVENTO

d¡ FRA¡{CO
FERRARO'

sull'unità di intenti? Quindi lasci
perdere promesse fane in un mo-
mento di ennrsiasmo.

IL FATTO che Lei oggi abbia pro-
'messo una riduzione dei tenpi di
percorrenza sulla linea FFSS Pisa -
Firenze in 50 minuti ha avuto lo
stesso tono di quando si compra un
gelato ad un bimbo. E cosa arcino.
ta, anche da Lei, che 50 minuti di
percorrenza F|FSS su quella linea,
vera madre di n¡tti i problemi di mo'
bilità infrastrutturale regionale, so-
no un tempo normale fatto passale
per straordinario. Le ricordiamo un
iisultato miglioreottenuto a ûne an-
ni'60 dallo "Sputnik" in 45 minuti.
E la linea era peggiore dell'am¡¿le.
Dunque, caro governato¡e Rossi, ab-
bia I'umiltà di ammette¡e di aver
imboccato la strada sbagliaa: lasci
perdere cattivi consigli che stonno
þortando ad una decisione sbaglia-
u, antiecononica, immotivatao disa-
strosa nel lungo periodo. Rifletta, ra-
gioni: sull'economicità sull'eff-
cienza, sulla bonÈprogpttuale. Se
gua il nosEo consiglio, anche senza
ammetterlo o ciurci: riammoderni
pure Peretola sulle attuali realtà, la-
sci perdere la second¡pistr, pennet-
ta ai Della Valle ed ai fiorentini la
costruzione della Cittadella Viola e
di un fun¡¡o calcistico sereno e ftc-
cia arrir¡a¡e i fiorentini all'aeroporto
diPisain 45 miputi di trenoevice
versa, come i mila¡esi con Malpen-
sa o i romani con Fiumicino. Tuno
il resto è incredibile follia"

*Prcsìdente Assoc¡æíorre
AmAdìP¡sa

I NOSTRI sospeni erano dunque
-purroppo - fondati: il governatore
della Toscana Enrico Rossi, pisano
di Ponædera dove ha raccolto voti
a mani basse per le regiond ha æt-
tato la maschera. Non volevamo
buttarla in politica tout cou¡t me il
governator€ Rossi ha dichia¡ato in
merito all'aeroporto di Peretola:
<rFfopreso un impegno con la città
di Firenze e voglio portarlo in fon-
do, quello di un aeroporto alla sua
altem e degno del suo nomor.
Quindi la citÈ di Firenze non ar'¡à
la cinadella viola indispensabile
per frontæiüe i coeti dell'alta se-
rieA di calcio, ma anràun aero¡ror-
to degno del suo nome C;omunque
inservibile per gh aeromobili di
"rzngo", ma doppione del Galilei
di Pisa" Chiariano il concetto: non
è che costn¡endo più aeroporti si
moltiplica il traffco aeropornrale. I
volumi di traffico sono ormai alle
saft¡razione: una nuova pista a Perc
tola årebbe solo da detonatore alla
guerra tra aeroporti disanti ua loro
90 km. C-e n'è bisogno, governatore
Rossi, di un doppione? Non è che
Lei si è scoperto troppo in carnpa-
gna elettorale? Si ricorda da dove
viene, il suo passato da amministra-
torg i suoi successi costn¡iti sulla
concertazione,, sut consenso,
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<Tutto Dino>> di Grandi,
mercoledì [a presentazione
L'ASSOCIAZIONE desti Amici di Pisa,
insieme atte edizioniEts, organizza
oer mercotedì alle 1ó.30 netta satetta
Ets in oiazza Carrara un incontro per
[a oreåentazione det tibro detLo
sci¡ttore Dino Orandi <Tutto Dinor>.
L'autore affronta varie tematiche, tra
sonetti in vernacoto e cottoqui
rompicapo.
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ACCADE
Amici di Pisa infesta
L'Associazione degli Amici di Pisar ce-
lebra domani la <Giornata dell'Associa-
zione>. Questo il programma: alle ore
10,30 visita guidau âlla mostra di Giu-
seppe Viviani a Þalazzo Lanfranchi;
oiaiuo sociale in ûn locale caratteristi-
èo pisano; alle 16,3O nella sede in via
Pie-tro Gori n. 17 relazione del presi-
dente sull'attività svolta dal sodalizio
nel 2010 e a seguire tavola rotonda su:
<L'architemrra a Pisa dopo la II Guer-
ra Mondiale - gli scempi continuano
ancora oggb con esperti della materia'



IL TIRRENO

VI VENERDI 22 OfiOBRE 2O1O PISA

Celebrazione per gli Amici di Pisa
L"'Associazione degli Amici di Pisa" festeggia se stessa e i

suoi aderenti e amici. Si fa sapere infatti, che oggi è la data in cui
si celebra la "Giornata dell'associazione". Per I'occasione è stato
previsto un programma che di incontri e conferenze che spazia
dall'arte all'architattura. Vediamo: alle 10.30 visita guidata alla
mostra di Giuseppe Viviani presso il Palazzo Lanfranchi; pranzo
sociale in un locale caratteristico pisano; alle 16.30, presso la se
de in Via Pietro Gori, relazione del presidente sull'attività svolta
dal sodalizio nel 2010 e a seguire tavola rotonda sull"'Architettura
a Pisa dopo la ll guerra mondiale; gli scempi continuano ancora
oggi". Alla tavola rotonda parteciperanno autorità ed esperti ap
positamente invitati dall'associazione.
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MATTONAIA
Compiuli froppi enod
a aominciar€ dal progeüo

Il complesso della Matto
naia torna in questi giorni at-
la ribatta della cronaca citta-
dina. Non è una novità: da al-
meno 20 anni I'area di pro
prietà comunale aspetta di
tonmre a nuova vita. Lungag-
gini burocratiche, carte bolla-
te, occupazioni, liti, ripmget-
tazioni quell'area ha visto di
tutto, come se le bombe del
periodo bellico non fossero

i state abbastarua. E forse, se
i condo il nostro parere, niolti
, dei problemi attuali della
: Mattonaia nascono dalla sua

progettazionel azzardata nel-
lo stile architettonico, per nul-
la contestualÍzzata, da nolti

osteggiata, di dubbia funzio
nalità nei fondi commerciali
e negli appartåmentl Secon-
do noi è stato un erave'sba-
glio. Anziché 'ticúcire uno
strappo di guerra" lo ha allar-
gato al punto da farci cascare
tutti denho: progettisti, deli-
bere, amminiskazioni comu.
nali.-passate. Forse un'opera
simile awebbe potuto avere
maggior fo¡tuaq all'estero,
specie nei freddi paesi dei
nord laddove i gusti-(non solo
architettonici) sono dilatati
dall'italian style celebre nel
mondo, anche per l'architet-
tuÌa.

Ma a Pisa, in pieno cento
storico, coshuire un edificio
simile ci sembra, anzi ci è
sembrato, non un vanto ma
un problema. Il primo di que
sti è sqrrisilsnente architetto.
nico: nei decenni precedenti
alla coshuzione ddUa Matto.
naia (età nel nome, anzi so.
prannome, sipone male) a pi-
sa abbiamo avuto tristi esem-
pi di architettura post bellica
dalla qualitå estetiõa imbaraz-
zante nonostante fossero dise.
enati da mani famose: viale
Gramsci, llPalazlo della Bor-
sa, il palazzo Larderel-Enel,
piazza Solferino, lareo Cird
Menotti, i Bonti'cittâîinl ta
mensa universitaria. via,Iul-
lio Crosio a Marina di pisa.

Gli esempi di cui sopra so.
no stati sempre aÞÞoggiati ad
una pubblicistica ridondante
e giustificativa sul tiro "con-
nubio di stile ha passãto e tu-
turo" che ha prodotto. sulla
falsa scusa deäa neces'sità di
case (simili obbrobri poteva-
nO essere adatti in periferia),
mostri architettonicì che ogÉi

riflrutiamo. Dunque I'abbon-
dante esperienza passatå do-
veva limitare l'aziõne della li-
bera architethua sull'area re
tostånte San Mi¡hele degli
Se¡lzi Andava favorita. co-
me all'estero vedi Bruxelles o
Shasburgo o in Italia come a
Firenze, una ricosbuzione
"tal quale" o quanto meno
contestualizzata. Invece no.
Ed eccoci oggi a fare i conti
con una Mattonaia che com-
prome$e il positivo sviluppo
aflmonlco e architettonico,
non si adatta al contesto. ol-
te ad essere poco appetibile
corunercialmente visti i prez-
zi della concorrenza nel-cen-
to storico e, crerliamo. nean-
che tanto ñrnzionale e fruibi
le.

FlancoFerraro
(presidente dell'Associaz ione

degli Amici di Pisa)
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ACCADE
Le monete dellaZeccadi Pisa

Si presenta come il primo repertorio,
mai realizzato fino ad oggi, delle mone-
te pisane. E il nuovo e interessante vo-
lume <Pisa gloriosa: le monete della
Zæcadi Pisu scrino da Franca Maria
Vanni (Cld libri) che verrà presentato
mercoledì alle ore l8 all'hotel Victoüa.
Oltre all'autore interverranno Michele
Luzzl,a þresidente Società Storica Pi-
sana), Mauro Del Corso þresidente As'
sociazione Amicidei musei e deimonu-
menti), Franco Ferraro þresidentde
Associazione Amici di Pisa).
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AmicidiPisa

Narrativa, poesia, vernacolo, enigmisti-
ca: sono gli ingredienti che lo scrittore
pisano Dino Grandi ha utilizzatoper la
sua <Zuppa di cavolateD, sottotitolo del
volumeiilutto Dino>, fresco di s'tampa
per i tipi della casa editrice Ets. Il libro
è stato presentato nella saletta Ets in
piazza Çanata durante una manifesta-
zione otganinata dall'Associazione
Amici di Pisa. Sonq intervenuti Pier
Luigi Ara, Marco dei Ferrari e Maria
Fantacci. Alcuni brani del libro sono
stati letti da Athos Davini e Giacomo
Lemmetti, accompagnamento della se-

rata con la chitana di Federico Bonsi-
gnori.
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tutto
p isa. it'l1iltin cn o. il

cultura società Dino Grandi, tra vernacolo ed enigmistrca
Narrativa, poesia, vernacolo, enigmistica: sono questi gli ingre-

dienti che lo scrittore pisano Dino Grandi ha utilizzato per la sua
"Zuppa di cavolate", sottotitolo del volume "Tutto Dino", fresco di
stampa per i tipi della casa editrice Ets. ll libro è stato presentato
durante una manifestazione dell"'Associazione Amici di Pisa".
Nel corso della serata sono intervenutl il giornalista Pier Luigi
Ara e il critico d'arte Marco dei Ferrari, che hanno curato anche
la prefazione del libro. A presentarlo è inoltre intervenuta la gior-
nalista Maria Fantacci. Alcuni brani del libro sono st¡ati letti dagli
attori Athos Davini e Giacomo Lemmetti, mentre il maestro Fede-
rico Bonsignori con la sua chitarra ha efficacemente sottolineato i
passaggi più intensi ed incisividella seratia.
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Altici di Pisa

Nell'ambito delle manifestazioni che il
direttivo dell'Associazione degli Amici
di Pisa ha promosso con la denomina-
zione di <I pomeriggi culturali di
Pisanitb, domani pomeriggio alle ore
17.00 nella sede in viaPietro Gori 17, il
professor Valerio Ascani, del Diparti-
mento di Storia dell'Arte dell'Universi-
tà di Pisa, tratterà su <L'Oriente nelle
tarsie del duomo di Piso. La conferen-
za è organizzata grazie al contributo
del Gruppo Guide Turistiche pisane
(Aef Pisa 2010).
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Conferenza
Gli Amici di Pisa nell'ambito

dei "Pomeriggi culturali di Pisa-
nità" hanno promosso per do-
mani alle 17, presso la sede in
via Pietro Gori una conferenza
del professor Valerio Ascani,
di Storia dell'Arte dell'Univer-
sità di Pisa, su " L'Orlente nel-
le Tarsie del Duomo di Pisa".
La conferqnza è organizzata
grazie al Gruppo Guide Turisti-
che pisane.

Ie monde dÊlln ZtrMdi Pisa

s€gno diunanlicadoria
PISA, "Pisa gloriosa. Le monete del-

lgl"ecga di Pisa" (Cld librÐ è il titolo
del volume dell'esperta di numismati
ca FYanca Maria Vanni frutto dianni
di ricerche sulle emissioni dall'età
longobarda at 1509, quando Pisa cad-
de sotto la dominazioñe fiorentina.

Il volume sarà presentato ogg[ alle
18, al Rof_al Victõria Hotel, aüa'pre
senza dell'aubice, del presidente del-
la Societå storica pisanã Michele Luz-
zati, del presidente dell'associazione
Amici dei musei Mauro Del Corso e
del presidente dell'associazione Ami
ci di Pisa FYanco Ferraro. <Mancava -
spiega l'auhice - un lavoro dí sintesi
nel quale venissero battati tutti i ne-
riodi storici in cui la 7,ecca di pisa fu
attiva. Le monete fanno parte della
storia tti una città e sono þatimonio
di tutti. La storia della rnonetazione
pisana illustata in questo libro è sta-
ta scritta con eshemo rigore scientifi-
coD.

La_monografia di 360 pagine è basa-
ta sullo studio di 14 collezioni museali
italiane e straniere e 4 collezioni pri-
vgte, pe,r un totale di 5 mila esempla-
ri. tt volume "Pisa gloriosa" ha il-pa-
trocinio del Comunle e della Provin-
cia. <Le monete pisane - scrive il sin-
daco Marco Fitiþpeschi nell'inhodu-
zione - testimoniano il prestigio della
città, ma ci narrano anche dimomen-
ti difücilb. Il presidente della Provin-
cia Andrea Pieroni sottolihea I'impor-
tanza di questo studio nello scenario
attuale. <Guarda{e - scrive Pieroni -
con un approccio storico e filologico
alle vicende della Zecca di Pisa sienifi-
ca non soltanto aricchire gli stuäi su
un aspetto di storia locale, ma ci ricor-
da anche d'inserire sempre questa sto-
qþ nel respiro più ampio 

-del 
resto

d'Europa>..
Daniela Salvestroni

O RIPRODUZIONE RISERVATA

tutto
pisa.it@iltirreno.it
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(oAmici del Gioco del Ponte>: inaugurata la nuova sede dell'associazione
STORIA e folklore. L'associazione Amici
del Gioco del Ponte ha inauguratola propria
sede di rappresentanzapresso il Royal Victo-
riaHotel, ospite dei fratelli Nicola e Mauri-
zio Piegaia. Un evento che è stato fano coin-
cidei¡e con la premiazione del concorso na-
zionale <Uno scatto per il Gioco del Ponto,
indeno a giugno, e il tqslio del nastro della
mostra degli elaborati vincenti e partecipan-
ti. Presenti, oltre a soci e concittadini, anche
il sindaco Marco Filippeschi, il setratore,
FrancoMup.ai, il presidente degliAmici di
Pisa, Franco Ferraro, il rappreseutante
dellTstituzione dei Cavalieri di Santo Stefa-
no Giancarlo Binelli e il luogotenente stori-
co dellaparte di Mezogiorno Sergio Pora.
L'iniziativa è sau introdotta dai messaggi
dell'onorevole Ermete Realacci, del diretto-

re Apt Roberto-Guiggiani e di Luigi Bran-
chitta, presidente della commissione cónsi-
lia¡e Culnrra e manifestazioni storiche.

IL SALUTO del presidente Umberto Mo-
schini che ha sottolineato ed assicurato, an-
cora una volta, I'impegno del Sodalizio per
tenerevivo I'interesseverso il Giovo delPon-
te e per difenderne la sua prerogativa di Fe'
sa di Pisa e del suo popolo nonché della sto-
ria e della cultu¡a patrimoni inalienabili del-
la nostra identità pisana" Il vicepresidente,
Stefano Gianfaldoni, dopo cheil coordinato.
re del Premio, Tomnaso Prescimone ha illu-
strato il successo del concorso, haproclama-
to i vincitori. Primo classificato Anna Palli-
ni,2' Gualtiero Milito, 3'Franca C,occi, che

hanno ricevuto dal sindaco ipremi messi in
palio grazie agli sps¡ss¡; Computer Shop,
Prontodia e Eneco: Il premio délla criricaè
andato alla¡iaManno. Ecco i segnalati ¿l¡lla
Giuria: Mau¡izio Babboni, Andrea Gemi-
gnani, Calogero Mauceri e Michele Quinti.
Poi, ha preso la parola il sindaco per ringra-
ziare anche a nome della città il presidente
.lV[sgshini e tutte lAssociazione oer quanto
þ¡nnsfane in questirl0 anni diprèsenzer,ai-
spettosa, positiva anche se delle volte critica
e sopr¿ìm¡fto entusiastica e costante). Quin-
di, il t gl¡6 del nastro della mostra con foto
inerenti al Gioco del Ponte. E stato inoltre
presentato il *logo"'ffi ciale dell'Associazio-
ne ridisegnato dal socio Nicola Fa¡nesi.
L'incontro si è chiuso con un brindisi offer-
to dal RoyalVictoria Hotel.



di Gabriele Firmani

FIRENZE. Archiviati nove
anni di polemiche, tanti

dwata del suo can.quanti la
tiere, tIa i fiorentini e Si¡io,
il modello di tramvia
to da Ansaìdo Breda

prodot-
e ln cìr-

colazione da nove mesi lun-
go i sette chilomefi e mezzo
di tracciato che collegano Fi-
renze a Scandicci, sembra
protrarsi un vero e proprio
innamoramento.

Numeri alla mano, è diret-
tamente I'assessore aila mo-
bilità di Palazzo Vecchio
Massi¡no Mattei, a fo¡nire la
cifra del suo successo: <CÍ at.
testiâmo oramai stabilmen'
te attorno a quota novecen-

Paz:iper latramvia
Fircnzc hatrovato

la soluz¡one vincßntß
no nei rispettivi garage di
appartenenza. Dati ben inco.
raggianti che hanno portato
la nuova amministrazione
fiorentina guidata da Mat.
teo Renzi a premere l'accele-
ratore sull'intero progetto
di sistema tranviario, arri-
vando â raddoppiare iI nu-
mero di linee preventivato

dall'exsinda-

rñrfvru r¡Al\\J

Latmmvlâ
Presa
d'æsalto
dai
fiorentini

nelle aree densamente abita-
te),. Per I'attraversamento

il giorno
della

del centro storico della linea inauturuione
2 la decisione che sembre-
rebbe infatti farsi strada è
quella di
terranea

una variante in sot- 2014D.
con fermate in con.

quartiere delle Piagge, una
quinta in grado di unire Ca-
reggi al parco delle Cascine,
e una sesta capace di arriva-
re fino a Campo di Marte.

<Il sistema di tramvia
spiega Mattei - è perfetto per
tutte le zone di espansione
urbana: molto più problema.
tico da realizzarsi invece,

comitanza di piâzza della Re-
pubblica, Duomo, S.Croce e
S. Ambrogio, oltreché della
stazione di Så¡tâ Maria No-
vella. Definitivamente ac-
cantonato sembra infatti es-
sere il passaggio in superfi-
cie della tramvia nell'ormai
pedonalizzata piazza del
Duomo: <Chi avesse idee di-
verse a riguardo - ha spiega-
to a più riprese il primo cit-

Per quella stessa scadenza
Renzi ha già in programma
un altro obiettivo altamente

più limitate
to si dovrà

in cui soprattut-
lavorare anche

di notte. L'intento neanche
troppo veiato del sindaco è
quello di riuscire a termina-
re due linee tramviarie in
una sola legislatura quando
la giunta Domenici ne ha im-
piegate due per non conclu-
derne neanche una.

questa collegare nelle rispetti.
ve città due honchi di busvia
veloce e protetta. Dice I'asses
sore livornese: (Noi abbiåmo
già la stazione di San Marco, in
prossimità del porto. Bisogne
rebbe colìegarlâ con una nuG
va stazione dove sorgeràl'ospe

tL I il-il-ttNo

i$å'ffi Novecentomil¿

.*i"S pasegguial
mese, duemilaauto
e ofiocentf) sco0tfr
in meno ogni
gomo nrllestade

dale, facendo un ragionamen-
to anche sul tracciato della vec"
chia Aureliar.

(Per Pisa . è il conætto del-
I'assessore Gay - i] problema è
quello della mobilitâ del litora-
le. Pur sfruttA¡rdo la rete ferro-
viaria per il coìlegamento con
l,ivomô ê ånche mn l'prtmter-
ra pisano e fiorentino, c'è la n+
cessitÀ di una busviâ protettå
verso iI mare. Questa di sicuro
non costa come iI ripristino del
trâmminoD,

Il progetto del vecchio teni-
no ha du¡que il merito di solle
tic¿re la fantâsia degli anmini-
sbatori dellê due citta. A Pisa,
grazie anche al sostegno di al-
cune associazioni l'þtesi è ac-
carez,zata con rnaggior calore
che a Livorno. Forse anche per
il fatto - spiega l'assessore An-
drea Serfogli - che il Demanio
sta restituendo ail'amministra-
zione municipale le væchÍe
proprietå della dismessa linea
feroviaria.

Si hatta delle vecchie stazio
ni di San Piero. Ma¡ina e Tirre
niä, palazzine in stile liberty di
notevole bellezza a¡chitettoni-
ca, adesso per lo più concesse
ãlla gestione di bar e ristoran-
TL
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tomila passeggeri mensili,
soglia che dovrebbe cosi per-
metterci di superare con
tranquillità quei nove milio.
ni di passeggeri annui con-
cordati con

media, ad esempio davanti aI
Ginnasio. FT smantellato 50 ân-
ni fa, sull'altare del tuasporto
su gomma, delle strade e delia
benzina. Oggi sono in molti a
rimpiangerlo e qualcuno an-
che a sognarne il ritomo. I pro-
biemi del trañco e dell'inqui-
namento spingono in questo
senso, la rcaltà economica e so-
prathrtto le ristrettezze fman-
ziârie degi enti locali al con-
bario, sembrano accendere il
disco rosso.

Mezo secolo dopo il trammi-
no rievoca vecchie suggestioni
che non sono soltânto legate al-
la nostalgia. Il Comune di Pisa
qualcosa del genere lo prevede
nel suo piano di mobilità del li-
torale e del resto - sostiene
Flanco Ferraro - presidente
deìl'associazione Amici di Pisa
- non Cè altemativa. Si può for-
se pensare al raddoppio del via-
]e D'Annützio? La viabilitÀ
verso il mare, nei mesi esüvi,
va spesso in tilt, specialmente
nel fure settimana. Si sono regi-
shati fino a 35mila tansiti
giornalieri. A Livorno la situa-
zione non è diversa: iI 415 per
cento del volume di ûaffico dei
bus lo assorbe la lineâ 1, quella
che atfaversa la citta da sud a
nord, da Antigna¡o furo aila
st zione.(ùlolûe dice I'assessore
Maurizio Bettini - con il nuovo

ambizioso: e cioé quello di
aver portato già a termine
la linea 2, nel suo troncone
aeroporto di Peretola-Stazio-
ne Smn, e I'intera linea 3.
Per riuscirci prevede una
conduzione dei lavori total-
mente rivoluzionata rispet-
to al modus operandi che ha
contraddistinto la realizza-
zione della linea I Firenze
Smn-Scandicci: non più can-
tieri chilometici con poche

O F'PRoouZroNE BrsERVAla .... :-:**r.¡r.-ìr.j;_Í,i_.;:;irùà,

nero dobbiamo prevedere qual-
che infrastruttua di servizio,
qúalcosa che permetta di pens
trare meglio la cittàr).

II suo collega di Pisa, liasses-
sore David Gay, è alle prese
con gli stessi problemi C'è già
iI progetto di una bamvia velc
ce che colleghi la stâzione con
I'ospedâle di Cisanello, lna
nÍente che si sporga verso il

tadino Renzi - sa come fare e
cioé presentarsi contro di
me alle prossime elezioni

sto tli queste opete si aggira
sui 15 milioni di euro al chilo
metro e la legge 211 prevede
non più di 150 milioni per tutto
il paese, vale a dire iI costo di
10 chilomebi Inolh€ per pa-
reggiare i costi di-gestione se
condo i calcoli c'è bisogno di
tasportâre circâ 2000 passeg-
geri ogni ora. Anche mettendo
insieme Pisa e Livorno proba-

per Ia salute e per fambiente).
Il realismo di chi gua¡da ai

bilanci non lascia spazio alla
'þesia". Però Ia politica sugge-
risce percorsi intermedi, forse
più alla portâta. Bettini e Gay,
i due assæsori, ipotizænouno
scenario altemativo, che parte
rlal presupposto di sfrutta¡e,
p€r il tratto LivomGPisa, l'at-
tuale rete delle Ferrovie e su

Una foto storiq: il tmmm¡no alla$¿ionc¡na di Marina di Pisa

amministrative in program- unità di addetti al lavoro,
ma nella primavera del bensi aree di fabbrica ben

P[srù e livorno sognano ilveæhio ûznnnino
Fu sma,ntellnto cinqtant'ø,nniÍa, ora,lp dorc città lo rimþiangono

di Giuliano Fontani mare. Certo.che go¡ qye¡tilu- bilmente siamo â cifre molio

¡r treno trei ilesideri, come sempre, al'incon- ##l**åiPt:iS"S; bff$?lia."t 
degli Amici rli

l. trario va. Per i pisani e i livornesi era, più quanto sostenuto da due ho Pisa insiste: (Ci sono dei costi
Isemplicemente, il trammino. Quelle vettu- vinceedueComuni(Livornoe notevolimaforseanchelapos-
re rosse che solcavano la phetâ ali Marina e Pisa)siacosionerosodarimet- sibüità di inserirsi in qualche
Tirrenia, attraversavano gli embrioni ilella zo- tere in piedi il vecchio bammi- bando europeo. A F'irenze ci so-
na industriale ìivornese e approdavano in no, noriuscid.Epoibisognatenercittà'nnoaBarriera*argherita-. 

..kff'#ffi 
tiffi:råît *;: äiff.f,*;i:f#rtåor:Xnr3il

Con qualche fermâtâ inter- ospedale nella zona di Monte della banvia fiorentina: tdl co ærati in termini di benefici
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Una cerimonia degli Amici di Pisa davanti alfa chiesa di San Sisto

1B

ALMANACCO
Oggi è il 15 novembre

Si ricordano S. Alberto
Magno,San Felice di Nola
e San Giuseppe Pignatelli

ll sole sorge alle 7.11
e tramonta alle 16.54
La lúna è nella fase crescente
ll proverbio del giorno:
CLe teste oziose son
la bottega del diavolo

Celebrafa laïiorrrafødegli Amici di Pisa

Fu un22 ottobre di molti anni
fa, quello del 1953, in cui ifuturi
soci fondatori dell'Associazio-
ne Amici di Pisa iniziarono a
riunirsi in un bar di Piazta Sol-
ferino animati dallo scopo di di-
fendere la storia Pisana e Pro'
muovere la città nei suoi molte-
plici aspetti e realtà.

A distanza d¡ quasi 60 anni si
ècelebrataa ricordo, la Giorna-
ta del I'Associazione con un arti-
colato programma di iniziative.

La mattina è stata visitata
dai soci la mostra litografica
sulle opere di Giuseppe Viviani
al Museo della Grafica aPalaz'
zo Lanfranchi.

Un befla mostra, ricchissima
nei contenuti, con oPere'ben
esposte che valorizzano I'oPe'
rato di un artistia che, almeno
nell'ambito di una certa critica
un po'snob, non ha avuto de-
gno e meritiato riconoscimento
tra i grandi artisti nazionali.
Una mostra adatta a tutti, che
consigliamo di visitare: sia agli
amanti dell'arte, sia a quelle
persone che si affacciano Per
la prima volta al mondo di Giu-
seppe Viviani e alla sua alta ca-
pacità e facilità espressiva.

Subito dopo, vista I'ora, i so-
ci presenti hanno avuto I'occa-
sione di apprezzare (ma non è
una novità!) la qualità della car-
ne bovina di mucco Pisano,
ben intingolato da buona Pasta
e vino, presso una nota tratto'

ria del centro storico.
Nel pomeriggio il ProBram-

ma della giornata ha avuto il
suo clou nella tiavola rotonda
svoltasi presso la sede sociale
di via Pietro Gori dal titolo:
"l'architettura a Pisa doPo la ll
Guerra Mondiale, gli scemPi
continuano ancora oggi".

ll Presidente degli Amici di
Pisa, Franco Ferraro, doPo
aver fatto gli onori di casa ha
riassunto brevemente I'attività
dell'Associazione nel 2010:
ben 20 gli appuntament¡ cultu-
rali suddivisi tra visite guidate,
¡ncontri/dibattiti e presentazio-
ni di libri; 39 le uscite sulla
stampa cittadina e verso le am-
ministrazioni pubbliche ed i Pri-

vati in merito alla cronaca pisa-
na nel suo insieme; tra i più im-
portanti ricordiamo quelle che
vanno dal Porto di Marina, al-
I'Aeroporto, dal decentramen-
to universitario al ripristino del
Trammino, dall'lkea al Labora-
torio Nest della Scuola Norma-
le, dagli scavi archeologici di
Sant'Antonio a CanaPisa.

ll presidente Ferraro ha Poi
introdotto i relatori alla tavola
rotonda: I'lng.Arch. Mauro
Ciampa, I'lng. Riccardo Ciuti, il
prof. Stefano Renzoni.

Al termine della tavola ro-
tonda ha fatto il suo saluto
l'assessore ai Lavori Pubblici
del Comune di Pisa, Andrea
Serfogli.

tutto
pisa.it@iltirreno.it

agenda
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ACCADE

Le liriche di Anna Favati

L' <Associazione degli Amici,di Pisu,
insieme alle edizioni Ets ha organizza-
to per domani pomeriggio alle 17, nella
saletta Ets inpiazzaCanara, la presen-
tazione di libro della poetessa Anna Fa-
vad <Lirica Omniu. Parteciperanno
all'incontro, oltre alla professoressa Fa-
vati, il critico d'arte Marco dei Ferrari,
Maria Fantacci e il presidente dell <As-
sociazione degli Amici di Pisu, Fran-
co Ferraro. Iìoltre saranno presenti-
Giacomo Lemmetti (voce recitante) e
Federico Bonsignori ( intermezzi musi-
cali ). La cittadinanza è invitata a parte-
cipare a questo incontrÒ.
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I tesori n¿Ncosti e dimenticati
nel complesso delle Benedettine
Gli Amicí di Pßa: <universiù e coru,me sifaccímo avanti>

LJN MUSEOperi tesori na-
scosti della città alle <Bene
denino. E l'idea desli ADi-
ci di Pisa e del suo piesiden-
tg Franco Ferr¿ro, pe¡ l'ex
monasteno, acquistato dai
Madonnar' famíelia di co-
struttori. <Università e Co-
mune - spiega Ferraro -in solido o in distinte oosi-
zioni, acquistino il combles-
so per trasformarlo, cori po-
çþs mqdifi çþg ç66unoue nÈ
cessarie, in un polo museale
di livello europ-eo ove racco-
gliervi: la coûezione Seba-
stiano Timpanaro ir che lo
stesso donò all'Università di
Pisa" un patrimonio di
I 1.000 lenerè e libri, oltre al-
la collezione g¡afica di leva-
tura mondiale e finite in
chissà quale scantinato. Ie
collezioii eginolosiche óro-
venienti dai discendenti del-
la famiglia di Ippolito Rosel-
lini attualmente stipate al di-
partimento di via San Fre.
diano, i reperti del diparti-
mento di Anatomia ÌJma-.
na>..Non solo. Negli stessi
spaa sla cr€to (uno sDazio
per la pulizia, catalosa2io¡e
ed esposizione delle 500 cas-
se di rcperti archeologici che
sono in coño d'opera Dresso
gli scavi di via SanttAnto-
nio>. Associazione Anici di
Pisa che teme che I'ex mona-
itero possa æsere destinato
all'edilizia privata. <Al mo.
mento - rassicu¡a I'assesso.
re competente Fabrizio Cer-
ri - non esiste alcuna propo-
sta del gen-ere in Coinuùe,
neppure informale. Si tratta
di un edificio storico vincola-
to che necessita di un proset-
to rrnirario. Soltaniõ di óa-
zi marginali, quelli eäifiiati
dopo potrebbero essere rico-
struitb. Assessore che ag-

giunge: <Se verrà presentato
un .progetto, comunqug lo
a¡alrzzeremoD.

A DESCRMRE quesro
gioiello pisano e a lancìare a
sua volta un appello è anche
Mauro Del fürso, presiden-
te del consiglio nazionale
della Federazione Italiana
degli Amici dei musei e emo-
numenti, <II complesso ex
monastero delle Benedetti-
ne è simbolo della cinà. Non
a caso viene rafiguirato in
tutta la vedutistica di pisa,
incastonato in uno dei luo-

L'¡ÐEA
Un centro restaùro
per i repert¡ degli scavi
divia S.Antonio

.¡.APROPR¡ETA.'

((un museo?
Perché no>
<NONABBIA¡ÌtOanco-
¡a deciso cosa åre alle
Benedettine. Un mu.
seol Perché ¡o:.Ma noi
non possiàmo sostituir-
cialñi¡is¡ç¡s: sewe un
acquirente>. Così il co,
stn¡tto¡€ Antonio Ma-
donna che apiunse:
r<illi chiedo, ffi, frn
ché nessu¡o ha esercite-
toil iliritto di prelazione
du¡ante i tre mesi p¡evi-
stiperlcgge.La t.fu* ¿¡
la poss¡bil¡tà di årlo oer
rmbene di interegse &o-
rico e architettonico co-
me questo>.

ghi più suggesrivi tra lunsar-
uo e la piazza di San Paolo a
Ripa dAruo. Forse anche
per questo motivo, I'allora
Cassa di risparmio'di Pisa
presieduta ¡fall'¿yysç¡1e lsi
opoldo Testoni meritoria-
mente ne awiò prima I'ac-
quisizione collocaïdovi le r¡l-
üme supestiti religiose bene-
denine rimaste nel monaste-
ro di Pontasserchio alla cui
e¿lificazione la stessa cassa
contribuì, Successivamente,
la Cassa stessa ath¡ò il recu-
plero seguito ¡l¡ll'architetto
Gaetaoo Nencini perché
qgel luogo potesse törnare
ad essere uno dei luoshi del-
la cit!è. Ragion peicui vi
rnsediò non solt"nto
un'agenzia bancarla ma an-
che un centro sodi äe['isti-
tuto realizzando Ia mamifi-
ca sala dei Duge¡to õuale
strutn¡¡a a disposizione del-
le anività codvegnisdche e
cultu¡ati di tuttala cittb. Il
seguito. <Sono poi note le vi-
cende per cui quell'inmobi-
le passõ ¡l¡lla cássa di Rispar-
mio di Pisa alla nuova öro-
prietà baucaria e per essã al-
la sua società i¡i¡mobiliare
per poi essere venduto a ori-
vati. Più volte siamo inteive-
nuti-negli anni passati per
sott¡lrneare la rilevanza del
mautenimento non soltanto
dell'immagine ma anche di
un uso rlmeno parzialmente
pubblico di quêl complesso.
rn questo senso, eli Amici
dei musei, in pasiaio solleci-
tarono l'estensione del vinco-
lg-gtorifo artistico di legge
dalla splendida facciata nä-
gotica anchealle strutmre ar-
chitettoniche interne. E cer-
to questo è un nunto fermo
da cui non si puô prescinde-
re nel riutilizå del comples-
SO)).
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ll sognodel Trammino
deve torn area correre

la domenica esúva, ma una incontrovertibile e
inditreribile necessità di trasporto delle masse
sullo stesso asse di 50 anni fa: Pisa-Marina-Li-
vorno-Accademia e ritorno! E evidente che le

çD!:QUANTANNI FA, il 15 setrembre 1960;il <Trammino> Pisa-Marina-Livorno-Accade-
mia effettuava la sua ul :ma corsa pubblica. Una
scelta sciaguratar- fortemente osteg'þata all'epoeb
maportata avanti con pervicace ottusità dadlîeÀ.
ti interessati. Fu chiusauna linea tramviaría effi-
ciente, sicura, ecologica, razionale e con iiõnt¡
in orcline per far pgffi alla presunta quànto effi-
mera modernità del momènto: l,auiobus. Che
subito dopo già accumulava - sullo stesso tralro -
ritardi di meramte nel periodo estivo; che vide
moltiplicare la pianta cirganica per edëtnrare lo
stesso seryizio - a\ peggiore - di quello del
tram e che negli anni ha prodotto debiü su debi-
ti solo di recente e solo in parte contenuti. fün
tutti i danni del caso a ca¡fco dei cittadini. La

esigenze di mobilità deeli anni'50-'60 e quelle
di oggr, seppur inverre, õoincidono. It ripriìtino
del Trammino non è solo un caro e aÉettuoso
ricordo, ma un problema irrisolto ¿a áCenniã
reso più atnrale e stringente e che rizuarda il ri-
lancio del litorale pisano, la saturúione delle
strade, I'economicifà e l'eÍücienza deeli snosta-
menti Pisa - Livorno Accademia e ritoînoiunpo
la sua dorsale costiera. Utile forse anche oer coñ-
tenere i rischi della movida siovanile nònuna.
Laferrovia del Trammino è ñau colpevolmente
abbandonata e dimenticaa 50 anni û, ma è ance
ra tutta lì, insieme allesue bellissiméstazioni in
stile Liberry e parla di efficienza e di facile riprij
stino sull'idea della tramvia fiorentina.

chiusura del Trammino fu una scelta rimoianta
a Pisa come a Livorno. Anche per il solo sórvizio
urbano. Un rimpianto che dopo ben 50 anni. è
tutfoggi vivoevegeto. Aná, visti i numeri deili
aflussi dei veicoli sul litorale oisano -di
quesdestate - con punte di 35 mila veicirli sioma-
lieri - vista la viabilità stradale satura, visõ I'ine
sistenza di parcheegi liberi e il non liêve costo di
quelli a pagamento, visto che finalmente dono
50 anni di rovinoso oblìo I'amministrazione cb-

A FIRENZE gli amminisrratori locali hanno per,
cepito bene il-problema della viabitità e del óen-
dolarismo con la tramvia. Il Trammino. oonôrtu-
namente âmmodernato e ripensato su criti':ii no-
derni seguendo il saggio esèmpiofiorentino,può
dawero tornare a correre sui binari e portaré an-
ta gente al mare" collegare Pisa con Livorno fino
all'Accademiao risolvere i problemi di viabitità
urbana pubblica delle due i:itta Potrebbe anche
essere allacciato alle linee FS Firenz¡-Pisa Pisa-
Collesalvetti-Saline Livorno-salineCeciúa. La
rlitrcoltà a ripristinare la linea a carisa dei suoi
costi isecondo noi esecondo inumeri.unafalsa
quanto stucchevole scusa. Firenze-há fatto da
apripisa per la viabilità tramviaria pubblica nei
suoi molteplici aspetti: è I'ora che l'Area Vasta
battâ un colpo di virâlirà! À{qlre cinà italiane si
sono ammodernate grazie ¿itìr-am.ed a nuove li-
nee netropolitane. Facciamo sisiema e torniamo
ad osare anche noi. Conviene a tuni! Forza e
avanti! (cit Romeo Anconeani)

*presidente Associazioie Amici di Pisa

munalepisana ha permesso il via alla ristrutn¡¡a-
áone delle ex coloiie del Calambrone. visto che
il litorale pisano sarà così rþopolato di 5000 nuo-
y pisani sanziali oltre i viüèggianti, visto che
dop-o4! anni q! vedo¡o i canúeúperla costruzio-
ne del P-orto di f¡,fu¡ifrao ecco cheì rimpianti non
sono solo dei punti di vista da automoËilista del-
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* A chi spedire

*' Le lettere vanno indirizzate
al Tirreno, rêdazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità de_ll'aútore e
un recapito telefoniôo. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero 050 58306.

Ci halasc¡do
ungrade

pnotagonista

del calcio
pisano

Nei giorni gcorri, a ciau-
sa di una malattia incura-
bile, è morto rmo dei gran-
di pisani contemporanei:
LucianoBeretta.

tr hade self man' per
dirla all'inglese, del calcio
femminile Bisano, I'uomo
che ha ereato ilal nulla il
calcio femminile pisano e
lo ha Bortato in serie A ñ-
no a rivaleggiare con for-
mazioni ben Biù attezzate
economicanente. Trovò l,a

strada sbanata per lo scu-
detto da una campionessa
ilel calibro di Carolina Mo-
race, regina del calcio ferr-
ninile. Negli anni Novan-
ta il suo Pisa Fotoamatore
giocava ir un gremito
Campo Abetone in serie A,
spesso ospitava Romeo An-
conetani orrnai ex presi-
dente del celeberimo Pisa
SBorting Club e poi Bresi-
dente onorario di quello
femminile. Due presidenti

IL TIRRENO

ili calcio che henno dato
onore egloriaaPisa

Che hanno fatto sognare
i tifosi, che ha¡no raccolto
meno di quanto meritava-
no e che sono stati aiutati
Boco daicittadini che calci.
sticamente rappresentava-
no.

Grazie Luciano, amico
di Pisa e del Pisat

Franco Ferraro
(Presidente degli Amici

dipisa)

PISA
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Domanilanotte bnncn
shopping e muæi ap€rtÍ

ftno allame/,?/trntle
PISA. Solo il tempo potrebbe fare

lo sgambetto all'orgãnlizazione della
"notte bianca in Blu" che domani se-
ra fino alle 2A animerà le shade del
centro storico a ctra del consorzio Pi.
sa Viva. Massiccia l'adesione delle at-
tività commerciali dell'asse corso lta-
la-Borgo e delle sfade limifofe con
,sþopBþg fino a17e2tl Ma anche possi-
bilitâ di visitare musei, chiese, assi-
stere a spettacoli. Tutto nasce dalla
mostradiMi
rÒ a Palazzo
Blu, da cui
prende il no-
me la "not-
te". Il museo
sarà aperto
fino alle %
con scontoper' coloro
chesipresen-
teranno con
uno scontri-
no ottenuto
dopo le 20.
Ma il Palaz-
zo Blu non
sarà il solo
museo aper-
to fino a not-

Lanfranchi
ta dalla

ll museo della Primaziale

rt
I

â.

L'ininafrvaè promossa
dal Consonio PisaViva
e dalComune

guidata cura-
Lucia Tomasi

oz
¡¡J
É,
E
F
J

ne, amore e potere: le donne di Kinzi-
ca". I lungarni da ponte Solferino a
ponte della Fortezza saranno chiusi
al hÈrffico dalle 21.30 alle 2.
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Ricordodel (Tramminot

L' "Associazione degli Amici di Pi-
sa", e Ia "Compagnia dello Stile Pisa-
no", informano che oggi alle ore
17130, nella sede dell'Associazione in
Via Pieuo Gori 17 si svolgerà un in-
contro per ricordare che sono trascor-
si 50 anni da quando il <Trammino>
ha cessato la sua attività. Sarà presen-
tato un documenurio storico ricco di
immagini e contributi filmati; segui-
rà un dibattito sui possibili scena¡i frr-
turi. Coordinerà I'evento Fabio Væa-
relli.
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Penrsiamo a nlanciueil Gioco
consedicivilialle@

di Franco Ferraro

T a rnstra associazione è uiuamente preoccu-
L pata per il sil¿nzin che auuolge ogni com-L-l mentÐ, inizintiuø e serewr dßcussione che ri-

gwrdn il Giom dpl Ponte 201 1.

Ilfattn chernn senp parli cifa íntcndere cheil Gia-
co uengø ntmaamente peræata com¿ un'huzzifw" per
turìNio per aæontBntnre - all'ultima tuffi emalutcia
æme lo s@rso anrn - qupllp cmtinniø di persoræ di
hnna. uolontì. ch¿ ci løuoratø disintpressatam¿nte
tutto I'anrn. E che, comB rni, chindarn, sfinzbana, si
fanrndomnndp.

II Girco del Ponte 2011 è percepita - in prospettiua -

æme nqli anni ræenti cinè una rottura di scatolB o
urw nzæssità cittad,inn? Vienn øffrontato - già da ora
- come una aerafestø cittadina, æinaoþeite i pisani
W tutto I'annn? Vipnp jinnlmente cessatø la danrnsis
síma þrmø mentnln di cornepire'il Giaco comz, un inu-
tile e costoso furar¡onp rteuocøtiuo, una mnni.festøziø
neffi.mBrache pom a clæfare un Iacittà. sola adwo
di furnle rbhinma turistito per iI GÍW¡n Pisarn?

Qugle rwstre dnmøndc, uisto il sil¿nzin prØccuryn-
t¿ sul Gioco, sorn più che legittimp. In rßÌtosta ctíp uo-
glia,mo sentire døIln città intera, con in testa il Comu-
rc ù rilnrcinmn iI Ginco dpl Pontp!

Lø primø proposta-richiesta che lø rnstra associn-
zionela è clæ lhm¡ninìstraziarn comunnle si mettø a
cøpo di un tøvoln di conærtazioræ con I¿ tre Uniuer-
sità ed altri enti cittadíni per rpxuperøre, rpll'interes-
se d¿lln città, ræl sn insipm¿, delle sedi ad uso ciuiln
deile Magistrøture dpl Giaco. Per uso ciuilp intmdin-
tno Un lwgo (arclu unfonda commercialc) di aggre-
gaziorn, su:ializzazintB, raæolta e astodin dBlli-rnp-
morie dpl qmrtiere, rnnthl di idee e di progetti gætito
dailn Maeistratura stBssa. Non ura insulia stnnzi¡n
utile per dire di auere la sde, wunhngo ampin eat
cogliente dnue siø possibilp uiuere il qwttipre al di là
dBl Giam del Ponte, confæte, æne, mastre, attiuità cul-
turali e rbreative lungo tut'tn I'anrn.

Unwro lwgo d! cutitura nciølpd¿lla Magistrøtu-
ra sul qunrtiere clrc Io rappresenta. Urn Moeßtratu-
ra chn, dø subitn, dpue an'iuare ø int¿rcettnr'e æntri-
buti, sponsortzzazÍani in picrn automrniø da reinve-
gire ræI Ginco st¿sn affrantandnsi anrn dnpo anrn
døllBfinnnze comunali anclu øttrauerso ln uenditã di
prúnttÍ sportiai, d,i Sadgeß di proprÍptà, oltre all'øu-
tofr.ruraiamento d¿riaatn døll¿ attiuità socincultura-
li

&nzn Spazi sociali per le Magßtrature, ciaè sola
con lp pal¿stre per altro mnlmesse, iI Ginco dpl Pontc
uend sempre percepito dnila straerande maggiarqn-
za dBi pisani coftre unn zuppa brúnsa e insienífimn-
te da uersare nellø gøuettn dBl pouero pßarn fun di-
sposto! Siøtrc certi chB con la bwru uolantà arclu la
crisi che attanaglin lnwstrø società possa essere resa
menn pæante, d patto ch¿ si smBtta di affrontare ogni
progettÐ mmp un... Inaoronp.

(Associazione deeli Amici di Pisa)
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Siamo preoccupati per il silenzio
che awolge ogni commento, inizia-
tiva, serena discussione che riguar-
da il Gioco del Ponte 2011. Il fatto
che non se ne parli ci fa intendere
che il Gioco venga. nuovamente
pensato come un ruzzrno per nrrsu
o per acçontenare-all'ultimo tuffo
e malucciõ'come lo scorso anno-
quelle centinaia di persone di buo-
na volontà che ci lavorano disinte-
ressatâmente tutto I'anno. E che, co-
me noi, chiedono, stuzzicano, si fan-
no domande. Il Gioco del Ponte
201 I è percepito una rottura di sca-
tole o una necessità cinadina? Vie-
ne aftontato come una vera festa
cittadina, coinvolgente i pisani per
tutto I'anno? Viene finalmente ces-
s¿¡¿ l¿ ¡l¡'n¡ssissima forma mentale
di concepire il Gioco un inutile e co-
stoso baraccone rievocativo, una
manifesuzione effmera che poco a
che fa¡e con la città e i cittadini ad
uso di banale richiamo turistico per
il Giugno Pisano? Queste nostre do-
mande, visto il silenzio preoccupan-
te sul Gioco, sono più che legitti-
me. La risposta che vogliamo senti-
re dalla città intera, con in testn il
suo Comune è: rilanciamo il Gioco
del Ponte. La prima proposta-ri-
chiesta che la nostra Associazione
fa è che il Comune si metta a capo

Gioco, sub¡to le sed¡
per le mag¡stnature

di un tåvolo di concertazione con le
tre Università e altri Enti cittadini
per recupeñtre, nell'interesse della
cinà nel suo insieme, delle sedi ad
uso civile delle Magistrature del
Gioco. Per uso civile intendiamo
un luogo (anche un fondo commer-
ciale) di aggregazione, socializzazio-
ne. raccolta e custodia delle memo-
rie del riuartiere, nonché di idee e di
progeni gestito dall¿ Jy[¿gisüarur.
stessa. Non una insulsa stanzina uti-
le per dire di avere la sedg ma un
luogo ampio e accogliente dove sia
possibile vivere il quartiere al di là
del Gioco del Ponte, con feste, cener
mostre, attit"ità iul¡¡rali e ricreative
lungo.tutto I'anno:.spazi apartitici e
apolitici di viva socialità aperti a tut-
ti gli appassionati di Pisa, pisani e
non pisani. Un vero luogo di cucitu-
ra sociale della Magisaatura sul
quartiere che lo rappresenta. Una
Magistratura che, da subito, dey.e q-
rivare a intercettâre contributi,
sponsorÞzazioni in piena autono-
mia da reinvestire nel Gioco stesso
aftancandosi anno dopo anno dalle
finanze comunali anche attraverso
la vendita di prodoni sportivi, di ga-
dgets di proprietà oltre all'autofi-
nanziamento derivato dalle attività
socioôulturali. Senza spazi sociali
per le Magistrature, cioè solo con le
palestre per altro malmesse, il Gio-
co del Ponteve¡rà semprepercepito
dalla stragrande maggioranza dei pi
sani come una zuppa brodosa e insi-
gnificante da versare nella gavetta
del polero pisano be_q-disposto!.

* hesídentc dellAssociaziotp
degli Amicì dì Pìsø
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Associazione Amici di Plsa

Nell'ambito dei çomeriggi culturali
di pisanitb L'Associazione degli Ami-
ci di Piso inforrna che oggi alle ore 17

nella sede di via Pietro Gori 17' Sergio
costanzo presenterà il suo libro stori-
co: <Io Busketo>r.che narra le vicende
della progettazione e costruzione del
Duomo di Pisa dal 1063 al 1111.
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di G¡uliano Fontan¡

P¡SA,

corsa del heno
che collegava Pisa

per il
un pnno

del litorale e,
si accendo-

vecchia li-
che solcava ìe due

città e
di Pi-

sa" tenere

non si. è

g¡cr
stata

mare partono dalla
della realtà e

constaia-
zmne da alcuni

dollâ Pisomo, che oltretutto

dati oggettivi.
Il viale -D'Annunzio, per

quanto realizzato con una lar-
ghezza di vedute pari alla se-
de shaalale, nei mesi di punta
si rivela del tutto insufftcien-
te. A luglio e agosto si regi-
shano picchi di trafico im-
pressionanti, fino a 35mila hanno riper-
bansiti giornâlieri Per non corso le tap-
padare dellâ via della Bigat- pe più impor-
tieraedelloshettissimoviale tanti deua

FÏanco ¡'erraro e condotto da
Fabio Vasarelli, pariito da
lontano, dalla vecchia ferro-
via a vapore che veniva addi-
rittura dai paesi dell'enhoter-
ra, alla riconversione eletbi-
ca del 1932,. all'allungamento
verso Livorno di he anni do-
po. Un percorso lungo olhe
un secolo, che indubbiamen-
te è rimasto nel cuore e nella
mepte di generazioni di pisa-

ni
Riproporlo adesso, mezzo

secolo dopo I'ultino viaggio,
è molto difftcile. Da una Parte
le rishettezze economiche di
una crisi che non spâzio ai so-

eni, daI'altra la crescitå di
due cittå - Piså e Livorno -

che hanno reso impossibile il
rinristino del vecchio haccia-
to nei rispettivi tatti urbani
Tuttavia la nosba città è alla
ricerca di una soluzione e le
ipotesi non mancano, incorag-
giate da un federalismo dema-
ñiale che dowebbe restiiuire
agli enti locali buona parte di
quelie proprietå. 1l vecchio
iiacciatò di Porta a Mare è da
dimenticare, ma qualcosa po-
bebbe essere ideato poco più
a sud, sfruttándo in parte l'at-

tuale linea
ferroviaria

nott hö'$i,$,
sere afüdato
ad una meno
costosa ma
ugua]mente
veloce tam-

via di superfice.
Resterebbero, in buona par-

te dell'anno, grossi problemi
economici gestionali, soprat-
tutto se gli enti livornesi ri-
manessero tiepidi come lo so-
no stati in questi einquant'an-
ni. Ma a quel punto perché
non volgere, nell'ottica ùi un
piano regionale, lo sgiuardo
verso nord? Una mebopolitâ-
na leggera di superfice poteb-
be interessare la dinamica
area viareggina e versiliese,
che ha bisoeno di raccordar-
si, per questioni tli turismo e
di indusbia nautica, al seg-
mento costiero pisano. E' un'i-
dea e una speranza.

@) FTPnoDUZTONÊ ÊTSEFVAÌA

colo,-a riproporre
del bammi
no, ma una
nuova spinta
viene ilalleat-
tuali difü-
coltå. I pia-
no di mobi
Iitå del Utora-
le e la neces-
sità di apri¡e
una nuova
viÂ verso il

il ritorno Unafotostoricadeltrammino

Torn alavoglia di "ttamm¡
I^ø l;íneøferrøtø W a;iutare a risokpre í þoblerní dßl trffico

ffi Si riaccende il dibafüto,
nrlripristino
del collegamento

P¡SÀMA
nare il

sono
passa ai lettori. Voi

heno

Tirrenia e
a Livorno? Esprinete
nel sondaggio online

male

bypassa Marina e lascia inva-
riati i problemi sull'asse con
Tirrenia.

sE o sito wwu.íltlft enn.lt
n Tireno raccoglierà la
per aprire un più ampio
cerca della soluzione più
e il suo territorio.GIi "Amici di Pisa", alcune

sere fa, harmo tenuto una bel-

Plsa. Il piÂno dolla viabi-
lità del litorale dovrà necessa-
riâmente tenere conto delle
novltà che vehgono avanti e
sono destinate a rivolwlona-
re iI bafüco cittadino.

Pisa sta concenbando i
suoi sforzi sui co[egamenti
con I'ospetlale di Cisanello:
da una parte la tea\zzazione
di una tangenziale che do-
webbe accogliere i grandi
flussi veicolari provenienti e
diretti dal mega nosocomio
verso iI raccordo autoshada-
le ili Migliarino, dall'altra la
migliore mobilità "interna"
che dovrebbe essere assicura-
ta.lalla "nåvetta" con percor-

so p¡otetto e veloce sull'asse
stazione femoviaria-Cisanel-
lo.

Il discorso sul "bammino",
aìnmesso vi siano i finanzia"
menti e la volontà politica di
portillo avanti, non puö pre-
scindere da queste novitå che
riguardano il cenfo cittadi"
no. L'ipotesi di ripropolTe il
vecchio bacciâto è da abban-
donare, perché I'abitato tli
Porta a Mare non sopport*
rebbe il peso di una hamviâ e
tanto meno di un heno eletbi- Lâ st¿ione deltãmmino aTirrenia

co diretto verso il litorale. E
comr¡nque lo sbocco verso il
mare non può che awenire a
sud ovest deua città.

Una possibilità da prende
re in considerazione, a¡nmes-
so il progetto .abbia gambe
per camminare, ð quella di
sftuttåre l'attuale linea feffo
viaria per Livonio fino all'a.
rea rehostante 10 stabilimen-
to dela Saint Gobain, per poi
raccordarsi con lia supersEa-
da FirenzePisa-Livorno o
con il casello autoshadaledel-

sbutture immobiliari esisten
ti, anche se in alcune di esse -
da anni - sono presenti atti-
vità di tipo commerciale.

G,F.

Ci sono dubbi zul vecchio tracciah, ma esiste un'altßrnatirla

. PttuERlÂ
coilAilttAront

SCUOI¡DI PATNNAGGIO

ÂREA GIOCHI PER BATBIIII

cDt
TturEN0
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iltramminou
Inþocbe orc 120 rcti suJ sito Interuet delTinun
ilgf/o èfruoranh al riþistirn delk líneøfenøta

ta sufüciente, in mez,zo secolo,
a riproporre il ritorno del
tammino, ma una nuova
spinta viene dalle attuali ditri-
coltà. Il piano di mobilità del li-
torale e la necessità di aprire
una nuova via verso il mare
partono dalla constatazione
della realtà e da alcunidatiog-
gettivi

I1 viale D'Annunzio, per
quanto rcalizzato con una lar-
ghezza di vedute pari alla sede
sfadale, nei mesi di punta si
.rivela del tutto insufüciente.
A luelio e agosto si registano
picchi di bafüco impressio
nanti, fino a 85mila tansiti
giornalierl Per non parlare
della via della Bþattiera e del-
lo shettissimo viale della Pi-
sorno, che olhetutto b¡passa
Marina e lascia invariati i pre
blemi sull'asse con Tinenia.

GIi "Amici di Pisa", alcune
sere fa, hanno tenuto una bel-
la conferenza, ricca diimmagi-
ni e documentifïlrnati su quel-
lo che ha rappresentato il
tammino per generazioni di
pisanie dilivornesi

@) RIPRODUZIONE RISERVATA

PISA. Oltre cento voti (alle
$.2f di ieri erano 120) in po
che ore con una maggioranza
schiacciante (119, pari al$%)
di favorevoli al ripristino del
tanmino. Non solo: 92 votan
ti propongono di estendere il
collegamento fino a Livorno
conto 28 che dicono sia utile
anche se si ferma sul litorale.

Ha riscosso il gradimento
dei lettori il sondaggio (anco
ra aperto) sul sito web del no-
sho giornale dedicato all'ipo-
tesi difar risorgere il bammi-
no a 50 anni dall'ultima corsa.

Il teno eletbico collegava
Pisa con Livorno, passando
per il litorale. Oggl è merito
degli "Anici di Pisa" tenere
acceso il dibattito sull'even-
hrale ripristino del "hammi-
no", di cui non si è mai spento
il ricordo, soprattutto tra i pi
sanicon icape[ierigt

La nostalgia però non è sta-

La recente
conferenza
degli
"Amici di Pisa"
sul trammino

www.iltirreno,it
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Visita guidata alla mostrø di I[¡tò
PISA. Ne['ambito delle manifestazioni che l"'As-

sociazione degli Amici di Pisa" dedica a poeti,
scrittori, storici pisani, nei "I pomeriggi cufturali
di Pisanità", oggi alle 16 è stata organizzata una vi-
sita guidata alla mosha in corso a Palazzo BIu,
"Joan Mirò - I miti del Mediterraneo".

Domani, alla stessa ora, è stata organizzata una
visita guidata alla Fondazione Cerratelli di San
Giuliano Terme per la mostra: "Costumi per nn
Medioevo". Si tratta di incontri aperti a tutti.
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L'APPELLO

f ummino deve

tomare avivere

Cinquant'anni fa, il 15 set-
tembre 1960, il "celebre
TÌammino" Pisa-Ma¡ina-Li-
vorno-Accademia effettuava
la sua ultima corsa pubblica.
Una scelta sciaguraih, forte-
mente osteggiata all'epoca,
ma portata avanti con pervi-
cace ottusità dagli enti inte-
ressati.

Fu chiusa una linea tram-
viaria efficiente, sicura, eco-
logica, razionale e con i conti
in ordine per far posto alla
presunta qtranto effimera
modernità del momento: I'au-
tobus.

Che subito dopo già accu-

mulava - sullo stesso tratto .
qitardi dimezz'ore nel perio-
do estivo;che vide moltþlica-
re la pianta organica per ef-
fettuare lo stesso servizio -
anzi peggiore - di quello del
fam e che negi anni ha pro-
dotto debiti su debiti sotõ di
recente e solo in parte conte-
nuti. Con tutti i danni del ca-
so a carico dei cittadini.

La chiusura del lrammino
fu una scelta rimpianta a Pi
sa come a Livorno. Anche
per il solo servizio urbano.
Un rimpianto che, dopo ben
50 anni è tutt'oggi vivo e ve-
geto. La poskione delle Asso-
ciazioni promotrici di un ri-
pristino, in ôhiave moderna,
del Trammino si è con*etiz-
zato in un partecipatissimo
incontro presso la sede socia-
le degli Amici di Pisa lo scor-
so venerdì 19 novembre: as-
saporare il passato atbaver-
so immagini e documenti fit-
mati, per analizzarc oggi le
questioni cittadine più-écot-
tanti, come quella della viabi-
lita del litorale pisano.

Un incontro molto attesoil citta introdotto dal presi-
dente dell'Associazione-degli
Amici di Pisa, Flanco Fema-
ro, e coordinato da Fabio Va-
sarelli presidente della Com-
pagnia dello Stilepisano che
hano riproposto con forza il.
tema'della Trammino e della
sua utilità civica, sciaÉurata-
mente interrotta nel settem-
bre del 1960 da una politica
nazionale di oscurantismo
ferroviario, unita ad un at-
teggiamento miope dell'epo-
ca.

Le Associazioni torneran-
no sull'argomento del ripri
stino del Trammino nel pios-
simo mese di febbraio con
un nuovo incontro ad hoc.

f,'rancoFemaro
(AmicidiPisa)

Fabio Vasarelli
(Compagnia

dello Stile Pisano)
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I pomeriggi pisani

Nell'aqbito delle manifestazioni che
lkAssociazione degli Amici di Pisu ha
deciso di dedicare ã poed scrittori, sto-
ncl prsanr, promuovendo (l pomerrggl
cultir¡ali äí Pisanità>, si informa che
domani oomeriecio. alle 17, presso la
sede in Via PiedõGori t7, Silvia Palla
Scodini e Marco dei le.rrari p.resentç-
ranno le <7 Meraviglie Pisane - immagi-
ni ua tecniche e fantasie>. Partecipe-
ranno all'incontro Andrea Serfogli, as-
sessore ai Lavori Pubblici e al Patrimo-
nio del Comune di Pisa, I'ingegner Ar-
ch. Riccardo Ciuti e I'archietetto Massi-
mo Gasnerini. Al terrnine dell'incon-
no I'As3ociazione oftirà ai partecipan-
tiun drink per augurare un Buon Nata-
le ed un felice Anno Nuovo.



PISA GIOVEDI 16 DICEMBRE 2O1O V

IL TIRRENO

7 meraviglie pisane
Nell'ambito delle manifesta-

zioni dell'Associazione degli
Amici di Pisa "l pomeriggi cultu-
rali di Pisanità", domani alle
17, presso la sede in via Pietro
Gori 17, Silvia Palla Scoditti e
Marco dei Ferrari presenteran-
no le "7 Meraviglie Pisanê" -
immagini tra tecniche e fanta-
sie. Al termine I'Associazione
offrirà ai partecipanti un drink.
La cittadinanza è invitata.

tutto
pisa.it@iltirreno.it

cultura società



14 LUNEDI 20 DICEMBRE 2O1O

A chi spedire
Le letere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate v¡a email a:
pisa@iltirreno.it oppure via fa¡<

al numero (F0 50S306.

PISA

ILTIRRENO



MERCOLEDì 22 DICEMBRE 2O'IO vil
PISA

IL TIRRENO

Le sette meraviglie
Oooi alle 17 nella sede del-

I'Asðõciazione Amici di Pisa,
Silvia Palla Scoditti e Marco
dei Ferrari Presentano "T mera-
viglie pisane" (immagini tra te'
cniche e fantasie). interverran-
no: Franco Ferraro (Presidente
Associazione Amici di Pisa);
Andrea Serfogli (assessore del
Comune di Pisa; Riccardo Ciu-
ti, Massimo GasPerini. Altermi-
ne un "drink" di auguri'

tutto
pisa. it@iltirreno.it

societàcultura
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ACCADE
AmícidiPise
Oggi alle ore 17 nella sede dell'Asso-
ciazione Amici di Pisâ, in via Gori 17,
SilviaPalla Scodini eMarco dei Fer¡a-
ri presentano "7 Meraviglie pisane"
(im¡nasini tra tecniche e ãnaii.). fo-
terverranno il doftor Franco Ferr¿ro
(presidente Associazione Amici di Pi-

sa), ll -dottor Andrea Serfosli (assesso-

õä,*Ë"tpiliïj+ln*òn:*r
oo (¡uu e l'architetto Massimo Gaspè
nm.
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Ptæentaúonettbro
Nell'auditorium della Primaziale Pisa-
narm folto pubblico hapartecipato alla
present¡zione di <<Poesiu, la più recen-
te creazione lirica della poetæsa Edda

' PellqriniConte.Marco dei Ferrari, cu-
ratore della preûzione, si è soffemato
sui æntenuti del libro, e alle sue parole
hanno fatto seguito qrelle dei presiden-
ti dell'Accadeinia dell'Ussero, Benito
Leoncini, e dell'Associazione degli
Amici di Pisa, Franco Ferraro.'Poi le
testimonianze di UbatdÕ De Robertis,
Maria Fantacci, Piero Paolicchi e
AdrianaPazzini mentre gli anori Gia:
como Lemmetti e Sergio Pieggi, ac'
compagnati alla chitafra da Federico

' Sonsignori, hanno interpreato alcune
liriche.


